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uranio da Ancona-Como "corsa: 1° NiloShit | 2 
pallini Triestina i } Avellino-Pescara 2° Cherry Buc! x 
Msc Licata Ù | Brescia-Padova 2° corsa: 1° Everest Vip 2 
Cosenza-Avellino 1-0 2° Isemburg Effe 2 
Foggia-. 1-0 
p. SR oe 00 | Gatanzaro-Barletta 3? corsa: 1° Esculapio 
® SO È Licata-Reggina Meo z 
ppmazegglana i) Messina-Cagliari Cigno x 
Pescara-Catanzaro 0-1 | 
(R di 2 | Î Ù 4° corsa: 1° Indio D’Assia x 
| o E n | Monza-Torino 2° Dicembre 2 
| Ma go ma di HEZENNE) 5* corsa: 1° Guidosem x 
Rezia-Carpi 5 Reggiana-Foggia ° 2° Fagari 2 
Pergocrema-P.Telgate 1-2 
Gubbio-Chieti 0-0 È 6° corsa: 1° Darim 2 
"e Triestina-Cosenza 2° Girgit 1 
QUOTE: L.Vicenza-Prato QUOTE: 
Aipunti13 L. 62.638.000 Pontedera-Pro Vercelli RI nn) 
Aipunti12 L. 1.699.300 Cittadella-Pro Sesto Ai punti 10 L. 107.000 


In attesa della Grecia 


COVERCIANO— C'è Vialli, mancalla «spalla»: a tre giorni dal.primo dei due. 


test pre-mondiali (quello di Perugia contro la Grecia) la nazionale ritrova il 
bomber sampdoriano ma «perde» Carnevale e Serena, mentre Schillaci — 
guizzante si, però evanescente in conclusione — non convince più di tanto. 
Così nella prima partitella giocata sulla distanza di 90 minuti, Vicini sì deve 
«accontentare» di scoprire Berti goleador (tre reti), a notare il buon stato di 
forma di Mancini ed il riscatto di Baggio, ripresosi completamente. Non fa 
quasi più notizia l'ottimo momento di Donadoni, mentre tra gli juventini si 
mette in luce De Agostini. Vialli, lui segna 4 reti, offre tre assist per i gol di 
Berti e si comporta come un vero e proprio c.t. inmezzo al campo, 
Chiedendo addirittura ai compagni, durante la partita, di «velocizzare il 
gioco» e di «evitare passaggi inutili»: insomma un autentico leader. Cui 
Vicini non ha ancora trovato il compagno ideale da schierargli a fianco. 
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| Pescara 
Catanzaro 
Reggina 

| Ancona 
Torino 

| Messina 3-0 
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L'Udinese guarda avanti 


pete le righe, non perde 
tempo nel gettare le basi 
per il prossimo:campiona- 
to. Rino Marchesi partirà 
per le vacanze con il con- 
tratto in tasca, ma già ha 
consegnato ai dirigenti la 
lunga lista degli atleti che 
gli interessano. Il primo 
colpo di mercato è già sta- 
to messo a segno con l’ac- 
quisto di Francesco Del- 
l'Anno, ex grande pro- 
messa del calcio quando 
era alla Lazio. Lo aveva 
quasi preso la Juventus, 


‘’e;prossima'ormai‘alromiz* 


Torino . 
Pisa ... 
Cagliari 
Parma . 
Ancona 


D5, 


Reggina . 40 
Reggiana 39 
Foggia . .38 
Pescara .98 
Padova 37 


Brescia 
Avellino . 
Triestina . 


Barletta +33 
Cosenza . 33 
Monza . . 92 
Messina . 32 
Licata . 28 
Como 27 
Catanzar 


CALCIO /UDINESE 
Mercato: aperti i giochi 
Ma chi sarà il portiere? 


ma poi lasciò perdere a 
tcausa»dél’ carattere per 
niente tranquillo del gio- 
catore. Arriva ora da 
Arezzo e Mariottini assi- 
cura che ha messo la testa 
a posto. Ma il più grande 
problema attuale, per i 
bianconeri friulani, è forse 
il portiere: Garella non sa- 
rà confermato, Abate chis- 
sà. E' stato contattato Giu- 
liani, al quale il Napoli non 
ha rinnovato la fiducia, ma 
è arduo pensare che dalla 
squadra campione d'Italia 
accetti di scendere in B. 
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Montepremi L. 14.156.394.682 


MANIFESTI e TARGHE 


Lunedì 28 maggio 1990 


CALCIO / TRIESTINA QUASI SALVA 


Doppia festa in Sardegna 


Anche il Parma in «A» con il Cagliari - Messina e Monza rischiano la «C» 


La rete del pareggio per il Cagliari realizzata da Provitali. 


HD serigrafia 
Via Kandler,3-Trieste ®040-569900 


formati 


ai prezzi più convenienti 


CAGLIARI - La Triestina ‘si è intrufolata nella festa del Cagliari Al vertice della classifica non ci sono più motivi di suspense. Il 
per cogliere quel punticino che le era indispensabile per non Parma è andato ad aggregarsi a Torino, Pisa e Cagliari, già in 
arrivare con il fiatone all'ultima partita con.il Cosenza. Gli ala- viaggio per la «A». Incoda c'è battaglia: Licata, Como e Catanza- 
bardati non sono matematicamente salvi, ma solo una serie di ro sono retrocesse ma all'inferno c'è ancora un posto libero. 
eventi sfavorevoli potrebbe costringerli allo spareggio per evita- — Messina e Monza, che ieri hanno perso rispettivamente con i 


rela«C». 


granata e il Foggia, hanno avanzato la loro candidatura. il Co- 


La squadra di Giacomini è partita alla grande segnando con Ce- senza, invece, ha conquistato due punti tonici che gli consenti- 
rone (bel gol di testa) dopo neanche un minuto. Poco dopo è ranno di non venire domenica prossima a Trieste con l’acqua 
arrivato il pareggio degli isolani grazie a una zampata di Provita- alla gola. ll Barletta, infine, ha impattato con il Brescia ed è quasi 
li, Una volta esaurita questa fiammata, le due squadre hanno più fuori pericolo. Dalla «C», intanto, salgono nella serie superiore 
che altro badato a non prenderle. Il Cagliari ha continuato ad Modena, Lucchese e Taranto. Resta da assegnare la quarta pol- 


attaccare ma con poca convinzione. Nella ripresa la Triestina trona. 


avrebbe potuto anche passare nuovamente in vantaggio in con- 


tropiede. Ser 


n V=-VI-VII 


AUTOMOBILISMO /IL GRAN PREMIO DI MONACO 


Senna davanti ad Alesi Il Giro’ di Bugno 


Ferrari sfortunate costrette al ritiro: Prost ’toccato’ da Berger 


se . 


ce - . - .. . sà 
Pra il momento della collisione fra Berger e Prost; sotto Senna sul podio con Alesi e Berger. 


MONTECARLO — _ Ayrton 
Senna ha vinto ieri per la ter- 
za volta il Gran premio di 
Montecarlo di automobili- 
smo. Formula Uno, coman- 
dando la corsa dall'inizio al- 
la fine ma rintuzzando a 
stento nel finale l’attacco 
portatogli dal francese Jean 
Alesi. Sfortunata la prova 
della Ferrari: la macchina di 
Alain Prost è stata investita 
dalla McLaren-Honda di Ber- 
ger, che tentava un improba- 
bile sorpasso di Prost all'in- 
terno della curva a «U» subi- 
to dopo il casinò, proprio al 
primo giro della corsa. La 
gara è stata sospesa ed è 
stata fatta ripartire dopo 
mezz'ora. Non ci sono stati 
danni per i piloti, in questo 
incidente, ma entrambi han- 
no dovuto ricorrere alla mac- 
china di riserva. La Ferrari di 
riserva di Prost, però, gli 
èdurata solo 30 giri; al 31.0 
giro il pilota francese si è fer- 
mato ai box con problemi al- 
la batteria, e non è più torna- 
to in pista. 

Ordine di arrivo: Ayrton Sen- 
na (Bra) McLaren Mp4/58B 
Honda: 1h.52:46.982; Jean 
Alesi (Fra) Tyrrell 019 Cos- 
worth a 1.087; Gerhard Ber- 
ger (Aust) McLaren Mp4/5B 
Honda a 2.073; Thierry Bout- 
sen (Bel) Williams Fw13 Re- 
nault a 1 giro; Alex Caffi (Ita) 
Arrows A11B Cosworth a 2 
giri; Eric Bernard (Fra) Lola 
Lc90 Lamborghini a 2 giri; 
Gregor Foitek (Svi) Onyx 
Ore01 Cosworth a 6 giri. Giro 
più veloce: Ayrton Senna 
‘(Bra) 1:24.468. Classifica 
campionato piloti: Ayrton 
Senna (Bra) 22 punti; Ger- 
hard Berger (Aust) 16; Jean 
Alesi (Fra). 13; Alain Prost 
(Fra) 12; Riccardo Patrese 
(Ita) 9; Thierry Boutsen (Bel) 
DI 
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CICLISMO /LA TAPPA A CRONOMETRO 


i 


Ma Gelfi a sorpresa precede la maglia rosa a Cuneo 


CUNEO — L'italiano Luca Gel- 
fi ha sorprendentemente vinto 
la decima tappa del Giro d'Ita- 
lia, la Castello Grinzane Ca- 
vour-Cuneo di 68 chilometri a 
cronometro individuale prece- 
dendo la maglia rosa Bugno di 
sei secondi e il polacco Pia- 
secki. 


L’ordine d'arrivo 
della «cronometro» 


1) Luca Gelfi (Ita) 1h 31°46"; 2) 
Gianni Bugno (Ita) a 6"; 3) Lech 
Piasecki (Pol) a 57"; 4) Phil An- 
derson (Aus) a 1'40''; 5) Marco 
Giovannetti (Ita) a 145; 6) 
Thierry Marie (Fra) a 1’50"; 7) 
Charles Mottet (Fra) a 2'28"; 8) 
Gerard Rue (Fra) a 2°55"; 9) 
Stephen Hodge (Aus) a 3°; 10) 
Vladimir Phulnikov (Urss) s.t; 
11) Pascal Poisson (Fra) a 3'07"; 
12) Federico Echave (Spa) a 
3'14"; 13) Werner Stutz (Svi) a 
3/19"; 14) Steven Rooks (Ola) a 
3'30" 15) Jockim Halupezok 
(Pol) a 348"; 16) Zenon Jaskula 
(Pol) a 3'56”; 17) Roberto Pagnin 
(Ita) a 3'58"'; 18) Giancarlo Perini 
(Ita) a 3'59"; 19) Claudio Chiap- 
pucci (Ita) a 4'03"’; 20) Greg Le- 
mond (Usa) a 4'06"'. 


Classifica generale 
dopo la 10.a tappa 


1) Gianni Bugno (Ita) in 44h 
08'07’' alla media oraria genera- 
lle di km 38,490; 2) Marco Giovan- 
netti (Ita) a 4'08''; 3) Charles Mot- 
tet (Fra) a 4'09"; 4) Federico 
Echave (Spa) a 4'41; 5) Jockim 
Halupczok (Pol) a 5'06”; 6) Viadi- 
mir Poulnikov (Urss) a 5'14”; 7) 
Claudio Chiappucci (Ita) a 5'55; 
8) Marino Lejaretta (Spa) a 
6’02"; 9) Poitre Urgrumov (Urss) 
a 6'43"; 10) Flavio Giupponi (Ita) 
a 6°47"; 11) Eduardo Chozas 
(Spa) a 6'51”; 12) Zenoz Jaskula 
(Pol) a 8'07'"; 13) Angelo Lecchi 
(Ita) a_ 819"; 14) Franco Chioc- 
cioli (Ita) a 8'24"; 15) Phil Ander- 
son (Aus) a8'32". 
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Mondiali 
ITALIA / FINITALA GINNASTICA, VICINI CERCA LA SQUADRA 


Dodici giorni per trovare il guizzo 


Ieri partitella a Coverciano - Il problema del «ct»: chi sarà la spalla di Vialli? - Per ora è Carnevale 


Vialli, a terra, ha segnato quattro degli otto gol con i quali la sua squadra ha vinto l’incontro in famiglia ieri a 


Coverciano. 


ITALIA / PRIMA PARTITELLA 


Quattro bei golletti per Vialli 


FIRENZE — L'Italia ha so- 
stenuto. ieri una partita di 
90° a porte chiuse a Cover- 
ciano, a ranghi contrappo- 
sti con l'innesto di alcuni 
giovani della Fiorentina pri- 
mavera. La squadra in ma- 
glia rossa ha battuto quella 
in maglia azzurra 8-1 (2-1). 
Italia (maglia rossa): Zenga 
(46° Pagliuca), Meoni (46' 
Soatto), Sassoli (46’ Capo- 
duri), Ferri, Vierchowod, 
Berti, Giannini, Donadoni, 
Baggio, Vialli, Carnevale. 
Italia (maglia azzurra); Tac- 
coni, Ferrara, De Agostini, 
Bergomi (78° Minniti), Ghi- 
menti (46° Scatizzi), De Na- 
poli (67° Biliotti), Marocchi, 
Barontini (46° Schiappacas- 
se), Mancini, Schillaci, Se- 
rena. 

Reti: 11’ Vialli su rigore, 28' 
Mancini, 34° e 64° Berti, 78' 
Vialli, 82° Baggio, 84’ Berti, 
86° e 88° Vialli. 

Tanto caldo, tanta fatica, 
tanti gol, ma poco gioco. 
Tutto normale, comunque, 
a detta dei protagonisti. La 
marcia di avvicinamento al 
mondiale e alla migliore 


condizione passa anche 
per provini che lasciano 
dubbiosi, che mettono ac- 
canto. giocatori più pronti 
ad altri che provengono dal 
lavoro più duro. Il caldo del- 
la mattina di Coverciano 
poi fa il resto e la parte fina- 
le del secondo tempo per 
molti è una lunga agonia af- 
frontata a passo ridotto. 
Vialli'e Berti,.con quattro e 
tre gol escono dal campo 
con il sorriso, ma tutti, stan- 
chezza a parte, sembrano 
soddisfatti. Il lavoro proce- 
de speditamente e ora si 
aspetta, per saperne di più, 
if test di mercoledì a Peru- 
gia con la Grecia, poi ci sa- 
rà sabato la rifinitura con il 
Cannes ad Arezzo prima di 
tuffarsi a capofitto nel mon- 
diale. 

Vicini tiene a riposo i mila- 
nisti e utilizza tutti gli altri, 
quindi nove azzurri per par- 
te (Zenga e Pagliuca gioca- 
no un tempo per uno) con 
due giovani della Fiorenti- 
na a fare numero. Le squa- 
dre sono abbastanza equi- 


librate, poi alla distanza l’u- 
scita precauzionale di De 
Napoli e Bergomi trasforma 
la difesa della squadra di 
Tacconi in un colabrodo e il 
punteggio si fissa sull'8-1 
con cinque gol nell'ultimo 
quarto d'ora. 

Pur nella consapevolezza 
che si è trattato di un col- 
laudo privo di «doppi sen-. 
si» è difficile cancellare il 
sospetto che, al contrario 
del colore della maglia, la 
squadra in maglia.rossa sia 
più vicina dell'altra alla for- 
mazione tipo dei mondiali. 
Giannini, Donadoni e Vialli, 
la dorsale della linea d'at- 
tacco della nazionale, han- 
no giocato insieme cercan- 
do di ritrovarsi, di raccor- 
dare il gioco e finalizzarlo. 
Composto, senza fronzoli, 
ma anche senza lampi il Ja- 
voro dei primi due, mentre 
Vialli ha faticato molto all’i- 
nizio, poi con caparbietà ha 
insistito anche quando gli 
altri. sono «scoppiati». 
Quattro gol: questo il botti- 
no del sampdoriano che è 
ancora un po' imbrogliato 


ma appare molto concen- 
trato. Accanto a lui, e que- 
sta potrebbe essere la ri- 
sposta all'unico quesito se- 
rio della formazione mon- 
diale, ha giocato Carneva- 
le, l'attaccante utilizzato di 
più nell’ultimo anno. 

Il romanista però, per quan- 
to possa valere il provino, è 
apparso uno dei meno sol- 
leciti e ha sbagliato quasi 
tutto davanti alla porta. In 
questa formazione di solisti 
ha operato anche: Baggio 
che non ha demeritato: il 
neo juventino nella ripresa 
ha «inventato» degli assist 
pregevoli per Vialli ma una 
sua utilizzazione costringe- 
rebbe Vicini a rivedere gli 
schemi. Molto bene è anda- 
to Berti che in questo mo- 
mento è probabilmente 
l'azzurro più in forma: l'in- 
ferista è già tonico, corre e 
segna come nei momenti 
migliori. Proprio la sua con- 
suetudine con il gol potreb- 
be convincere Vicini a uti- 
lizzarlo, come l’anno scor- 
so. 


I19 giugno primi novanta minuti dei mondiali con la non facile Austria. 
Secondo Vicini, dalla partitella di ieri si possono trarre indicazioni 

solo sulla condizione dei giocatori, non sulla formazione che il «ct» 

ha in testa: «Li ho distribuiti a caso — ha detto — l’unica scelta che 

ho fatto riguarda Bergomi e Vierchowod, schierati entrambi nel ruolo 
di libero». «Carnevale e Vialli insieme? E? stato solo un caso», dice 
Vicini. Ma l’uomo-gol secondo il «ct» potrebbe anche non essere Vialli. 


FIRENZE — Dodici giorni per 
ritrovare «quel guizzo in at- 
tacco» che manca alla nazio- 
nale da troppo tempo. E’ 
questo il problema che assil- 
la Azeglio Vicini e che il ’’ct’’ 
deve risolvere attraverso la 
scelta dell'attaccante da af- 
fiancare a Gianluca Vialli. Fi- 
nito il periodo delle corse 
sfiancanti ritmate da Rocca o 
De Sisti, finiti i giorni della 
ginnastica a terra con la qua- 
le far lavorare tutti i muscoli 
del corpo, i 22 azzurri sono 
tornati ora nelle mani di Vici- 
ni per il lavoro di messa a 
punto della squadra che af- 
fronterà i Mondiali comin- 
ciando, il 9 giugno dall’Au- 
stria. 

«Questi giorni che ci separa- 
no dalla prima partita — ha 
detto. il ’’ct’— serviranno 
proprio per mettere insieme 
la squadra e per trovare il rit- 
mo dei 90 minuti». La parti- 
tella che Vicini ha fatto di- 
sputare aveva, come obietti- 
vo, proprio quello di ritrova- 
re il fiato dei 90°. «Per i dieci 
giocatori — ha detto il "’ct”’ 
— che sono stati a Covercia- 
no fin dall'inizio del ritiro, 
questi sono stati i primi 90* 
dalla fine del campionato, 
quasi un mese fa. Ovvio, 
quindi, che abbiano faticato. 
Fatica resa ancora più pe- 
sante dal fatto che abbiamo 
giocato di mattina sotto il so- 
le». 

Secondo Vicini dalla partitel- 
la di ieri si possono trarre in- 
dicazioni solo sulla condizio= 
ne deî‘giocatori, non sulla 
formazione che il ’’ct'’ ha in 
testa: «Li ho distribuiti a caso 
nelle due squadre, l'unica 
scelta“èhe ho fatto riguarda 
Bergomi e Vierchowod». 
Vicini li ha fatti giocare tutti e 
due nel ruolo di libero, uno in 
una squadra e uno nell'altra, 
pensando, come ha detto, 
«sia alla partita contro la 
Grecia nella quale non ci sa- 
rà Baresi, sia alla copertura 
di emergenza di questo ruo- 
lo. Sono andati tutti e due be- 
ne — ha poi commentato il 
tecnico azzurro — anche 
perché hanno entrambi con- 
fidenza con questo ruolo. Vi- 
sto che in Olanda giocò Ber- 
gomi mercoledì prossimo al 
centro della nostra difesa 


potrebbe esservi 
wod». 

Il ‘’ct'’ ha anche schierato 
Carnevale accanto a Vialli, 
dando ancora maggiore con- 
sistenza all'ipotesi dominan- 
te che li vede come la coppia 
di attacco della nazionale. «Il 
fatto che abbiano giocato in- 
sieme è stato solo un caso», 
ha però commentato Vicini 
che ha trovato Carnevale giù 
di forma («quando è andato 
via mercoledì scorso era uno 
di quelli che rispondevano 
meglio al lavoro fatto. Si ve- 
de che c’è chi reagisce in 
modo diverso al riposo») e al 
quale hanno fatto piacere le 
reti segnate da Vialli, anche 
se ha rifiutato ancora una 
volta che tutte le speranze 
azzurre di gol ricadano sulle 
spalle del sampdoriano: 
«Per ritrovare quel guizzo in 
attacco che negli ultimi tem- 
pi è mancato alla nazionale 


Viercho- 


GLI ACUTI DI PAVAROTTI A MILANO PER FESTEGGIARE LE STELLE MONDIALI DEL SECOLO 


«Vincerò...» e sfilano gli eroi del calcio 


Premiati gli uomini entrati ormai nel mito: 
c’erano Laurent, l’uomo che segnò il primo gol 
ai mondiali del ’30, Schiaffino, Pelè, Charlton, 
Borel, Piola, Carlos Alberto, Muller, Amarildo, 
Passarella, Paolo Rossi. Qualcuno è ormai 

un maturo signore con la pancetta, ma il loro 
fascino resterà immutato nella storia del calcio. 


Sopra un caloroso abbraccio fra Paolo Rossi e Pelè; scio Laurent, Schiaffino, Piola e Borel. 


MILANO — C'è almeno un ex campione del mondo non italiano 
che nelle prossime settimane tiferà per gli azzurri, sperando che 
Vincano il mondiale. E' Fritz Walter, vincitore della Coppa del 
mondo 1954. «Tiferò Italia — ha spiegato con candore — anche 
perché io ho sposato un'italiana, e il suo nome è Italia». Fritz è 
uno. dei campioni del mondo riuniti a Milano per iniziativa della 
Gazzetta dello Sport e che ieri sera, durante il concerto spettaco- 
lo che ha avuto per protagonista Luciano Pavarotti, sono stati 
premiati con la riproduzione in oro di una prima pagina del quoti- 
diano sportivo con il titolo «Gli eroi della coppa del mondo». 

| mitici calciatori hanno avuto ieri una passerella d'onore al cir- 
colo della stampa di Milano. Intorno a un tavolo si sono seduti 
uomini ormai entrati nel mito. loro nomi: Lucien Laurent, il fran- 
cese che segnò il primo gol dei mondiali nel 1930, Schiaffino, 
Pelè, Charlton, Borel, Piola, Carlos Alberto, Muller, Amarildo, 
Passarella, Di Stefano, Rossi, Walter. Gli sportivi che li ricordano 
nel pieno della forza atletica stenteranno forse a riconoscere 
molti di loro, divenuti tranquilli.signori con tanto di pancetta. 

Ma il loro fascino resta e resterà incancellabile perché è legato 
per sempre alle loro imprese. Candido Cannavò, direttore della 
Gazzetta dello Sport, ha presentato i campioni ai giornalisti, in- 
sieme con il presidente della Federcalcio Matarrese. 

Si abbracciano tra loro i campioni del passato e posano sorri- 
dendo davanti alle telecamere e ai fotografi. Fanno tutti parte di 
un'unica grande squadra, non divisa da rivalità di questo secolo. 
Pelè, Rossi, Di Stefano, sono i più festeggiati e intervistati. Ma 
per tutti i riflettori sono accesi e lo sono stati anche ieri sera, 
quando Pavarotti ha cantato in loro onore. Gli ex campioni del 
mondo parlano del mondiale che seguiranno da spettatori. Dice 
Pelè: «Sarà un mondiale particolare, senza dubbio molto spetta- 
colare. E possiamo sperare che non sia un mondiale cattivo per- 
ché si troveranno di fronte fuoriclasse che giocano insieme da 
anni, la gran parte di loro nel campionato italiano. 

«Alemao e Maradona a esempio saranno avversari nel mondiale 
ma giocano in Italia nella stessa squadra e ciò favorirà senza 
dubbio la sportività nel comportamento. Ognuno vorrà vincere, 
questo è certo ma lo farà onorando lo sport». Per Paolo Rossi le 
avversarie più ostiche che l’Italia potrebbe trovarsi sul cammino 
verso la conquista della Coppa sono il Brasile e l'Olanda. «Que- 
ste due formazioni davanti alle altre — spiega — ma non possia- 
mo dimenticare Germania, Argentina e Inghilterra», Poi, supe- 
rando il linguaggio della diplomazia, Pablito apre il libro dei so- 
gni e delle speranze: «Se dovessi sbilanciarmi direi Italia cam- 


pione e poi Brasile e Olanda». 


dobbiamo fare affidamento 
su tutta la squadra, non solo 
su Vialli perché un campio- 
nato del. mondo non può es- 
sere legato alla prestazione 
di un singolo». 

Dentro la sua testa Vicini ha 
già scelto la spalla di Vialli, o 
almeno il primo azzurro che 
sarà chiamato a provare 
questa parte. Con la possibi- 
lità di cambiare in fretta se 
non dovesse andar bene. 
«Qui con me — ha detto il 
tecnico azzurro — ho tutti at- 
taccanti che, pur con le loro 
diverse caratteristiche, pos- 
sono far coppia con Vialli. E 
poi nel corso di un mondiale 
qualche variante in attacco 
devo per forza averla». A 
consolare Vicini c'è il ricordo 
che «prima dell’Argentina e 
prima della Spagna non c'e- 
rano certezze, Paolo Rossi 
lo è diventato durante i Mon- 
diali» e una speranza: «L’uo- 
mo-gol dell’Italia alla fine po- 
trebbe anche. non essere 
Vialli». Su chi abbia scom- 
messo il ’’ct’’ nonsi sa, come 
non si sa come sia orientatò 
a scegliere tra Berti e Maroc- 
chi: «lo non mi oriento, stan- 
no bene tutti e due e un mon- 
diale non si gioca in undici». 
Per saperne qualcosa di più 
sulle idee di Vicini bisogna 
aspettare le partite amiche- 
voli che la nazionale gioche- 
rà in questa settimana, con- 
tro la Grecia e contro il Can- 
nes: «Ma non è detto — ha 
precisato subito — che io 
faccia provare la formazione 
che poi manderò in campo 
contro l’Austria». Contro, la 
Grecia non giocheranno Ba- 
resi e Maldini, mentre può 
darsi che Ancelotti faccia al- 
meno un tempo «perché lui 
— ha spiegato Vicini — ha 
bisogno di giocare». 

Contro Cannes Vicini avrà 
tutti a disposizione, anche 
Baggio che ieri ha fatto gio- 
care con Giannini, Vialli e 
Carnevale. «Il ragazzo ha 
superato i suoi problemi psi- 
cologici dopo due giorni di 
grandi difficoltà e si sta alle- 
nando bene. Quando c'è un 
giocatore che è in forma per 


me è sempre una gioia e mai, 


un problema», ha spiegato, 
deciso, Vicini. 


ROMA — Le «vite parallele» 
di calcio e televisione co- 
minciano nell'estate 1954, 
mondiale svizzero. E' Ja data 
di nascita (precedenti più 
lontani sono inglesi) della di- 
retta tv (eurovisione per no- 
Ve Paesi). Pochi. televisori 
(in Italia sette famiglie su 
mille hanno un video) irra- 
diano immagini bruttine, più 
che altro cinematografiche, 
della finale Germania-Un- 
gheria. Da quei giorni l’evo- 
luzione tecnico-tattica del 
calcio si accompagna al gra- 
duale miglioramento tecno- 
logico della iv. Oggi, a di- 
Stanza di trentasei anni, la tv 
ad «alta definizione», con 
l'impiego dell'elettronica 
moderna, di raffinati stru- 
menti e di allettanti soluzioni 
innovative, è in grado di 
spettacolarizzare il mondia- 
le di calcio oltre i limiti delle 
passate edizioni. 

Ogni forma di progresso ha 
però, per tradizione, vita dif- 
ficile. A Saxa Rubra, località 
storica alle porte di Roma — 
le «rocce rosse» di via Fla- 
minia dove. l’imperatore 
Massenzio nel 312 muore af- 
fogato nel Tevere battuto in 
cruento scontro dall'esercito 
di suo cognato Costantino — 
si attesta la Rai (e centocin- 
quanta emittenti straniere) 
nel nuovissimo «Internatio- 
nal broadcasting center» per 
irradiare nel mondo le im- 
magini del mondiale. E pro- 
prio tra le mura di questo 
nuovo e modernissimo com- 
plesso si abbattono le «boc- 
ciature». E' evidente che la 
Fifa preferisce la via pruden- 
ziale per salvaguardare i ca- 
noni tradizionali che sorreg- 


protiro Daria 


TE 


_u»—»——.- 


Walter Zenga cerca qualcosa nell’occhio di Stefano 
Tacconi; sembra controllare lo stato di salute del suo 


«panchinaro». 


LE VITE PARALLELE DI CALCIO E TV 


Sarà immane l’impegno della Rai 
Una non-stop quotidiana dal pomeriggio a mezzanotte 


gono da decenni il giuoco 
del calcio. 

Il «bavaglio» viene messo al- 
le «panchine» (niente micro- 
foni nei pressi), si nega al- 
l'arbitro il fischietto ‘elettro- 
nico collegato alla regia tv, 
viene assolutamente proibi- 
to l'innesto delle microtele- 
camere nei pali e nelle tra- 
verse delle porte (i gol dubbi 
rimarranno tali). Inoltre sono 
giudicati azzardati gli impie- 
ghi di microtelecamere mo- 
bili su piattaforme aeree. 
Un'occasione perduta, dopo 
mesi e mesi di sperimenta- 
zioni positive, a vantaggio 
insperato degli organizzato- 
ri del prossimo mondiale 
americano. 

L'impegno della Rai per il 
mondiale è comunque im- 
mane. Ecco dati e cifre. A 
Saxa Rubra seimila operato- 
ri televisivi programmano 
4680 minuti di telecronache 
dirette ed oltre duemila ore 
di servizi e trasmissioni. Per 
i servizi negli stadi agiscono 
38 regie televisive, 26 regie 
radiofoniche, 180 telecame- 
re (da dieci a tredici per 
campo e aumentabili in oc- 
casione delle partite finali), 
130. collegamenti audio-vi- 
deo in ponti-radio, oltre a 
1500 postazioni radio-tv di 
cronaca, 140 registratori vi- 
deomagnetici e 24 pullman 
di ripresa. In particolare la 
Rai predispone riprese spe- 
ciali con collocamenti strate- 
gici delle telecamere, dal 
tradizionale «punto di vista 
della regina» in cima alla tri- 
buna, alle posizioni interme- 
die, a quelle a ridosso delle 
porte, a quelle per «il tutto 
campo» o per minuziose ri- 


prese dall’alto fino ai sofisti- 
cati «replay» e ai microfoni a 
bordo campo per sonorizza- 
re reazioni sul terreno e su- 
gli spalti. 

Inoltre c'è la grande novità 
del «supertelebeam» (in col- 
laborazione con Telesia) e 
cioè la visualizzazione stiliz- 
zata, con l'aiuto dell'elettro- 
nica moderna, quasi in tem- 
po reale (alla fine del primo 
tempo e della partita), delle 
azioni più contestate, indivi- 
duazione dei fuorigioco, del- 
la violenza dei tiri e delle di- 
stanze. Infine non è da sotto- 
valutare l'ideazione di effetti 
grafici originali sul video. 
Ma per la Rai il mondiale 
non è soltanto telecronaca. 
L'obiettivo è praticamente 
una «non-stop» quotidiana 
dal primo pomeriggio alla 
mezzanotte con servizi e ru- 
briche presentati da «esper- 
ti» come Sivori e Tardelli 
(Rai uno), Platini e Liedholm 
(Rai due), e Zico e Manfre- 
donia (Rai tre) nel giornalie- 
ro «Processo ai mondiali» di 
Biscardi. Prende corpo, in- 
somma, l’era dell'immagine 
sovrana, dei satelliti, della 
comunicazione elettronica, 
dei computer, dello spetta- 
colo. 

La domanda è: «Si vedrà in 
tv un altro calcio?». L'alto li- 
vello tecnologico raggiunto 
sembra in grado di garantire 
uno scarto minimo tra il giu- 
dizio che si fanno della parti- 
ta i due milioni e mezzo di 
spettatori previsti comples- 
sivamente negli stadi e quel- 
lo acquisito dai venti miliardi 
e oltre di presenze comples= 
sive davanti ad un video., 


990. 


LUBIANA — Un veloce 
contropiede coronato da 
Un gol di Butragueno ha 
regalato sabato alla Spa- 
gna una immeritata vitto- 
ria per 1-0 sulla Jugosla- 
via, in casa di quest'ulti- 
ma, in una partita amiche- 
Vole giocata dalle due 
Squadre nel quadro della 
preparazione alla Coppa 
del mondo di calcio. La 
nazionale jugoslava, an- 
corché priva dei centro- 
campisti Katanec e Savi- 
cevic, ha ampiamente do- 
minato la partita, anche a 
centrocampo, costringen- 
do gli spagnoli a una dife- 
ll saatratti fortunosa. Le oc- 
i Casioni da gol sono state 
enormemente più nume- 
rose per la Jugoslavia, ma 
gli spagnoli hanno avuto il 
Merito di concretizzare 
Una delle poche che han- 
No saputo creare: è acca- 
\ duto al 55' di gioco quando 
‘\ Michel, ricevuta la palla 
Jida Martin Vazquez, 

lanciato in profondità Ma- 
nolo. La veloce: ala sini- 


JUGOSLAVIA 


LUBIANA — Ivica Osim, 
Che pure ha fama di gran- 
de pessimista, ha preso 
abbastanza bene la scon- 
fitta di Lubiana. «Prima 
dei mondiali — ha detto 
Conferenza stampa saba- 
to notte (che Suarez ha di- 
Sertato come aveva fatto il 
giorno precedente) — è 
meglio perdere giocando. 
bene come abbiamo fatto 
noi, che vincere nel modo 
in cui l’ha fatto la Spagna 
\\ per poi farsi delle illusio- 
ni». Drogan. Stojkovic, il 
Giocatore più popolare del 


la della Stella Rossa Bel- 
Grado e dalla prossima 
Stagione del Marsiglia 
(che l’ha pagato 13 miliar- 
di), si è mostrato anche 
Più soddisfatto dell'alle- 
Natore: «Le occasioni sia- 
Mo stati capaci di crearle 
® dunque prima o poi i gol 
‘ arriveranno. Ame per 
esempio non capita quasi 
Mai di poter tirare cinque 
Punizioni dal limite come 


GIRONE E/PARTITA 
Un lampo di Butragueno, 
ma jugoslavi sfortunati 


ha, 


| Paese, mezza punta fino-- 


Mondiali 


GIRONE E / SPAGNA DA RIVEDERE DOPO IL MATCH CON LA JUGOSLAVIA 


«Furie rosse» un po’ scarburate 


‘ Nonostante la vittoria di Lubiana, Suarez dovrà lavorare ancora sodo per sistemare difesa e attacco 


stra spagnola ha stretto 
sulla destra saltando il 
proprio controllore Spa- 
sic, e ha tagliato fuori il 
portiere avversario in 
Uscita cedendo la palla a 
Butragueno, il quale pote- 
va segnare praticamente 
a porta vuota. 

Queste le formazioni in 
campo: JUGOSLAVIA: Iv- 
kovic, Vulic, Spasic, Jozic, 
Hadzibegic, Baljic (Saba- 
nadzovic), Brnovic (Jarni), 
Susic, Stojkovic, Vujovic 
(Pancev), Prosinecki. 
SPAGNA: Zubizarreta, 
Chendo (Pardeza), Jime- 
nez, Andrinua, Sanchiz 
(Gorriz), Martin Vazquez, 
|Villaroya (Rafa Paz), Ro- 
berto, Butragueno (Fer- 
nando), Sanchez Manolo 
(Alcorta). ARBITRO: Lo 
Bello; guardalinee; D'Elia 
e Longhi; ammoniti: Chen- 
do al 56’, per entrata su 
Vujovic; Alkorta all’81’ per 
fallo su Stojkovic; Martin 
Vazquez all’84’ per prote- 
ste. 


Non è stato troppo preciso 
il «cecchino» Stojkovic 


contro la Spagna. Ed è 
strano, che non me ne sia 
andata dentro. neppure 
una», l:calci da fermo di 
Stojkovic potranno essere 
una delle armi offensive di 
una Jugoslavia che dalla 
cintola in su è piaciuta 
molto e che, se dovrà dav- 
vero rinunciare all’infortu- 
nato Savicevic continuerà 
a giocare con una punta 
sola, quel Zlatko Vujovic 
che a 32 anni, continua a 
interpretare. con. grande 
mestiere la: difficile parte 
del centravanti. Contro di 
lui la zona delal Spagna è 
saltata più volte proprio 
sul centro e grazie al suo 
movimento c’è sempre 
stato spazio per gli inseri- 
menti di Stojkovic, dell’an- 
cor puì stagionato (classe 
1956) ma altrettanto effica- 
ce Susic, dell’astro na- 
scente Prosinecki, un re- 
gista sul quale gli osser- 
vatori spagnoli hanno su- 
bito messo gli occhi. 


TRIESTE AUTOMOBILI <..; 
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MAGNANO — Suarez ha per- 
so il sorriso: l'amichevole di 
sabato a Lubiana contro la Ju- 
goslavia, pur vinta con il'mini- 
mo scarto, ha messo in luce le 
difficoltà ‘e i limiti delle «furie 
rosse» che nell’ultima parte 
della preparazione — a Ma- 
gnano in Riviera, a pochi chi- 
lometri da Udine — dovranno 
faticare molto per giungere ad 
una condizione atletico-tattica 
apprezzabile in vista dello 
scontro ‘«verità» contro l’Uru- 
guay del:13 giugno prossimo. 
Lui, però, pur abbandonando 
l'euforia dei giorni di Tarvisio, 
fa finta di nulla o, meglio, non 
drammatizza. «Avevo detto 
che si trattava solamente di 
un'amichevole e che il risulta- 
to sarebbe stato relativo. Per 
noi l'importante era giocare e 
recuperare il tono muscolare 
complessivo, Abbiamo vinto e 
nel calcio questo è anche im- 
portante», 

Dalle prime battute, però, si 
comprende lontano un miglio 
che la Spagna vista a Lubiana 
non è quella che Suarez vuole. 
Giocatori fuori forma, schemi 
‘ancora approssimativi, reparti 
che non hanno assimilato le 
disposizioni del tecnico, difesa 
e attacco visibilmente al di sot- 
.to delle possibilità. Suarez in-, 
comincia con una recrimina- 
zione. «Mi avevano assicurato 
— ha detto ieri nella conferen- 
za stampa che segue sempre 
l'allenamento del mattino — 
Che si sarebbe trattato di un’a- 
michevole. Invece fin dalle pri- 
me battute gli jugoslavi hanno 
incominciato a colpire duro. 
L'arbitro avrebbe dovuto inter- 
venire subito e cercare di pla- 
care gli animi. Così non è stato 
e alla fine i cartellini gialli si 
sonò visti solo per noi». 

Dopo la recriminazione — Vil- 
larroya e Mithel soho rimasti 
lievemente infortunati in due 
scontri con gli avversari — ar- 
riva però puntuale l'analisi im- 
pietosa sulla squadra. «Oggi 
come oggi non posso chiedere 
di più ai ragazzi. Abbiamo la- 
vorato per due settimane di fi- 
la cercando di insistere sulla 
potenza e sulla resistenza — 
sostiene Suarez — nei prossi- 
mi giorni dovremo invece insi- 
stere sulla velocità in modo da 
Verticalizzare il gioco». 

Ci sono però troppi uomini fuo- 
ri forma, e non da adesso, «Il 
mondiale — risponde il tecni- 
co —è un campionato partico- 


una Fiat nuova. 


Infatti, ancora per pochi giorni il vostro 
usato vale minimo 1 milione se scegliete 


126, Panda o Uno. 


L'offerta passa a 1 milione e mezzo 
per Duna o Tipo, e se scegliete Regata o 
Croma si sale a 2 milioni! 

Insomma: qualunque sia la marca 


CO 


La bella stagione sta per sbocciare e 
forse la vostra auto è ormai sul viale del 
tramonto. È così? Su con la vita! 

È il momento ideale per passare ad 


Il tecnico iberico 
(nella foto) ammette 
che «oggi come oggi 
non posso chiedere 

di più alla mia 
squadra». La Spagna 
ora è a Magnano. 


lare. Non ha senso-fare belle 
prestazioni in fase di prepara- 
zione. Bisogna vincere quan+ 
do necessita e quando i due 
punti sono davvero importanti. 
E poi abbiamo ancora due set- 
timane di tempo per recupera- 
re la condizione ottimale di tut- 
ti i giocatori». 

Ma la Spagna vista a Lubiana 
è davvero la squadra titolare? 
«Diciamo che è la formazione 
base — afferma Suarez — sul- 
la quale però ho ancora da la- 
vorare. Nelle prossime setti 
mane deciderò. Ci potranno 
essere, ovviamente, delle va- 
rianti, ma solo minime». Il re- 
parto avanzato è apparso un 
po’ leggero contro gli slavi. 
«Innanzitutto abbiamo fatto 
gol noi‘e nonì loro. Il calcio va 
giocato rasoterra e quindi l'al- 
tezza non può essere giudica- 
ta un handicap. Però ammetto 


— ribadisce il tecnico — che , 


sulle palle alte siamo stati so- 
Vente in difficoltà». E il centro- 
campo? «Ho visto bene Martin 


Vazquez il quale ha già rag. 


giunto un buon grado di forma 
— precisa Suarez — ma non 
tutti i giocatori sono uguali. 
Hanno perso un po' la concen- 
trazione poiché sono fermi da 
un mese». 

Infine un po di ottimismo e la 
speranza. di poter comunque 
disputare un mondiale da pro- 
tagonista. «Le amichevoli con- 
tano relativamente —. dice 
Suarez — ma il fatto di aver 
vinto ci dà molto entusiasmo. 
Comunque tra noi, Belgiò e 
Uruguay sarà veramente mol- 
to dura. A metà della prepara- 
zione non era pensabile poter 
disporre di tutti gli uomini al 
cento per cento. Comunque 
sono fiducioso, la Spagna di- 
sputerà un buon mondiale». 
L'analisi di Suarez viene con- 
divisa anche da capitan Butra- 
gueno dimostratosi abilissimo. 
a sfruttare l'unica occasione 
creata dai suoi. «Sono felice 
perché da quasi un mese non 
giocavo una partita. AI di là del 
gol, però, abbiamo ancora 
molto da lavorare». 

La Spagna, dopo l'amichevole 
di Lubiana, è giunta a Magna- 
no. Suarez, che ieri ha diretto 
un allenamento basato esclu- 
sivamente sul defaticamento, 
ha concesso due giorni di as- 
soluta libertà ai suoi ragazzi. 
Gli allenamenti riprenderanno 
il 30 maggio. 


} 


VERONELLO — Una tran- 
quilla domenica di. noia: 
così i giocatori della nazio- 
nale uruguaiana hanno tra- 
scorso la giornata nel ritiro 
di Veronello. Dopo i due al- 
lenamenti forzati di sabato, 
iltecnico Tabarez ha deciso 
di concedere alla squadra 
24 ore di riposo assoluto. 
«Li attende una settimana 
pesante, perché a partire 
da lunedì lavoreremo tutti i 
. giorni — ha detto l’allenato- 
re uruguaiano — così ab- 
biamo ritenuto opportuno 
dare una giornata di liber- 
tà». 
Mala libertà a volte è un pe- 
so. In mancanza di sole a 
Veronello anche la piscina 
non'.era utilizzabile. Così al- 
lenatori, preparatori, mas- 
saggiatori e giocatori si so- 
no inventati la giornata nei 
modi più diversi. Chi, come 
Ruben Sosa, si è fatto ac- 
compagnare a Verona per 
cercare un filo da ‘pesca. 
«Ho la canna ma mi manca 
il filo. Pensavo di andare sul 
lago di Garda, ma temo che 


con questa attrezzatura i 
pesci non abbocchino». C'è 
chi, come Aguilera e Fran- 
cescoli, ha approfittato del 
fatto che Gutierrez da que- 
Ste parti è di casa: «Voglia- 
mo mangiare sul lago, an- 
diamo». Gutierrez, l’unico 
ad avere a. disposizione 
un'auto personale (la sua), 
ha dovuto obbedire e si è 
trasformato per l'occasione 
in «chaffeur» per una gita 
sul lago. C'è chi è rimasto 
sempre in camera, come 
Fonseca e Saldana, che con 
Suarez hanno trascorso la 
giornata ad ascoltare musi- 
ca sudamericana. A volume 
sudamericano, ovviamente. 
C'è chi si è afflosciato per 
tutto il pomeriggio davanti 
alla televisione, come Osto- 
laza, De Leon, Ruben Perei- 
ra. «L'automobilismo ci pia- 
ce» hanno detto, ma a metà 
del Gran premio di Monte- 
carlo erano già addormen- 
tati. Li ha svegliati Tabarez, 
per comunicare loro che 
Ayrton Senna stava taglian- 
do il traguardo. Nonostante 


i divieti affissi sulla porta di 
entrata e la rigorosa richie- 
sta di non essere disturbati, 
gli uruguaiani in mattinata 
si sono peraltro concessi al- 
l'ammirazione di tre ragaz- 
zini italiani tifosissimi del- 
l'Uruguay e-giunti apposta 
da Rovigo per poter ammi- 
rare i «loro» campioni da vi- 
cino. Autografi da parte di 
Francescoli. e compagni, 
qualche smorfia da parte di 
Tabarez. 

L'unico in questa lenta do- 
menica a rimanere «opera- 
tivo» è stato il vice di Taba- 
rez, Gregorio Perez. Sabato 
è stato a Lubiana per vede- 
re all'opera la Spagna, vit- 
toria per uno a zero contro ' 
la Jugoslavia e Perez ha ri- 
ferito nei dettagli a Tabarez 
le sue impressioni. «Ho vi- 
sto una Spagna dai due volti 
—ha commentato il tecnico 
— nel primo tempo gli spa- 
gnoli non mi sono piaciuti: 
una squadra disordinata, 
che subiva con evidente dif- 
ficoltà le manovre della Ju- 


GIRONE E/IN PARITA’ L’AMICHEVOLE CON LA ROMANIA 


GIRONE E /DOMENICA DI TOTALE RELAX PER LA «CELESTE» 


L’Uruguay sonnecchia in riva al lago 


goslavia. Nel secondo tem- 
po, invece, hanno giocato 
una buona gara: in avanti 
sono molto pericolosi». Se- 
condo Perez, l'Uruguay do- 
vrà fare molta attenzione a 
Butragueno («ancora una 
volta si è dimostrato il più 
rapido nell’area piccola») e 
a Martin Vasquez, definito 
dal tecnico uruguaiano «un 
giocatore di grande talen- 
to», 

Il vero, unico problema del- 
l’infermeria uruguaiana 
non è più Ruben Pereira, 
considerato ancora in forse 
per i mondiali a causa della 
leggera lesione riportata in 
allenamento al menisco: il 
vero. problema da oggi si 
chiama Santiago Ostolaza. 
Il centrocampita, che si è in- 
fortunato. in allenamento al- 
la coscia sinistra (stiramen- 
to di circa sei centimetri alle 
fibre del bicipite) sarà sotto- 
posto oggi all'ospedale di 
Verona ad una nuova visita. 
«Tutto dipende ora dalle 
sue capacità di recupero — 
ha detto il medico Larroque 


— infortuni come il suo per 
guarire hanno bisogno dai 
dieci ai 15 giorni. Ma credo 
che da domani Santiago già 
potrà tornare a lavorare in 
modo specifico». Ostolaza 
ha l'ordine di muoversi il 
meno possibile e di tenere 
24 ore su 24 una borsa di . 
ghiaccio sulla parte lesa. 
Recuperato Pereira, recu- 
perato Alvez (anche se en- 
trambi devono ancora esse- 
re «verificati» in partita), 
Ostolaza resta così il pro- 
blema più grave per il medi- 
co uruguaiano. Non desta- 
no infatti preoccupazione le 
condizioni di Alzamendi, 
che dopo l'allenamento. di 
sabato ha risentito di una 
contrattura al muscolo.retto 
anteriore della coscia de- 
stra, né quella di Fonseca, 
che ha accusato un leggero 
dolore al muscolo lombare. 
«Tutti gli altri — ha detto il 
preparatore atletico, Este- 
ban Gesto — sono ormai al 
90 per cento della condizio- 
ne». 


Il Belgio scommette su Scifo 


L’ex interista giocherà «in coppia» con Degryse - Tra i romeni Hagi fuori forma 


BRUXELLES — Soddisfatte, 
quasi contente; Belgio e Ro- 
mania dopo l'amichevole di 
sabato finita 2-2 sono due na- 
zionali che stanno prenden- 
do forma in vista di «Italia 
‘90» dove hanno tutta l’inten- 
zione di prenotarsi un. ruolo 
da squadre rivelazione. En- 
trambe ritenute finora degli 
oggetti un po’. misteriosi, 
hanno rivelato, in un'ami- 
chevole.giocata-a buan rit 
mo, tutte le loro ambizioni. 

«Andiamo in Italia per ripete- 
re almeno. il quarto posto 
raggiunto in Messico» ha ri- 
badito. il tecnico belga Guy 
Thys che dopo carriera illu- 
stre in nazionale, trascorsa 
all'insegna della prudenza e 
della diplomazia, «ha osa- 
to», come hanno titolato i 
giornali belgi, tenendo in 
campo per quasi tutta la par- 
tita due giocatori, Scifo e De- 


gryse, sui quali ‘aveva 
espresso molti dubbi sulla 
loro coabitazione. 


«L'esperimento è riuscito — 


ha osservato il tecnico — i 
due si sono mossi bene, han- 
no dato continuità e fantasia 
al gioco, comunque per le 
prossime amichevoli cer- 
cherò altre soluzioni. Il tor- 
neo mondiale per noi, ne lo 
auguro, non sarà breve e 
non credo che potrà scende- 
re in campo sempre la stes- 
sa squadra, tutti e 22 i gioca- 
tori devono mantenere. la 
condizione, tutti sono indi- 
spensabili». A proposito di 


Scifo, Thys ha parole di elo-' 


gio «lo trovo molto maturato, 
sono molto contento per lui e 
perla squadra». 

Circa il risultato di sabato il 
tecnico non recrimina più di 
tanto: «Siamo stati raggiunti 
perché nel secondo tempo 
abbiamo sperimentato nuovi 
moduli, la Romania si è rive- 
lata una squadra molto forte, 
e, da parte mia, credo che il 
risultato di 2-0 per noi fosse 
un po' largo». 

La partita ha reso felice an- 


ECCEZIONALMENTE 


AVI 


ANCORA FINO AL 31 MAGGIO 


che Scifo: «Penso di aver 
giocato bene soprattutto nel 
primo tempo, quando in 
campo c'era la squadra mi- 
gliore. Con il Messico rien- 
trerà in squadra Emmers, e 
allora, forse, qualcosa potrà 
cambiare, ma sono fiducio- 
so». Con il rientro del forte 
centrocampista e di Van der 
Linden al centro dell'attacco 
— entrambi. hanno saltato 
l'impegno di. sabato perché 
infortunati — il Belgio si raf- 
forzerà ancora di più. La 
squadra titolare, dunque po- 
trebbe già essere pronta, 
con Preud'Homme in porta, il 
quale ha dato prova di gran- 
de tempismo e sicurezza, 
Gerets, Versavel, Demol a 
guardia della difesa, Clij- 
sters libero, van del Elst, De- 
gryse, Scifo ed Emmers a 
centrocampo, De Wolf e van 
der Linden punte. Rincalzi di 
lusso saranno Ceulemans, 


‘Wilmots, Grun e Vervoot. 


«Tutti — è l'opinione di Thys 
— avranno l'occasione per 


del vostro usato, in qualsiasi condizione 
si trovi, purché regolarmente 
immatricolato, è denaro contante 
per entrare comodamente nella nuova 
stagione a bordo di una bella Fiat 
nuova, da scegliere tra quelle 
disponibili per pronta consegna. 

Non aspettate un’altra stagione: 


questa speciale offerta non cumulabile 


E SE VALE DI PIÙ LA Sistente 
SUPERVALUTIAMO 


È UN'OFFERTA DI | 


maggio. 


Ma attenzione: ancora fino al 31 


mettersi in luce in Italia». 

Ha cancellato ogni dubbio 
sulla sua consistenza anche 
la Romania, che.ha confer- 
mato di aver superato i pro- 
blemi politici e tecnici soffer- 
ti negli utlimi mesi. Pur sotto 
di due reti, i gialloblù non si 
sono rassegnati, ma con ra- 
ra caparbietà hanno ottenuto 
il pareggio. Un po' in ombra 
è apparso Hagi, tra le poten- 
ziali stelle di «Italia '90», so- 
stituito nel secondo tempo. | 
suoi, secondo quanto hanno 
riferito i preparatori romeni, 
sono problemi esclusiva- 
mente di forma. Chi è già in 
condizione è Lacatus che, 
soprattutto nella ripresa, as- 
sieme a Lupu, Mateut e Ra- 
duciou è stato tra gli artefici 
della rimonta. L'allenatore 
Jenei ha ottenuto il responso 
che voleva, la squadra c'è, il 
portiere Lung, Rednic, Rota- 
riu e Sabau sono altri gioca- 
tori di classe, ora resta da 
perfezionare l’affiatamento. 


Vincenzino Scifo ai tempi, 
non fortunati, in cui 
giocava nell’Inter. 
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SMIRNE — Si è conclusa a 
reti inviolate la partita ami- 
chevole giocata ieri a Smir- 
ne, sulle rive dell'Egeo, tra 
Turchia e Irlanda. Per gli ir- 
landesi — che affronteranno 
l'Inghilterra nel girone F nel- 
la loro prima partita di Italia 
‘90 l'11 giugno — non si è 
trattato di una prova entusia- 
smante. Per i turchi — esclu- 
si dai Mondiali — è stato il 
loro debutto in campo sotto la 
guida del nuovo allenatore, il 
tedesco occidentale. Sepp 
Piontek. a 

Una grande sudata-e nient'al- 
tro, uno 0-0 senza gioco che 
ha annoiato i 18 mila déll’A- 
taturk Stadium dove l’Irlanda 
ha pareggiato con la Turchia 
—econ 36 gradi all'ombra — 
l'ultimo suo vero impegno in- 
ternazionale prima dei Mon- 
diali. 

«Faceva freddo», è la battuta 
di Tony Cascarino, l'«italia- 
no» dell’Irlanda, che forse 
più dei suoi compagni ha mo- 
strato di soffrire questa pri- 
ma tappa dell’acclimatamen- 
to verso Italia ’90. Il sole non 
ha dato tregua ai «verdi» di 


RETI INVIOLATE NELL’AMICHEVOLE IN TURCHIA 


L'Irlanda annaspa nel caldo 


Jack Charlton, specie nel pri- 
mo tempo, quando l'arena 
circolare del grande stadio 
sembrava un disco per rac- 
cogliere l'energia solare. 
«L'Irlanda è a casa sua — ha 
‘commentato mister Charlton 
— quando gioca a Dublino in 
quelle giornate piovose di ot- 
tobre, con i brividi dell’acqua 
fredda giù perla schiena. Per 
forza qui non siamo riusciti a do 
tirare fuori il nostro gioco». Il 
tecnico non ha comunque 
dubbi che le due settimane 
che mancano 
mondiale contro l’inghilterra 
siano sufficienti a «mediter- 
raneizzare» la squadra. 
L'opaca prestazione contro i 
turchi lascia. comunque un 
grosso interrogativo su que- 
ste «reclute» del Mondiale. 
Quanto ha influito-la calura, e 
quanto l'assenza di Moran 
Whelan e Houghton, cardini 
infortunati dei «trifogli»? Al- 
cuni elementi come il metic- 
cio McGrath a centrocampo e 
capitan McCarthy in difesa, 
hanno mostrato di non soffri-. 
re lo sbalzo climatico. In cop- 
pia affiatata con O'Leary, 


Maradona e i colleghi argentini in allenamento a Trigoria. 


McCarthy non ha fatto sentire 
la mancanza del faro della di- 
fesa Kevin Moran. 

Il centrocampo irlandese ha 
invece sofferto vistosamente 
l'assenza dei suoi due pila- 
stri. Townsend nel primo 
tempo non è mai riuscito a fa- 
re il gioco di Whelan, costan- 
te suggeritore per la svettan- 
te testa di Cascarino. L’oriun- 
italiano (originario di 
Montecassino), ha dovuto 
aspettare ben 60 minuti e l’u- 
scita di Townsend per riceve- 
re da Byrne la prima palla 
giocabile. La sua incornata, a 
rimbalzare afil di palo è stata 
però raggiunta in tuffo da Ei- 
gin. 

Nella prima parte della parti- 
ta i turchi hanno premuto co- 
stantemente ‘concludendo 
però poco. All'8' un'incursio- 
ne di Mustafà (ex dell'Ajax) si 
era conclusa con un tiro- 
cross che Metin aveva devia- 
to acrobaticamente quando 
ormai sembrava destinato a 
fondo campo. Staunton ave- 
va salvato sulla linea. AI 53' 
Feyyax lancia Mustafà ta- 
.gliando fuori la difesa avver- 


all'esordio 


saria: la sua galoppata soli- 
taria si conclude però con un 
inspiegabile cross verso il 
nulla. 

Non c’è nient'altro da segna- 
lare, se non una leggera 
brezza che nel secondo tem- 
po stempera l'effetto fornace. 
Ma l'attacco irlandese è già 
bollito. 

«Abbiamo adoperato questa 
partita come esercizio ginni- 
co— spiega ancora Charlton 
— in questo clima dobbiamo 
fare delle soste nel nostro 
gioco. Ci siamo riusciti senza 
correre rischi. Vuol dire che 
stiamo imparando». 

Sepp Piontek l'ex allenatore 
danese che ieri ha esordito a 
livello internazionale alla 
guida della Turchia, si è la- 
mentato per gli interventi du- 
ri specie di McCarthy, O’Lea- 
ry e Morris. «Ai Mondiali — 
ha detto — sarebbero usciti 
almeno due cartellini gialli». 
L'Eire parte oggi per Malta, 
dove resterà fino all'8 giu- 
gno. Charlton ha preso tem- 
po fino a domani per dire sei 
tre infortunati sono recupera- 
bili. 


Calcio 


ROMA — Bilardo ha ammai- 
nato un'altra bandiera. Forse 
quella alla quale era più affe- 
zionato, ancor più che a quella 
rappresentata da Valdano: 
Brown non difenderà il titolo 
conquistato in Messico. Con 
una decisione sicuramente 
sofferta, il c.t. lo ha «tagliato» 
dalla lista dei ventidue. 

Per colui che fu definito la 
«mano destra» di Bilardo in 
campo e fuori (giocava nell’E- 
studiantes quando Bilardo al- 
lenava questa squadra), è il 
commiato dalla nazioanle e 
probabilmente dal calcio. 
Brown ha 34 anni, il campiona- 
to del mondo l'avrebbe proba- 
bilmente spinto a proseguire: 
l'esclusione, sia pure dovuta a 
una condizione fisica precaria, 
lo indurrà probabilmente a la- 
sciare in anticipo. «Almeno — 
dice — non.mi va di giocare 
più in Argentina. Potrei forse 
giocare all’estero, almeno per 
un anno». 

Brown ha ricevuto l'offerta da 
una società israeliana, proprio 
in occasione dell’amichevole 
disputata a Tel Aviv. Si tratte- 
rebbe del Maccabi di Haifa. 
Brown accetterà se l’offerta 
sarà formalizzata. 

Intanto il giocatore potrebbe 
rimanere in ritiro. Bilardo è 
d'accordo, sicuramente è 
d'accordo anche la squadra. 
Brown potrebbe interpretare 
la parte di esperto-non gioca- 
tore, per tenere unito il grup- 
po. Ma è proprio qui che appa- 
re lecito un dubbio: la delusio- 
ne provata dal libero non pone 
sicuramente l'uomo in condi- 
zioni di spirito tali da poter es- 
sere di grande sprone per i 
compagni. Brown, del resto, 
ha detto che la famiglia prefe- 
risce che egli torni in Argenti- 
na. 

L'esclusione di Brown non pa- 
re sia piaciuta a Maradona. 
Ma Diego ‘aveva sollecitato 
fortemente anche la conferma 
di Giusti; un altro degli uomini 
«ritenuti fondamentali per la 
squadra, e Giusti rimane. E' 
parso evidente, come già nel 
caso.di Valdano — e contro il 
suo stesso progetto originario 
— che Bilardo ha voluto privi- 
legiare la condizione fisica, 
prima.ancora chevil carisma 
dell'esperienza. 

Adesso i «campeones» uscen- 
ti.ssono appena sette su venti- 
due (Pumpido, Ruggeri, Bati- 
sta, Olartichoechea, Giusti, 
Burruchaga, Maradona), ed è 
tutt'altro che sicuro che gio- 
cheranno tutti. Per uno come 
Bilardo — accusato di conser- 
vatorismo — significa che è 
Vero semmai il contrario. 
L'Argentina si presenta dun- 
que con molte novità, forse 
troppe. Ma il c.t. pone giusta- 
mente in evidenza che a tanto 
lo hanno costretto gli infortuni, 
privandolo di uomini che non 
ha potuto portare neanche in 


(| ARGENTINA, SOFFERTA SELEZIONE DEI «MAGNIFICI 22» 


AE Diego lPuomo-chiave di Bilardo 


Accanto a Maradona giocherà Caniggia - Il c.t. costretto a fare a meno di Brown - Spazio ai giovani 


ritiro, come ad esempio Enri- 
que. 

Il misto di esperienza e di gio- 
Vventù (che secondo Bilardo 
caratterizzava l'Argentina) ha 
modificato il rapporto: adesso 
è la gioventù che sopravanza 
l'esperienza; e questo signifi- 
ca anche che il peso della «Se- 
leccion» ricade. ancor più del 
Messico sulle spalle — ovvero 
sui piedi — di Maradona. 

Va dato atto a Bilardo di aver 
operato le scelte con grande 
scrupolo. Prima di decidere su 
Giusti e Brown li ha fatti parte- 
cipare a uno sfiancante allena- 
mento: una partita non-stop 
per 120. minuti con l'intento 
evidente di verificare la rea- 
zione alla fatica prolungata. 
L'atmosfera a Trigoria appari- 
Va carica non solo di attenzio- 
ne, ma anche di tensione: Ma- 
radona aveva addirittura ri- 
nunciato a raggiungere Napo- 
li, pur di essere presente alla 
prova. 

Come interpretare questa pre- 
senza di Diego ai bordi del 
campo? Un tentativo di condi- 
zionamento nei confronti di Bi- 
lardo, oppure la volontà di ve- 
rificare di persona l'opportuni- 
tà delle scelte? E' probabile la 
seconda ipotesi, visto che Bi- 
lardo — al di là dell'amicizia e 
del grande affetto che ha per 
Maradona — ha dimostrato di 
voler andare avanti comunque 
per la sua strada, e cioè in as- 
soluta autonomia. 

E, a proposito di scelte, il c.t. 
ha lasciato capire che sarà 
Caniggia a giocare al fianco di 
Maradona. Bilardo ha messo 
infatti in rilievo il netto miglio- 
ramento mostrato dal giocato- 
re negli ultimi quindici giorni. 
Caniggia, dunque, ma nel sen- 
so di unica punta di ruolo. L'i- 
potesi di un doppio attaccante 
puro continua a non piacere a 
Bilardo. È 

«Dobbiamo intenderci», ha 
detto il c.t. «Intanto c'è Mara- 
dona, e poi in formazione può 
esserci Balbo, ci sarà Burru- 
chaga, tutti uomini che sanno 
andare al tiro», Secondo Bilar- 
do, gli unici sicuri del posto in 
squadra sono Pumpido, Si- 
mon, Ruggeri, Batista, Basual- 
do, Burruchaga e naturalmen- 
te Maradona: Tutti gli altri do- 
vranno guadagnarsi la maglia. 
Ma i giochi sembrano tutti già 
fatti: Pumpido in porta, Simon 
libero, Ruggeri e Serrizuela 
«centrali», Giusti (o Balbo) e 
Sensini sulle fasce laterali (i 
«laterali volanti», come li chia- 
mano in Argentina), Batista e 
Basualdo centrocampisti con 
compiti difensivi, Caniggia di 
punta. 

Verosimilmente sarà questo lo 
schema dei campioni del mon- 
do, ma Bilardo si affiderà so- 
prattutto al genio di Maradona: 


la chiave  dell’Argentina in. 


questo mondiale continua a ri- 
siedere nell’estro di Diego. 


QUALCHE POLEMICA DOPO LA PROVA POCO ESALTANTE CONTROLA CECOSLOVACCHIA 


Non mancano i grattacapi per Beckenbauer 


© CAGLIARI — «Sì, nel modo di intendere il 
calcio sono un conservatore. Credo che le 
regole fondamentali di questo sport siano 
sempre valide e io cerco di seguirle con 
perseveranza perché sono convinto di ot- 
tenere buoni risultati». 

Bobby Robson, il «giorno dopo» l'arrivo in 
Sardegna e le devastanti polemiche che 
sono seguite all'annuncio delle sue dimis- 
sioni dalla guida della nazionale inglese al 
termine del mondiale, appare più disteso. 
Ma è disposto a parlare solo della sua filo- 
sofia del calcio. 

«La qualità che apprezzo di più in un cal- 
ciatore — comincia — è il talento. La mia 
visione del gioco non è cambiata rispetto a 
quando ero un calciatore. A me piacciono 
le cose che chiunque può apprezzare: l’e- 
stro, latecnica». 

«Quando. giocava Platini — osserva un 
sorriso — anche la casalinga che si mette- 
Va per caso davanti alla tv era in grado di 
capire che era il migliore. Lo stesso di- 
scorso vale per Maradona e per Gullit. So- 
no il faro della loro squadra». 

| cambiamenti avvenuti a livello tecnico in 
questi ultimi anni — che hanno portato al- 
la ribalta giovani allenatori, come Arrigo 
Sacchi — non smuovono Bobby Robson, 
che resta fedele all'interpretazione «clas- 
sica» del calcio. 

Il responsabile tecnico dei «bianchi» d'In- 
ghilterra, 57 anni, sposato, tre figli, ha un 
viso aperto, un sorriso sempre a fior di 
labbra e due occhi celesti che scrutano a 
lungo l'interlocutore prima di rispondere. 
E anche quando, come nellasua prima 
conferenza stampa, viene sottoposto a un 
«terzo grado», Robson non si scompone. 
Fa lunghe pause di riflessione e poi espo- 
ne i suoi pensieri in modo quasi didascali- 
co. Lo stesso atteggiamento distaccato 
che ostenta dalla panchina durante le par- 
tite. «Cerco di controllarmi quando so che 
gli altri mi osservano — si schernisce — è 
vero, però che non perdo la testa quasi 
mai. Ciò non significa che non ho la capa- 
cità di arrabbiarmi. Ma lo faccio solo se c'è 
bisogno e, comunque, sempre al chiuso». 
Dopo una pausa osserva: «Un allenatore 
« di nazionale, per sopravvivere; deve esse- 


Pa I ORE 


LA «FILOSOFIA» DI BOBBY ROBSON 


«Nel calcio sono conservatore» 
Il tecnico inglese: «Mai un Mondiale così equilibrato» 


re un misto tra madre Teresa di Calcutta e 
Gheddafi. Un po’ santo e un po! dittatore. 
Deve saper usare in egual misura la dol- 
cezza e il pugno di ferro. Ma riuscire a so- 
pravvivere è lo stesso molto duro». 

Il contratto con il Psv Eindhoven non l’ha 
firmato solo perché l’offerta economica 
era allettante, ma anche per misurarsi con 
il calcio europeo di club. «Non ho mai rice- 
vuto offerte da parte di squadre italiane», 
confessa. «Se mi fosero pervenute le avrei 
considerate con attenzione. Mi piace mol- 
to il calcio italiano. Attualmente in Italia si 
gioca il miglior calcio del mondo». 

Bobby Robson scatta come una molla alla 
parola hooligans, non li sopporta. «Hanno 
già danneggiato l’immagine del calcio e 
quella dell'Inghilterra. E' come se avessi- . 
mo un marchio infamante. Per sconfiggerli 
ci vuole severità, e pene dure». 

Chi vincerà il campionato del mondo? 
Bobby Robson non ha esitazioni: «Impre- 
vedibile. Mai c'è stato un mondiale tanto 
equilibrato — spiega — tutte le squadre 
hanno scoperto giocatori di talento e le dif- 
ferenze si sono appianate. Certo le favori- 
te sono Italia, Germania, Olanda, Brasile, 
Argentina e anche l'Inghilterra, che hanno 
qualcosa in più. Ma non si possono dimen- 
ticare le bestie nere come la Jugoslavia, 
l'Urss e l'Austria. 

La sfida con l’Eire, contro l’Inghilterra cer- 
ca un successo «storico» al suo esordio 
nei Mondiali, non impensierisce Robson. 
«Inghilterra, Galles, Scozia, Irlanda, le 
motivazioni — osserva — sono uguali per 
tutti. Ma per vincere occorrono buoni gio- 
catori e fortuna. © 

Intanto Bobby Robson ha deciso l’asse- 


.gnazione dei numeri di maglia per i 22 gio- 


catori della nazionale inglese (l'unico dub- 
bio riguarda Wright): 1 Peter Shilton, 2 Ga- 
ry Stevens, 3 Stuart Pearce, 4 Neil Webb, 5 
Des Walker, 6 Terry Butcher, 7 Bryan Rob- 
son, 8 Chris Waddle, 9 Peter Beardsley, 10 
Gary Lineker, 11 John Barnes, 12 Paul Par- 
ker, 13 Chris Woods; 14 Mark Wright, 15 
Tony Dorigo, 16 Steve McMahon, 17 David 
Platt, 18 Steve Hodge, 19 Paul Gascoigne, 
20 Trevor Steven, 21 Steve Bull, 22 David 
Seaman. î 


DUESSELDORF — Per il 
«Kaiser» i giochi sono prati- 
camente fatti: la nazionale ti- 
tolare della Rfg per il Mon- 
diale dovrebbe essere bell'e 
pronta. Franz Beckenbauer 
si è dichiarato «molto soddi- 
sfatto» della prova dell'altro 
giorno contro la modesta Ce- 
coslovacchia. A quanto ha 
fatto capire, la squadra-tipo 
che partirà nel girone D dei 
Mondiali sarà quella che ha 
battuto per 1a 0—senza pe- 
rò molto convincere — la de- 
ludente nazionale di Jozef 
Venglos. 

Salvo ripensamenti, il vec- 
chio Augenthaler si è rigua- 
dagnato il posto di libero tito- 
lare, così come Berthold 
sembra destinato a restare 
in panchina per lasciare spa- 
zio ala coppia dei difensori 
centrali Buchwald e Kohler. 
Nella puntuale conferenza 
stampa di mezzogiorno alla 
«Sport Schule Kaiserau» di 
Kamen (dove la nazionale 
tedesca è in ritiro) Becken- 
bader ha comunque ammes- 
so che è stato un test insuffi- 
ciente per il blocco difensivo, 
da tempo settore particolar- 
mente delicato della forma- 
zione. 

«La squadra è andata bene, 
mi ha soddisfatto la rapidità 
con cui abbiamo applicato 
diversi schemi di gioco. Ma 
la Cecoslovacchia si è rive- 
lata meno impegnativa del 
previsto per la nostra difesa. 
Per questo conto sulla parti- 
ta di mercoledì contro la Da- 
nimarca per una verifica più 
attendibile». Beckenbauer è 
convinto che i danesi (esclu- 
si dal Mondiale) si presente- 
ranno a Gelsenkirchen sen- 
za patemi: «Per tradizione, 
la Danimarca si impegna 
sempre al massimo contro di 
noi», ha detto con humor 
quasi inglese. A 
Beckenbauer non ha manda- 
to giù i fischi del pubblico: 
«Non capisco certi atteggia- 
‘menti, dal momento che la 
squadra, nel complesso, è 


» r Tai 


Gli «italiani» 
in forma; 
per gli altri 
ancora lavoro 


andata bene. C'è un proble- 
ma generale di condizione, 
dopo un periodo di allena- 
menti molto duri. Haessler, 
per esempio, era molto stan- 
co e non ha reso come 
avrebbe potuto, ma altri gio- 
catori come Matthaeus, 
Bein, Voeller, mi hanno mol- 
to soddisfatto». 

In.una nazionale che per ora 
«è al 70 per cento del suo po- 
tenziale», Beckenbauer giu- 
dica già in buona forma tutti 
gli «italiani» della rosa. Per 
gli altri, assicura, è questio- 
ne di una settimana al massi- 
mo, ; 

Il ritiro di Caldaro servirà a 
perfezionare la preparazio- 
nessoprattutto sul piano tatti- 
co, per arrivare con la squa- 
dra registrata a dovere al 
primo appuntamento mon- 
diale, il 10 giugno contro la 
Jugoslavia. 

Il c.t. tedesco ha preannun- 
ciato poche varianti per l'a- 
michevole contro: la. Dani- 
marca: lascerà a riposo Ill- 
gner e proverà gli altri due 
portieri, Aumann e Koepke, 
che è alla sua prima presen- 
za in nazionale. ‘Probabil- 
mente nella ripresa inserirà 
un'altra «matricola», il difen- 
sore Steiner. 

Difesa da rimettere sotto 
test, centrocampo con un 
Haessler da recuperare atle- 
ticamente (ma con le note 
positive di Matthaeus e 
Bein), attacco che ha proble- 
mi di sovrabbondanza. E' ve- 
ro che Klinsmann, marcato 
dall’energico Straka, con i 


disegni en 


ceki ha fatto poco o niente, 
ma tanto lui quanto Littbarski 
e Voeller (il più amato dal 
pubblico) sono fra i «pezzi 
forti» della squadra. 

In più c'è Riedle, l’unico in- 
fortunato per una contusione 
al piede destro, che conta di 
ristabilirsi in pochi giorni e 
trovare posto anche nell’a- 
michevole di mercoledì. 
Intanto il romanista Voeller 
lo sta «indottrinando» sulla 
realtà del campionato italia- 
no e su Roma, in previsione 
del suo arrivo alla Lazio. «Mi 
spiace che sia stato venduto 
Di Canio — ha detto Riedle 
—. Non lo conosco, ma Rudi 
mi ha spiegato che è un 


. grande giocatore. Zoff? Cer- 


to che lo conosco, e mi stupi- 
sce che un allenatore che ha 
Vinto due Coppe venga man- 
dato via dalla sua squadra. 
In Germania non succede- 
rebbe mai». i 
Riedle spera di fare otto-die- 
ci gol nel suo primo campio- 
nato italiano :(«Di testa è fe- 
nomenale», dice di lui Voel- 
ler. «E' più piccolo di mema 
salta come un canguro»), e 
non gli dispiace di non esse- 
re finito a Milano: «Nella La- 
zio sono sicuro di giocare 
sempre. Nel Milan avrei po- 
tuto rischiare di rimanere a 
lungo in panchina». 
Frattanto la Cecoslovacchia 
è rimasta in ritiro a Hennef, 
in Germania Federale. Do- 
mani giocherà una partita 
d'allenamento contro una 
formazione locale, e all'in 
domani partirà per Praga. Il 
c.t. Vengios ha-detto di non 
condividere le critiche alla 
sua ‘squadra: «Non ci sono 
stelle, ma è un buon colletti- 
vo. Volevo soprattutto indi- 
cazioni sulla difesa, dopo i 
quattro gol subiti a Wembley. 
Le ho avute, siamo andati 
meglio. Quanto a Kubik, il 
suo inserimento non è un 
problema: anzi, conto di por- 
tarlo al Mondiale da titola- 
re». 


PERUGIA — Il Brasile ha 
sostenuto ieri il suo ultimo 
allenamento sul:campo del 
Gubbio. Questa sera di- 
Sputerà a Terni la sua se- 
conda amichevole in terra 
italiana e domani raggiun- 
gerà Asti, dove si fermerà 
per tutto il periodo in cui 
giocherà a Torino le partite 
del mondiale. 

La seduta di ieri è stata di- 
retta dall’allenatore in se- 
conda, Nelsinho, perché 
Sebastiano Lazaroni era 
Partito di buona mattina in 
elicottero per l'aeroporto 
di Roma, dal quale aveva 
proseguite per Stoccolma 
per assistere all'amiche- 
vole Svezia-Finlandia, vin- 
ta dagli svedesi per 6-0. 
Una buona parte dell’alle- 
namento è stata dedicata 
all'esecuzione dei calci di 
punizione: Mozer, Alemao, 
Dunga, Valdo e Branco so- 
no stati i «cecchini» incari- 
cati di tirare in porta, aggi- 
rando le sagome di metal- 
lo. Valdo è stato il più effi- 
cace e ha più volte battuto i 
portieri con traiettorie pre- 
cise e imprendibili. Branco 


potenza e proprio lui do- 
Vrebbe essere il «tiratore 
scelto» della squadra. 
l'brasiliani — a eccezione 
di Bebeto e Jorginho che si 
sono allenati a parte per 
smaltire. piccoli malanni 
muscolari — hanno anche 
sostenuto una partitella in 
una sola metà del campo. 
AI termine dell’allenamen- 
to, solito assedio di cronisti 
della carta stampata, delle 
radio e delle televisioni (in 
gran maggioranza brasi- 
liani). 

Ancora una volta sono fioc- 
cate le domande sul calcio- 
mercato, un argomento del 
quale anche i giornalisti 


ti, ma che preoccupa ‘non 
poco i dirigenti della nazio- 
nale brasiliana. Ieri hanno 
Vietato l’ingresso al Park 
Hotel Cappuccini. al procu- 
ratore Giovanni Branchini, 
che ha nella propria «scu- 
deria» alcuni giocatori su- 
damericani (fra cui Aldair) 
e lo Stesso allenatore La- 
zaroni. 

Fra le novità della giorna- 
ta, la «voce», rimbalzata 
dal Brasile, che il Botafogo 
avrebbe venduto.il «libero» 
Mauro. Galvao al Paris 
Saint Germain per un mi- 
lione di dollari (un miliardo 
e 300 milioni di lire). «Non 
ne so proprio nulla — ha 


sudamericani vanno ghiot-. 


ha dato un saggio della sua ‘ 


NEL RITIRO DI GUBBIO 


Il calcio-mercato agita i brasiliani 
Nove su undici militano in Europa - Lo sfogo di Dunga 


giurato l’interessato — e 
poi un milione di dollari mi 
sembra una cifra un po' 
bassa», 

Il difensore Ricardo Rocha 
ha invece ammesso con- 
tatti con emissari della Ro- 
ma (un gruppo di tifosi gli 
ha anche messo una sciar- 
pa giallorossa al collo). Ma 
la società italiana avrebbe 
un nuovo concorrente, il 
Psv Eindhoven, club in cui 
gioca Romario. Proprio 
quest'ultimo avrebbe «rac- 
comandato» il compagno 
ai dirigenti olandesi. 
Anche sul destino di Dunga 
si è concentrata l'attenzio- 
ne dei cronisti. Il centro- 
campista ha chiarito la sua 
posizione nei confronti del- 
la Fiorentina: «Voglio rima- 
nere alla società viola, ma 
ho chiesto la garanzia che 
sarà allestita una squadra 
competitiva e, se ciò avver- 
rà, il prolungamento fino al 
'94 del mio contratto, che 
scade nel ’91». 

«Dopo la partita di Avellino 
— ha proseguito Dunga — 
avevo avuto un colloquio 
con i dirigenti della Fioren- 
tina. Mi avevano dato assi- 
curazioni, ma poi non ho 
più saputo niente». E allo- 
ra? «Se non fossero soddi- 
sfatte le mie condizioni, 
potrei chiedere di essere 
ceduto, anche se, ovvia- 
mente, la società mi può 
costringere a rispettare il 
contratto». 

Come reagirebbe la città 
alla «fuga» di Dunga, dopo 
quella di Baggio? «Anche 
se rimanessi, ma non giun- 


| gessero rinforzi, succede- 


rebbe un bel pandemo- 
nio». Ma sarebbe un tradi- 
mento nei confronti di La- 
zaroni... «No, voglio evita- 
re che a Lazaroni capiti 
quel che successe a Eriks- 


son. Credo comunque che 


Lazaroni conosca molto 
bene. il calcio italiano e 


che, a sua volta, abbia pre- 
teso delle garanzie. Sa be- 
nissimo le difficoltà che lo 
aspettano e come sia diffi- 


, cile allestire una buona 


squadra che voglia rag- 
giungere qualche risultato. 
D'altronde il calcio è una 
grande bugia, non conta 
giocare bene, ma soltanto 
fare dei risultati», 

Dunga ha molta stima per 
l'allenatore della sua na- 
zionale: «Per le mie carat- 
teristiche di giocatore pra- 
tico, che bada al’'sodo, ho 
faticato molto a farmi largo 
in Brasile. Ma Lazaroni mi 


ha capito subito: abbiamo 
la stessa mentalità vincen- 
te». 

E' un Brasile con connotati 
«europei»; nove giocatori 
su undici militano in club 
del Vecchio. Continente. 
«E’ vero, ma dal 1970 non 
avevamo vinto più nulla. 
Ora è arrivata la Coppa 
America». Chi ha ragione, 
Lazaroni o chi lo critica? 
Serata in discoteca, quella 
di venerdì, per spezzare la 
noia della «clausura» nel- 


l'ex _ convento di Gubbio, , 


trasformato per i brasiliani 
in lussuoso hotel. Hanno 
ballato fino all’alba, scate- 
nandosi con ritmi sudame- 
ricani (lambada e samba)e 
no. Nella discoteca «Char- 
ly Max» di Gubbio — sotto 
l'occhio vigile dei dirigenti 
della «Selecao» e dei due 
ambasciatori del Brasile 
(presso il Quirinale e la 
Santa Sede) — i giocatori 
hanno trovato ad attenderlì 
molte belle ragazze, italia- 
ne e brasiliane. 

Ricardo Rocha e Careca si 
sono mostrati i più attivi 
nei balli e si sono esibiti in 
lambade «spericolate» e 
cariche. di suggestioni. 
Mulleer e Alemao li hanno 
imitati, così come Dunga e 
Romario, che per una sera 
ha dimenticato i suoi guai 
fisici. Grande assente Re- 
nato, che pure ha sempre 
vantato la sua voglia di di- 
Vertirsi e le sue doti di 
playboy. Ma, proprio per 
questo, qualcuno ha insi- 
nuato che avesse preferito 
recarsi in un ambiente più 
«intimo». 

Durante la festa c'è stata 
anche una partita di pallo- 
ne fra cani che indossava- 
no maglie brasiliane e ita. 
liane: l'hanno spuntata gli 
«azzurri» per 4-3 e i gioca- 
tori brasiliani hanno fatto 


gli scongiuri, sperando che / 


non fosse 
cio. 


‘di'cattivi 


‘“auepi 


tuto sognare, per una not- 
te, di essere tornati alle 
abitudini scanzonate e al- 
legre del loro Paese. Ma 
non. è il loro unico sogno. 
Durante ‘queste lunghe 
giornate di ritiro tutti ne 
coltivano un altro: quello di 


giocare in Italia, conside- 


rata (e non a torto) l'Eldo- 
rado del pallone. Chi già vi 
gioca, poi, legge avida- 
mente i giornali per cono- 
scere il proprio destino 0 
per vedere se la propria 
squadra si sta rafforzando. 


Rudi Voeller in azione contro i difensori cecoslovacchi nell’amichevole giocata 
sabato a Duesseldorf dalla Germania. 


Ì brasiliani hanno così'po” 


Lunedì 28 maggio 190|" 


(PARMA — L’allenatore del Parma Nevio Scala è stato 
Portato in trionfo dai suoi giocatori dopo il successo, 


PARMA / LA PROMOZIONE 


vara «B», arrivederc 


Calcio 


Osio e Melli hanno firmato i gol della vittoria sulla Reggiana 


‘Sulla Reggiana che vale la serie «A». 


PARMA / LA SOCIETA’ 


|| Raggiunto senza Ceresini 
|| questo traguardo storico 


PARMA — Quella festeg- 
Qiata ieri dal Parma è una 
promozione storica. La 
Squadra gialloblù infatti, 
Se si esclude una brevissi- 
ma esperienza nel girone 
«B» della Lega Nord nel 
| | 1926, non era mai appro- 
| data nella massima serie 
del campionato. italiano. 
La conquista della serie 
«A» va interpretata come 
il naturale coronamento 
dell'era iniziata nel 1976 
i\conti:ingresso.in.ssocietà 
del presidente Ernesto 
|| | GCeresini, stroncato nel 
febbraio scorso da una 

|| Crisi cardiaca. 
| Fu grazie alla passione e 
la dedizione di Ceresini 
| | chelasocietà gialloblù al- 
lora ancora contrassegna- 
ta dalla «storica» maglia 
| Crociata, pur tra numero- 
| | Se traversie riuscì a im- 
il { Porsi come una delle più 
| importanti scuole del cal- 
Cio italiano: basti pensare 
ad Ancelotti, Berti, Salsa- 


no; Pioli, Pari e ai tantissi- 
mi altri campioni che da 
Parma hanno spiccato. il 
volo verso la serie «A», 
per non parlare di Arrigo 
Sacchi. 

Proprio sotto la guida del- 
l'attuale tecnico milanista, 
infatti, il Parma sfiorò la 
promozione già tre anni 
fa. Attualmente la società 
è presieduta da Fulvio Ce- 
resini, figlio maggiore di 
Ernesto, la cui famiglia 
continuaia.detenere. il pac- 
chetto azionario di mag- 
gioranza. Già nella prossi- 
ma stagione, tuttavia, la 
quota. della Parmalat, 
sponsor della squadra, 
passerà dal 38 al 45 per 
cento. La conquista della 
promozione è stata accol- 
ta con tripudio alla tifose- 
ria locale, secondo un co- 
pione consueto (caroselli 
di auto e sventolio di ban- 
diere) che ha però rappre- 
sentato per Parma una 
piacevolissima novità. 


| VERSO LA SALVEZZA 


2-0 


MARCSIORI: 8° Osio, 90? Mel- 
i 

PARMA: Zunico, Donati, Gam- 
baro, Minotti, Apolloni, Susic, 
Melli, Pizzi, Osio, Catanese, Zo- 
ratto. All. Scala. 

REGGIANA: Facciolo, De Vec- 
chi, Nava, Catena, De Agostini, 
Zanutta, Mandelli, Dominissini, 
Silenzi, . Gabriele, Bergamaschi. 
All: Marchioro. 

Arbitro: Sguizzato di Verona, 
NOTE: pomeriggio di sole, stadio 
gremito. Ammonito: Osio. Sostitu- 
zioni per il Parma: Ganz per Pizzi; 
nella Reggiana: Rabitti per Man- 
delli e Guerra per Catena. Molti 
personaggi in tribuna: Trapattoni, 
Mazzone, Marchesi, Edmondo 
Fabbri. Calci d’angolo: 3-0 a favo- 
re della Reggiana. 


Servizio di 
Oddone Nordio 


PARMA — Un pomeriggio di 
festa, mille colori, qualche 
tafferuglio, 65 anni dopo la 
sua nascita il Parma è in se- 
rie A. Un avvenimento stori- 
co, un segno preciso del cal- 
cio che cambia. Cioè anche 
le città di provincia possono 
raggiungere i grandi tra- 
guardi seppure non abbiano 
alle spalle mecenati miliar- 
dari e qualche volta anche 
presuntuosi. Nel calcio con- 
tano anche le strutture della 
società, l'organizzazione e 
soprattutto una oculata pro- 
grammazione. E allora ecco 
che dietro l'aspetto esterio- 
re, cioè della promozione 
nel magico:e fascinoso pal- 
coscenico della massima se- 
rie c'è tutto questo nel Par- 
ma. Il lavoro dell'allenatore 
Scala, quello. del direttore 
sportivo Pastorello e la pat- 
tuglia di questi giovanotti in 
maglia crociata che hanno 
saputo dare un sapore stu- 
pendo ad una stagione esal- 
tante e per molti versi unica. 
Il difficile comincia adesso. 
Bisogna allestire una squa- 
dra che sappia affrontare la 
massima:serie con le dovute 
garanzie tecniche. Non si 
può buttare al vento una sta- 
gione (la prossima) con una 
campagna-acquisti improv- 
Visata o comunque condotta 


° sul filo del risparmio. Certo, i 


soldi devono essere spesi 
bene con oculatezza, mase i 
dirigenti crociati vogliono 
dare continuità e certezze al- 
la magnifica avventura che è 
iniziata ieri pomeriggio alle 
17,45 sono chiamati ad alle- 
stire una squadra che sappia 
fare con onore la sua parte in 
serie A. Sarebbe davvero 
imperdonabile vanificare il 
tutto.con acquisti sbagliati. Il 
bilancio va senza dubbio 
«guardato con occhio attento, 
è giusto non fare follie, ma è 


Respira il Cosenza 


| Marulla e soci domenica giocheranno al Grezar 


È" 10 


dI 
MARCATORE: 42° Padovano. 
| I GOSENZA: Di Leo, Marino, No- 
, Caneo, Storgato, De Rosa; 
Î Galeazzi, Celano, Padovano (78? 
i Vincenzo), Lombardo, Marul- 


î JLLINO: Taglialatela, Parpi- 
Sla, Gentilini (46° Onorati), Cele- 
,, Amodio, Moz, Pileggi (57° 
ttaglia), Dal Pra, Cinello, Man- 
Sorbello, 
IBITRO: Beschin di Legnago. 
NOTE: angoli 4-2 per il Cosenza. 
ornata di sole, terreno in buone 
îndizioni, spettatori 16 mila cir- 
Ammoniti Caneo e Marulla per 
portamento non regolamenta- 
€ Gentilini, Parpiglia e Dal Pra 


Lo Bosenza — Il Cosenza ce 
‘l'ha fatta a battere, sia pure 
| Si misura, l'Avellino e si è 
°osì assicurato due punti che 
Potrebbero rivelarsi deter- 
- linanti perla permanenza. 
Avellino, con 34 punti in 
Classifica e con l’ultimo in- 
*Ontro del campionato da di- 
SPutare tra le mura amiche 
dal «Partenio», si sentiva re- 
lalivamente tranquillo e ha 
‘Nitto di conseguenza. 
Cassata la rete, i campani 
i Sono fatti più intrapren- 
\Nti e hanno tentato qual- 
Sortita a rete, ben Conte- 
ta però dal Cosenza, che 
N un’accorta tattica è Fiu- 
“Ito a conservare il vantag- 
» Il gol-partita è stato rea- 
(zato da Padovano al 42’ 
in Primo tempo: c'è stato 
| MO scambio tra Caneo e 
Rellulla, che ha ben servito 
ve vano al centro dell’area 


i li vpi inese. L'attaccante ros- 


he ha fatto qualche passo 


Noe Poi fatto partire un bel 
i poro ha infilato Tagliala- 


altrettanto giusto-e vero che 
le aspettative della città non 
vadano deluse. 

AI 90° il gol che libera la feli- 
cità di uno stadio. Lo segna il 
guizzante Melli che se ne va 
tutto solo nel cuore della di- 
scesa della Reggiana ormai 
anch'essa coinvolta nei fe- 
steggiamenti generali. Il gio- 
vanotto, una volta battuto 
Facciolo, si leva la maglia e 
la va a gettare nella curva, 
tra una folla festante. Finisce 
così la grande festa della 
promozione del Parma in se- 
rie A. 

La partita non è bella, a tratti 
anche nervosa, di gioco dav- 
vero se ne vede poco. Addi- 
rittura è la Reggiana, che per 
lunghi momenti comanda la 
manovra, ma non riesce mai 
ad impegnare seriamente 
Zunico. 

La partita viene segnata su- 
bito, sin dall'avvio. All'8' il 
Parma passa in vantaggio. 
Pizzi, lancia a Osio, e questi 


‘approfitta di una indecisione | 


suicida tra De Vecchi e Fac- 
ciolo e batte senza possibili- 
tà di scampo il portiere gra- 
nata. 

Da quel momento non c'è più 
partita, si può dire, anche se 
il pallino to prende in mano 
la squadra di Marchioro che 
cerca di fare pressing a cen- 
trocampo ma raramente rie- 
sce ad arrivare dalle parti di 
Zunico.. Osservato speciale 
Silenzi, cannoniere principe 
della'serie cadetta; che nella 
prossima stagione giocherà 
nel Napoli. Ebbene, il lungo e 
legnoso giovanotto romano 
non impressiona più di tanto, 
lo stopper del Parma Apollo- 
ni lo tiene con grande sicu- 
rezza e dunque in definitiva 
il centravanti reggiano non 
fa più di tanto per mettersi in 
bella evidenza. 

Dicevamo di una partita non 
bella dal punto di vista tecni- 
co, ma questo era nelle 
aspettative. C'era troppa eu- 
foria in giro, il Parma era an- 
che un po’ nervoso e contrat- 
to, dall'altra parte c'era una 
Reggiana che non voleva as- 
solutamente concedersi pas- 
sivamente agli avversari or- 
mai proiettati con la mente 
nella massima -serie. La 
squadra di Marchioro ha fat- 
to il possibile, e forse se non 
ci fosse stato quell'errore 
commesso in coppia tra De 
Vecchi e Facciolo la partita 
avrebbe assunto toni diver- 
sì 

Ma fa lo stesso, le due squa- 
dre hanno combattuto in ma- 
niera onorevole, e il gol del 
raddoppio segnato proprio 
al 90' suggella il grande po- 
meriggio festeggiato dal 
Parma. 


TORINO A RAFFICA 


Messina in bilico 


I siciliani hanno resistito per più di un tempo 


3-0 


MARCATORI: 53° Cravero, 74° 
Rossi, 90° Venturin, 

TORINO: Marchegiani, Mussi, Fer- 
rarese, Rossi, Benedetti, Cravero 
(59° Enzo), Lentini, Romano, Ventu- 
rin, Policano (33° Pacione), Skoro, 
MESSINA: Ciucci, De Simone, Da 
Mommio, Lo Sacco (78° Monza), 
Petitti, Doni, Protti, Di Fabio (72? 


Ficcadenti), Cambiaghi, Modica, 
Berlinghieri. 

ARBITRO: Pezzella di Frattamag- 
giore. 


NOTE: angoli 5-2 per il Torino. Cie- 
lo parzialmente coperto, terreno. în 
buone condizioni, spettatori 40 mila, 
‘AI 46° espulso Cambiaghi per doppia 
‘ammonizione. Ammoniti: Policano, 
De Simone, Doni, Berlinghieri per 
gioco scorretto; Pacione per fallo di 
reazione, Lo Sacco per proteste. 


TORINO — Da tre settimane 
già sicuro della promozione, il 
Torino ha battuto ieri il Messi- 
na per 3-0e — grazie al pareg- 
gio.del Pisa a Padova — ha 
raggiunto ‘a una giornata dal 
termine la certezza del primo 
posto assoluto nel campionato 
cadetto. «Così — ha sottoli- 
neato a fine partita il presiden- 
te granata Gian Mauro Borsa- 
no— ora potrò gioire comple- 
tamente». È 

Dopo un primo tempo abba- 
stanza noioso, in cui il Torino 
non è riuscito a impensierire 
più di tanto un Messina chiuso 
in difesa, la gara si è sbloccata 
al primo minuto della ripresa 
con l'espulsione (per doppia 
ammonizione) del messinese 
GCambiaghi. Rimasti in 10, gli 
pspiti hanno, infatti, subito l’i- 
niziativa dei padroni di casa 
che al 53° sono passati in van- 
taggio con un tiro ravvicinato 
del «capitano» Cravero. ll rad- 
doppio è stato siglato 21’ dopo 
da Ezio Rossi, il giocatore più 
pronto ad avventarsi sulla pal- 
la dopo una punizione di Skoro 
ribattuta dalla barriera. Il 3-0 è 
stato ottenuto al 90' da Ventu- 
tin che, su traversone da fon- 
do campo dello jugoslavo, ha 
sorpreso il portiere con un col- 
po di testa centrale. 


LICATA 
E? finita 


PESCARA 
Già chiuso 
per ferie 


2-0 


MARCATORI: 42? Milton, 69? 
Giunta. 
COMO: Savorani, Annoni, 
Fortunato, Ferazzoli, Macco) 
i, Gattuso, Turrini, Sinigaglia 
(63° Mazzoleni), Giunta, Mil 
ton (83° Cimmino), Notaristefa- 
no, (12 Aiani, 13 Biondo, 16 
Zian). 
LICATA: Amato, Campanella, 
Pagliaccetti, Civero, Zaccolo, 
Napoli, Todisco (58° Logazzo), 
Tarantino, Minuti (86° Iacono), 
Gnoffo, Briola. s 
NOTE: Angoli 8-2 per il Como. 
Terreno in ottime condizioni, 
ornata primaverile. Ammoniti 
Sfnigaglia per proteste e Civero 
per gioco falloso. Spettatori 
3.01 


COMO — II Licata lascia 
sulle rive del Lario le esili 
speranze di salvezza che 
soltanto la matematica gli 
consentiva. Con la netta 
sconfitta subita al «Siniga- 
glia» la squadra siciliana 
va infatti a far compagnia 
al Como e al Catanzaro 
nella caduta in serie «C». ‘ 
Il Como ha impegnato due 
volte Amato con il centra- 
vanti Giunta e al 42’ è an- 
dato in gol. Un bel lancio 
di Fortunato ha smarcato 
Milton (che rientrava dopo 
una lunga assenza per in- 
fortunio) e il brasiliano 
con una bella azione per- 
sonale ha evitato un paio. 
di difensori avversari, ha 
scartato il portiere, depo- 
nendo la palla in rete. 

Nella ripresa, di fronte a 
un Licata sempre spento, 
il Como ha potuto segnare 
ancora con Giunta al 69', 
che ha girato prontamente 
in rete un bel cross dalla 
destra di Turini. $ 


O-1 


MARCATORI: 7° Bressi. 
PESCARA: Gatta, Camplo- 
ne, Ferretti, Gelsi, Dicara, 
Bruno, LETO (46° Edmar), 
Caffarelli, Traini, Gasperini, 
Martorella (72° Longhi). 
CATANZARO: De Toffol, 
Elli, De Vincenzo, Rispoli, 
Sarracino, Miceli, Cotroneo, 
Mauro, Lorenzo o Tannet- 
ti), Fontana (74’ Criniti), 


ressi, 
ARBITRO: Iori di Parma. 
NOTE: angoli: 7-1 per il Pe- 
scara. Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 
cinquemila. Ammoniti: Cam- 
plone per simulazione, Caffa- 
relli per ostruzione. 


PESCARA: Il Pescara ha 
«fuso» il motore: il para- 
gone automobilistico ren- 
de appieno l’idea di una 
squadra che all’inizio del 
mese era in zona promo- 
zione e ora è a metà clas- 
sifica, in virtù di appena 
due punti conquistati in 
sei partite. Contro il Ca- 
tanzaro, già retrocesso da 
dieci turni, i padroni di ca- 
sa avrebbero voluto salu- 
tare in bellezza il proprio 
ubblico e lasciare una 
uona impressione sul 
nuovo allenatore Carletto 
Mazzone. Invece, niente 
di tutto questo. 
Il Catanzaro si è aggiudi- 
cato meritatamente i 2 
punti con rete di Bressi, 
realizzata al 7' su azione 
susseguente a un calcio di 
punizione dal limite del- 
l’area. La prestazione dei 
padroni di casa è stata fi- 
schiata ripetutamente dai 
tifosi, alcuni dei quali alla 
fine dell'incontro, davanti 
agli spogliatoi, hanno coi 
testato un po' tutti, dai 
catori ai dirigenti. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA'EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 


\rî, strada 3, Palazzo B 10, 20094 


Assago, tel. 02/57577.1 - BER- 
GAMO: via le Papa Giovanni 
XXIII 120/122, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060 - BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lefoni 2343106/7/8/9 - LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 65704 - MONZA: 
corso V. Emanuele 1, tel. 360247 
-367723 - NAPOLI: via Calabritto 
20, tel. 7642828 - 7642959 - PA- 
DOVA: piazza Salvemini 12, telè- 
foni 30466 30842 - Fax 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
583133 583070 - ROMA: via G.B. 
Vico 9, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo. d’Azeglio 60, tel. 
6502201 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. in TUTTE 
le rubriche verranno’ accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
sùbordinata ‘all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori.e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
Chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piaz. 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni richieste; 17 stanze.e pen- 
sioni - offerte; 18.appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; ‘24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
Versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1- 3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-15-16-17-18 
- 19-24-25 lire 1320, numeri 20 - 
21-22-23-26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 


pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle‘ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
Vista. 

Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


e _____ 
CERCASI coppia 0 signora ve- 
ramente esperta lavori dome- 
stici con ottime referenze di- 
sposta trasferirsi villa in Firen- 
ze. Stipendio 35.000.000 annui 
a persona. Tel. 0431/999791 
orario ufficio. (G225) 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


[ast i 
AD erboristeria, offro collabo- 
razine saltuaria o continuata. 
Pratica di erboristeria, cure al- 
ternative. - Tel,  040/365269. 
(A56942) 

PERITO elettronico appassio- 
nato elettroacustica cerca la- 
voro settore alta fedeltà o Car 
Audio (anche come rappre- 
sentante). Tel. 0432-750405 
ore serali. (A57022) 


4 Impiego e lavoro © 
Offerte 


e 
BANCONIERE esperto max 27 
anni cercasi. Tel. 040/394782 
lunedì ore 9-12. (A57009) 
CERCASI aiuto commesso con 
esperienza conoscenza lingue 
slave militesente per magazzi- 
no ricambi concessionaria Re- 
nault Zagaria. Presentarsi sa- 
lita Promontorio 9. (A56960) 
CERCASI personale maschile 
efemminile generico e specia- 
lizzato per impresa di pulizie, 
telefonare 040/730457. (A2778) 
CERCASI persone serie per 
recapito volantini per prov. di 
Gorizia telefono 0481-531314. 
(B204) 

CERCASI ragazze/i per gela- 
teria in Germania trattamento 
familiare tel. ore pasti 
0049/2921-55392 0438/30193. 
(E01) 

CERCASI subito personale per 
gelateria in Germania possi- 
bilmente pratico. 
0049/23638552. (F) 


CA.A. 


CUOCHI; cuoche, personale 
cucina, società ristorazione 
cerca per gestione stagionale 
zona Ts tel. 0432-674351 ore 8- 
12. (B203) 

DITTA cerca giovani diploma- 
teli con ciclomotore per 1.0 
impiego, presentarsi dopo ore 
9 in via Corsi 2/c da lunedì. 
(A2771) 

PRIMARIA compagnia cerca 
su Gorizia subagente produt- 
tore per mandato agenziale 
(subagenzia/agenzia). Inviare 
curriculum a Siad-Lavenezia 
Assicurazioni. Ufficio organiz- 
zazione via Roma 18 Trieste. 
(A2856) 

SALONE parrucchiere cerca 
personale qualificato, 1/2 la- 
voranti, lavoranti. © Scrivere 
cassetta n. 1/N Publied 34100 
Trieste. (A57037) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


e _____ 


PLURIMANDATARI, già indro- 
dotti, cercasi per la vendita e 
la promozione di apparecchi 
elettrici ed elettronici indu- 
striali per la zona Friuli-Vene- 
zia Giulia. Indicare case ed ar- 
ticoli attualmente rappresen- 
tati, casella 73/M. Publied 
20124 Milano. (G800) 

1.500.000 mensili guadagnere- 
te confezionando in casa vo- 
stra articoli per neonati. Infor- 
mazioni scrivendo: Concord, 
via Rubini 26, LECCE. (G0014) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e __ 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. Tele- 
fonare 040-811344, (A2842) 
RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040-811344. (A2842) 
PITTORE camere cucine ap- 
partamenti pitturazioni olio 
porte finestre. Telefono 
040/755603. (A56961) 


Mobili 
e pianoforti 


VENDITA di 20.000 composi- 
zioni a basso costo salotti ca- 
mere cucine taverne inoltre 
- 500 pezzi provenienti da villa 
antica pianoforte lampadari 
mobili. Biemme mobili via Ca- 
pitalvecchio 84. Tel. 
0424/29052. (G217) 


Commerciali 
c———— 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI CORSO 
ITALIA 28 primo piano. (A2428) 
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A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 040- 
821378-813246. (A2830) 
AUTOMOBILI ZANARDO. via 
del Bosco 20 tel. 040/771970 
vendita. autovetture nuove e 
usate. Permute ALFAROMEO 
164 Twin Spark, Bmw 520 ulti- 
mo tipo, 520 |, LANCIA Thema 
turbo benzina full optional, 
Thema 2000 ie, Delta 1600 Hf 
turbo, FIAT regata familiare, 
Uno 70 Zx 5 porte, Panda 750. 
cl, Fire 126 Fsm, VOLKSWA- 
GEN Golf gti 1800, GI 1600 full 
optional, VOLVO. 480 turbo, 
740 turbo benzina full optional, 
OPEL Rekord 2000, RENAULT 
Gil, ROVER 213 Se, MERCE- 
DES 250 diesel, DAIHATSU Fe- 
roza, AUTOBIANCHI A 112, sul 
nostro usato garanzia VISITA- 
TECI!!! (A2851) 

CITROEN AX GT 1988 km 8.900 
vera occasione vendesi. Tel. 
040-813242. (A2837) 

FIAT Uno fire '86 30.000 km 
rossa perfetta vendo 
6.100.000. Tel. 040/301938. 
(A57040) 

PANDA 750 CL Fire '87 occa- 
sione vendesi. Tel. 040- 
827231. (A2837) 

PLAHUTA concessionaria Fiat 
via Flavia 104 tel. 040/829695 - 
usato in garanzia- Fiat 126 Bis 
'88, Panda 750 ci '87, Uno 453 
p/87 '86'8560S'87 Ritmo 60S 
'85 cabrio '82, Regata 70/S '87 
Alfa Romeo 90 2.0 '85, Citroen 
Ax Gt.'88. Permute rateazioni 
60 mesi. Visitateci!!! (A2837) 


SOCIETA con sede a Udine 
cerca per proprio dirigente ap- 
partamento minimo 100 mq 
per un periodo limitato. Tel. 


0432/929276. (D79) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


IMMOBILIARE CIVICA affitta a 
persone referenziate, appar- 
tamento signorile, ammobilia- 
to, CARLO ALBERTO 3 stanze, 
stanzetta, cucina, doppi servi- 
zi, poggiolo, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A2781) È 
LOCALE 65 mq buona zona 
commerciale. affittasi 800.000 
040/755991. (A03) 
Aziende 
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n 
«APE presta» finanziamenti fi- 
no a 15.000.000 in firma unica 
telefona subito allo 
040/722272. (A2848) 


Auto, moto 
cicli 


PESTE LIO PIRLO 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


Capitali 


cera 
FINANZIAMENTI 
‘a dipendenti - artigiani 
commercianti - pensionati 
| FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 
Esempi L. 5.000.000 60rate x119.300 
L. 15.000.000 60rate x359.300 


NESSUNA SPESA ANTICIPATA 
040/54523 — 0432/25207 


A.A.A.A.A. A. L.&S. mutui fi- 
nanzia fino a 30.000.000 in fir- 
ma singola con bollettini po- 
stali. Tel, 040/578969. (A2811) 

A.A.A.A.A. A. L.&S. mutui per 
acquisto e ristrutturazione an- 
che con 2.a ipoteca es. L. 
80.000.000 L. 635.000 per 15 
anni, L, 50.000.000 L. 493.000 
per 10 anni. Tel. 040/567026. 


A.A.A.A.A. ASSIFIN finanzia- 
menti, piazza Goldoni, 5 di- 
pendenti, commercianti, arti- 
giani, casalinghe; assoluta di- 
screzione: 040/773824 Assifin. 
(A2850) 5 
FINANZIAMENTI tassi agevo- 
lati, prestiti per ogni esigenza. 
040/370090-0481/411640. 
(A2805) 

PIZZARELLO 040/766676 cen- 
tralissimo negozio articoli 
sportivi tab. XIV/18-28 cedesi 
attività. (A03) 

PIZZARELLO 040/766676 zona 
centrale con forte passaggio 
cedesi attività licenza motoci- 
cli biciclette accessori ricam- 
bi. (A03) & 
PIZZARELLO 040/766676 S. 
Giacomo bigiotteria  chinca- 
glieria cartoleria cedesi. (A03) 
PRESTITI fiduciari immediati 
lavoratori dipendenti improte- 
stati eroga Fintergestum Fi- 
nanziaria. Esempio indicativo: 
10.000.000, 60 RATE DA 
250.000. DIPENDENTI ANCHE 
PROTESTATI restituzione tra- 
mite trattenuta stipendio, 
esempio indicativo: 
10.000.000, RATE DA 240.000. 
Orario Uffici:  lunedi-merco- 
ledi-venerdì 16-19. Monfalco- 
ne tel. 0481/40063. Gorizia tel. 
0481/533866. (A2617) 
PRESTITI personali fino 
30.000.000, prima rata fra 3 
mesi con tasso bancario. Nes- 
suna spesa anticipata. Restitu- 
zione bollettini postali. Agen- 
zia Trieste via Porta 6/1 
040/732411. (A2745) 

TABELLA XII VI V con possibi- 
lità affittanza muri 65 mq cede- 
si 040/755991. (A03) 
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Case, ville, terreni 
Acquisti 


nica o i Li 


ACQUISTO da PRIVATO, ap- 


partamento 3 stanze, cucina, 
bagno. Zone S. GIOVANNI- 
GIULIA. Telefonare 
040/946269. (A2782) 

TRE | 040/774881 stima il tuo 
immobile, garantisce compe- 
tenza vendita per contanti. 


(A2808) 
22 Vendite 
n 
AIELLO: splendide VILLE- 
SCHIERA 5 km casello PAL- 
MANOVA (anche bifamiliari): 
porticate con ampio giardino, 
mutuo agevolato concesso, 
prossima consegna. Agenzia 
Italia-Monfalcone 410354, 
(C001) 
GEOM. ..SBISA': casetia . pri- 
moingresso senza giardino. 
Visitare lunedì-martedì ore 14- 
15 via del Bosco 7. (A2759) 
GRIGNANO terreno edificabile 
10.000 mq, posizione bellissi- 
ma vendesi lotto unico prezzo 
interessante. Scrivere a Cas- 
setta n. 11/M Publied 34100 
Trieste. (A56921) 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
zona XX SETTEMBRE - com. 
pletamente restaurato, come 
primoingresso, soggiorno, cu- 
Cinetta, 2 stanze, bagno, ri- 
scaldamento, S. Lazzaro 10, 
tel, 040/61712. (A2782) 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
S. GIACOMO - moderno, stan- 
za, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, ascensore, 
50.000.000. S. Lazzaro 10 tel. 
040/61712. (A2782) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento d'epoca, affac- 
ciato sul Giardino PUBBLICO 
soleggiato, 3 stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, S, Lazzaro 
10 tel. 040/61712. (A2782) 
TARVISIO vendesi apparta- 
menti, sulle piste, consegna 
immediata, possibilità mutuo. 
0428/40170. (G901922) N 
TRE I 040/774881 Roiano re- 
cente attico bicamere salonci- 
no spaziosa terrazza. (A2808) 
TRE | 040/774881 San Marco 
epoca ottimo bicamere 
75.000.000 mutuabili:(A2808) 


Case, ville, terreni 


Turismo 
e villeggiature 


____ 
+ABRUZZO CLUB MARE HO- 
TEL PRESIDENT, prima cate- 
goria, . parco curatissimo 
(20.000 mq), splendida spiag- 
gia privata senza strade inter- 
medie fra Hotel e mare, came- 
re vista mare, aria condiziona- 
ta. Nel parco: piscine, tennis. 
Venti tipi sports, animazione, 
anfiteatro, spettacoli serali, 
parco giochi bimbi, miniclub 
custodito. Scelta menù, spe- 
cialità abruzzesi. Informazio- 
ni, prenotazioni: Hotel Presi- 
dent - 64029 Silvi Marina (Te- 


ramo), telefonare 
085/9350241, telex 600825. 
(G13924) 


GRADO: appartamenti vicino 
spiaggia affittasi anche setti- 
manalmente. Giugno 280.000, 
luglio 380.000. «Trieste mia» 
040/768800-54519. (A2749) 


Animali 


1 
A. BELLISSIMI cuccioli pastori 
.tedesco, dobermann, iscritti, 
vaccinati. Prezzo modico. 
0432/722117. (F005) 

"CUCCIOLI barboncini nani ne- 
rio bianchi, pastori tedeschi fi- 
gli di campioni vendo. Tel. 
040/829128. (A2659) 


26| Matrimoniali 


AGENZIA Feeling: amicizia 
scopo matrimonio. Trieste 
040/69364. Gorizia 


0481/532005. (F) 
PER trovare un partner i siste- 
mi sono tanti; per trovare l’ani- 
‘ma gemella il sistema miglio- 
re è Tandem. Trieste, telefono 
.040/574090. (2466)... * 


RZ LR 


Gli alabardati a Cagliari non si sono certo limitati a guardare, ma hanno anche 
tentato di rovinare la festa agli isolani. Nella foto in alto Trombetta, preferito da 
Giacomini a Lerda, tenta senza successo di farsi luce tra un nugolo di difensori. Ben 
più clamorosa l'occasione documentata nella foto in basso. Pinuzzo Romano, ormai 
di fronte al solo lelpo, non inquadrato, fa partire un pallonetto che si perderà sopra 
la traversa. Il solito eccesso di egoismo. Danelutti, solissimo al centro dell’area, 
non deve aver gradito... 


ve 


TRIESTINA /GIACOMINI 


«Flo schierato la formazione migliore» 


TRIESTINA /SPOGLIATOI 


Danelutti: «Una gara intelligente» 
Biato: «Niente male, abbiamo meritato il pareggio» 


. 


CAGLIARI — Primo a uscire 
dopo Giacomini è Biato, au- 
toré di qualche intervento, 
soprattutto uscite, di buona 
levatura. «La partita odierna 
non era facile ed inoltre ave- 
vamo di fronte una compagi- 
“ne motivata che voleva con- 
cludere gli impegni casalin- 
ghi regalando una vittoria ai 
propri sostenitori che si so- 
no recati in massa al Sant'E- 
lia. Noi abbiamo giocato una 
gara niente male ed alla fine 


ritengo che abbiamo merita- A pito " 
to il pareggio». to, ritengo che il risultato fi- 


— Sul palo colpito da Poli e nale sia ampiamente merita- 
sulla rete nessuna colpa del- 10». 

la difesa? Cerone, autore del gol del 
«Nessuna in particolare; mi momentaneo vantaggio de- 
sembra che le due azioni si Gli alabardati. «La rete se- 
siano svolte contanta veloci-  gnata mi riempie di gioia 
tà da non lasciarci il tempo perché ci ha consentito di 
di intervenire». portare a casa un punto che 
Anche Danelutti ha dato un vale tanto oro, soprattutto in 
grosso contributo al risultato | prospettiva dei risultati 
finale, recuperando tre pal- odierni. Ho tentato anche 
loni ed operando quattro una seconda volta di sor- 


cross su sette giocati dalla 
squadra. «La Triestina ha di- 
sputato, secondo il mio pare- 
re, una gara accorta ed intel- 
ligente. Il fatto di essere an- 
dati in vantaggio per primi 
forse ci ha agevolato, ma per 
il resto direi che la squadra 
del Cagliari non ci abbia im- 
pensierito eccessivamente. 
Con un po' di attenzione in 
più forse avremmo potuto 
conservare anche il vantag- 
gio, anche se, tutto somma- 


prendere lelpo ma senza 
molta fortuna». 
— II gol è stato un fatto for- 
tuito? 
«Assolutamente. Sono degli 
schemi che vengono prepa- 
rati durante la settimana e, 
qualche volta capita anche 
di adoperarli nel modo mi- 
gliore. Stavolta mi è andata 
molto bene. Speriamo ma- 
gari di ripeterci domenica 
prossima. Per ora mi accon- 
tento di questo pareggio che 
per le nostre sorti è decisa- 
mente importante, soprattut- 
to perché la Triestina ha af- 
frontato il Cagliari senza ti- 
mori reverenziali giocando 
la sua buona partita e crean- 
do anche qualche grattaca- 
po ad una difesa che rimane 
tra le meno perforate del 
campionato. Aver segnato 
un gol ai rossoblù non può 
andare che a nostro merito». 
[ Claudio Arnone] 


Calcio 


TRIESTINA /IL PAREGGIO DI CAGLIARI 


a. | Adesso la salvezza è a un passo 


Con un’accorta disposizione gli alabardati hanno sorpreso gli avversari, segnando anche per primi 


1-1 


MARCATORI: al 1’ Cerone, al 7? 
Provitali. CAGLIARI: Ielpoj Fe- 
sta, Poli, Greco, Valentini, Firica- 
no, Cappioli, Rocco, Provitali (dal 
175° Cornacchia), Bernardini, Pao- 
lino (dall’83° Fadda). Nanni, Pa- 
cioni, Cabras. 

TRIESTINA: Biato, Costantini, 
Cerone, Danelutti, Consagra, Po- 
lonia, Romano (dal 90? Terracia- 
no), Papais, Trombetta, Catalano 
(dall’88? Di Rosa), Butti. Gandini, 
Lerda, Russo. 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 
NOTE: calci d’angolo 6-1 per il 
Cagliari; ammonito Papais per 
gioco falloso. Temperatura eleva- 
ta, terreno in ottime condizioni, 
Spettatori oltre 37 mila per un in- 
casso di 700 milioni. 


Dall’inviato 
Gualberto Niccolini 


CAGLIARI — Giacomini sa- 
peva benissimo che il Ca- 
gliari nella prima mezz'ora 
di gioco segna sempre alme- 
no una rete. Allora, s'è detto 
nelle lunghe e insonni notti 
sarde, è meglio che segni 
per pareggiare piuttosto che 
per passare in vantaggio, 
anche perché in questo caso 
ben più difficile si presente- 
rebbe il compito di rimonta- 
re. 

Ed allora ha ordinato ai suoi 
una partenza a razzo, con 
sorpresa iniziale per i padro- 
ni di casa ancora frastornati 
dai festeggiamenti, dalle 
medaglie; dall’indescrivibile 
tifo sugli spalti. Giusta la pre- 
visione, giusta la situazione 


‘ed infatti Cerone si spinge 


subito in avanti ed a meno di 
un minuto dal fischio d'inizio 
va a raccogliere un cross 
dalla destra partito dal piede 
di Catalano e troppo poco 
deviato dalla difesa rosso- 
blù. E' il colpo vincente che 
batte anche il bravo lelpo, il 


. più sorpreso di tutti dalla fol- 


lia triestina. 

Una doccia fredda per i ra- 
gazzi di Ranieri, ma la rea- 
zione non tarda a venire con 
folate. continue dopo. un ten- 
tativo di Festa di segnarsi un 
clamoroso autogol. AI 6’ Poli 
lascia partire un missile che 
va a sbattere sulla traversa 
interna, un minuto dopo il 
consueto | grazioso dono 
troppo spesso elargito dalla 
difesa triestina durante que- 
sta stagione. C'è una puni- 
zione per il Cagliari dal limi- 
te dell'area, sulla sinistra di 
Biato. Cappioli si precipita 
sul pallone e senza che nes- 
suno gli faccia ostacolo lo 
mette in mezzo all'area dove 
arriva Paolino che allunga a 


Cerone, schierato a sorpresa, 


è andato a segno dopo 30 secondi 


ma Provitali, dopo una traversa 


di Poli, ha ristabilito l'equilibrio 


Provitali e da questo una 
bomba: per Biato completa- 
mente sguarnito non c'è nul- 
la da fare. ? 

Per quanto riguarda il risul- 
tato la partita finisce qui, per 
quanto riguarda la spettaco- 
lare tenzone, il match va in- 
vece avanti fra alterne emo- 
zioni per tutto il primo tempo 
e solo nella ripresa diminui- 
sce lo spessore agonistico, 
con le due squadre a guar- 
darsi in cagnesco, a minac- 
ciarsi più che a mordere, 
quasi in un continuo monito 
a non farsi reciprocamente 
scherzi. Il pari sta tanto bene 
alla Triestina e non dispiace 
affatto ai sardi già con la te- 
sta ai festeggiamenti in pro- 
gramma. 

Come da annuncio la forma- 
zione di casa priva soltanto 
dello squalificato De Paola, il 
forte: centrocampista diven- 
tato la bandiera di questo 
Cagliari targato Ranieri. C'è 
comunque la difesa al com- 
pleto guidata dal libero Firi- 
cano, un giocatore di grande 
talento, vero uomo d'ordine, 
con a fianco Festa, marcato- 
re principe e Poli un diavolo 
sulla fascia sinistra. Altro di- 
fensore centrale è Valentini, 
spesso impegnato a centro- 
campo nel fenomenale mec- 
canismo rossoblù che ha il 
suo motore in. Bernardini, 
l'amato capitano, e in Greco, 
«Cappioli e Rocco gli stantuffi 
sempre in movimento a for- 
nitura e ad intesa con Provi- 
tali e Paolino. Di questi il pri- 
mo è un centravanti tradizio- 
nale, tanto contestato all’ini- 
zio di stagione ed ora idolo e 
bomber, il secondo è un gio- 
Vvanissimo dal fisico eccezio- 
nale, con'buon fiuto della re- 
tei 

Quello che impressiona di 
questa squadra è il movi- 
mento dell'intero complesso 
in ogni fase di gioco: quando 
dalla difesa si parte con il 
pallone almeno sei o sette 
uomini partono contempora- 
neamente creandouna vasta 
gamma di scelte per il porta- 
tore di palla e seminando lo 
scompiglio tra le file avver- 
sarie. Inoltre in perfetta sin- 


cronia man mano che la pal- 
la avanza verso la porta av- 
versaria c'è sempre un uo- 
mo in più ad inserirsi ed a 
questo. punto per le difese 
nemiche la situazione diven- 
ta delicata. 

Contro cotanta formazione, 
più che meritatamente già in 
serie A, Giacomini ha pensa- 
to bene di mettere in campo 
una compagine ben coperta 
ricuperando un Gerone a ri- 
schio (e la mossa si è rivela- 
ta più che giusta) ricuperan- 
do anche Papais e il biondo 
friulano lo ha ripagato con gli 
interessi, e preferendo infine 
Trombetta a Lerda, probabil- 
mente per la sua maggiore 
propensione al rientro nei 
momenti delicati (e ce ne so- 
no stati parecchi). 

Costantini è stato messo in 
marcatura di Paolino e la 
vecchia roccia poco spazio 
ha lasciato alla giovane pro- 
messa; Cerone ha avuto il 
suo daffare con Provitali e da 
questo è stato sorpreso solo 
in occasione della rete del 
pareggio anche se la re- 
sponsabilità va equamente 
divisa fra tutti i difensori pa- 
ralizzati al momento della 
punizione. Polonia teneva 
d'occhio Capbioli ma ha avu- 
to modo e maniera di spazia- 
re anche in avanti proponen- 
dosi spesso sulla fascia sini- 
stra in combinazione con 
Butti. Tanta la fatica invece 
di Danelutti sulla fascia op- 
posta proprio a causa della 
grande vena di Poli. Comun- 
que lo stesso Danelutti non si 
è risparmiato nelle sue tradi- 
zionali cavalcate, forse poco 
eleganti ma comunque pro- 
duttive. 

Non dimentichiamo però, 
parlando della difesa, la vi- 
goria di Biato, sempre molto 
deciso nei suoi interventi e 
velocissimo nel ricupero nel- 
l'unica occasione in cui ha 
sbagliato l'intervento, e non 
dimentichiamo Consagra 
sempre puntuale anche se 
condizionato sia dalla spalla 
destra dolorante .sia dalla 
necessità di non beccarsi 
ammonizioni che lo avreb- 
bero tenuto lontano dal cam- 


«Meglio giocare con un Cerone al settanta per cento 


- ha spiegato l’allenatore alabardato - che stare 


‘senza di lui. Questa era la squadra che nella fase. 


centrale del torneo aveva raccolto numerosi punti». 


CAGLIARI — Giacomini è fi- 
nalmente soddisfatto della 
prestazione della Triestina. 
Esce a fatica dagli spogliatoi, 
viene bloccato dai giornalisti 
in corridoio e si sottopone 
volentieri alle domande an- 
che se continua a.rischiare 
di essere travolto dalle ripe- 
tute piogge di champagne 
che arrivano dallo spogliato- 
io cagliaritano. «Ho final- 
mente potuto schierare .la 
formazione migliore — spie- 
ga più agli altri.che a noi — 
quella per intenderci con la 
quale nella parte centrale 
del campionato avevamo 
raccolto numerosi punti. Ho 
dovuto rischiare Cerone, che 
giocava con una protezione 
alla caviglia destra, ma me- 
glio un Cerone al settanta 
per cento che senza di lui. Se 
non altro per i suoi colpi di 
testa». 

Giacomini spiega la sua tatti- 
ca della sorpresa e ringrazia 
i suoi giocatori non solo per- 
ché-lo hanno ascoltato ma 
anche perché sono riusciti 
ad andare a rete. E’ arrab- 
biato un po' quando pensa 
alle modalità del pareggio. 
«Ma ti pare che nessuno 
debba andare a. chiudere 
l'uomo che tira la punizio- 
ne?» mi domanda come se la 
colpa fosse mia, poi riprende 
a sorridere. riconoscendo 
che il risultato gli sta più che 
bene. —. 

A chi gli chiede se ritiene che 
la Triestina sia ormai in sal- 


vo, Giacomini, tornato seris- 
simo, risponde che manca 
‘ancora un punto e che per- 
tanto lo scontro di domenica 
prossima col Cosenza, piac- 
cia o no è decisivo. Si conso- 


la pensando che sarà suffi- , 


ciente un pareggio (sarebbe 
stato peggio l'esser costretti 
a vincere) ma insiste sul fatto 
che per questa Triestina il 
campionato finirà proprio al 
novantesimo dell'ultima par- 
tita. 

Bene il pari, continua a dire, 
poi mi guarda e ricorda co- 
me Romano abbia sciupato 
l’occasionissima del raddop- 
pio. Passa una nube sul suo 
viso, dura poco, torna subito 
l’accattivante sorriso e ri- 
prende il dialogo con i gior- 
nalisti sardi, cercando di 
Spiegare come e perché la 
Triestina sia finita in acque 
così pericolose, esaltando la 
squadra di Ranieri per il ri- 
sultato conseguito, ribaden- 
do che la partita è stata sof- 
ferta quasi fino al termine 
perché mai ha avuto la sen- 
sazione che il Cagliari fosse 
realmente pago, e tutto som- 
mato anche perché la stessa 
Triestina fino all'ultimo un 
pensierino sul come rovina- 
re la festa del Cagliari l’ave- 
va pur fatto. 

Quando gli chiedono il per- 
ché del ritiro di due giorni in 
Sardegna, Giacomini rispoft- 
de che non di ritiro s'è tratta- 
to ma solo di un anticipo sul 
giorno d'arrivo per evitare 


problemi di viaggi faticosi 
con sbarco nella notte del 
venerdì. Oltre a stare un 
giorno di più insieme «ci sia- 
mo potuti acclimatare me- 
glio in questo caldo, abbia- 
mo avuto più calma per stu- 
diarci la partita. Non era un 
ritiro causato dalla sconfitta 
con il Como, un fatto che non 
voglio drammatizzare per- 
ché nel corso di un campio- 
nato una giornataccia così 
può pur capitare». 

Resta il fatto che Giacomini 
sembra soddisfatto soprat- 
tutto perché tutti i giocatori 
hanno obbedito alle direttive 
ricevute e tranne che per 
l’impasse sulla rete incassa- 
ta nessuno si è risparmiato. 
«Non ci si poteva tirare indie- 
tro perché il Cagliari anche 
se un po' frastornato la sua 
partita l'ha disputata facen- 
doci soffrire fino al termine». 
Si torna dunque con un pre- 
ziosissimo punto dalla tra- 
sferta sulla festosa isola e ci 
si appresta ad un altro terri; 
bile match. salvezza, una 
partita che vale la B, quasi 
come lo scorso anno a Ferra- 
ra, anche se questa volta l’a- 
poteosi è riservata agli altri. 
Forse la più semplice delle 
ricette sta nel tirar fuori degli 
alabardati di quanto hanno 
fatto vedere ieri al Sant'Elia. 
Per quest'anno accontentia- 
moci di questa «promozio- 
ne». 

[g.n.] 


po domenica prossima nella 
partita forse decisiva contro 
il Cosenza. 

Detto di Papais, ieri in forma 
come ai vecchi tempi, nono- 
stante il fastidioso dolore al 
ginocchio destro (ricordo, ci 
ha detto, di una botta subita 
ancora a Licata), ricordiamo 
di Catalano un buon primo 
tempo ed un immediato 
adattamento al calo agonisti- 
co nella ripresa; Romano ha 
corso tantissimo ma ha spre- 
cato un po' troppo, se non al- 
tro ha avuto nella ripresa la 
palla del raddoppio ma inve- 
ce di passarla a Trombetta, 
libero in mezzo all'area, ha 
preferito tentare un pallonet- 
to alla Maradona con un ri- 
sultato non proprio marado- 
nesco; infine Trombetta il cui 


. apporto è stato molto impor- 


tante non tanto in.fase pene- 
trativa ma di contrasto in pri- 
ma battuta consentendo ai 
reparti arretrati di prenderei 
tempi e le misure. 

Nella. partita, raccontate le 
reti, restano poche annota- 
zioni su una trentina di minu- 
ti giocati dal Cagliari alla 
grande, ma non poteva conti- 
nuare così se non altro per il 
caldo infernale che faceva,in 
campo. Eppure nella mez- 
z'ora cagliaritana ci sono 
state alcune buone occasioni 
per la Triestina in contropie- 
de con Trombetta protagoni- 
sta, con Romano prima e Da- 
nelutti poi, ma concluse con 
scarsa precisione. 

Nella ripresa invece il tono 
cambia e si può notare un 
gesto di pace fin dai primi 
minuti quando Bernardini su 
punizione da fuori area cal- © 
cia direttamente fra le mani 
di Biato. Forse per questo 
motivo Romano poco dopo 
preferirà il numero alla Die- 
guito. Certo che al pericolo 
Romano, il Cagliari risponde 
con Provitali, lanciatissimo e 
ci vuole la puntualità di Con- 
sagra per evitare guai mag- 
giori. Ancora un momento di 
paura per Biato a. 20° dalla fi- 
ne con un pericoloso colpo di 
testa di Valentini su tiro da 
fermo di Bernardini, poi la 
saga dei cambi ed un calcio 
d’angolo al 91’ che l'arbitro, 
ottimo il signor Dal Forno, 
non fa nemmeno calciare. 
Hanno di che gioire i caglia- 
ritani, ma ha di che gioire an- 
chela Triestina, sia per aver 
almeno.in parte cancellato ia 
figuraccia di domenica scor- 
sa con il Como, sia perché le 
notizie dagli altri campi sem- 
brano offrire tante chance 
perlasalvezza. 


CAGLIARI—La partita è ter- 
minata in un «mare» di ban- 
diere rossoblù che hanno 
colorato il vecchio stadio di 
Sant'Elia, quello, per inten- 
derci, che ha visto anche le 
pagine più nere della storia 
cagliaritana coincise con tre 
retrocessioni in poco meno 
di quattro anni, fino all'apo- 
teosi odierna. Artefice di una 
Simile escalation Claudio‘ 
Ranieri, uno dei tecnici 
emergenti del firmamento 
italiano calcistico, un prag- 
Matico,.uno che non bada a 
nulla pur di mettere in cam- 
po la formazione che conta. 
Ranieri ricorda volentieri le 
tappe principali e più signifi- 
cative del campionato, visto 
che la partita con gli alabar- 
dati è servita, soprattutto, a 
far capire ai tifosi rossoblù il 
grande senso di responsabi- 
lità e professionalità immes- 
so da ambedue le formazio- 
ni che «si sono affrontate 
senza macchiavellismi tatti- 
ci immettendo nella gara 
quanto era possibile, sia dal 
punto di vista fisico che ner- 
voso. 

Per noi — ha detto Ranieri 
chiaramente — andava be- 
ne anche un pareggio anche 
se, debbo dire che una vitto- 
ria ci avrebbe fatto comodo 
per ripagare i nostri tifosi 
delle attenzioni che ci hanno 
- elargito durante l’arco di tut- 
to il campionato. La Triesti- 
na però non è stata a guar- 
dare. Ha lottato su ogni pal- 
lone dimostrando di attra- 
versare un buon momento. 
Se anche domenica prossi- 
ma immetterà nella contesa 
la.determinazione odierna, 
non credo che avranno so- 
verchie difficoltà a salvarsi. 
«Gli alabardati costituiscono: 


TRIESTINA / RANIERI 
«Siamo stati messi in difficoltà» 


Nessun problema di salvezza, secondo il tecnico sardo 


Lunedì 28 maggio 


CAGLIARI — Il Sant'Elia 
come il Maracanà: un col- 
po d'occhio stupendo con 
quasi quarantamila sugli 
spalti, ognuno con un 
drappo, una bandiera, un 
cappelluccio, o una sciar- 
pa rossoblu. Cori festosi 
fin dalle 13, all'apertura 
dei cancelli. Il frastuono 


squadre giovanili che si 
danno battaglia sul cam- 
po. L'urlo si fa ancor mag- 
giore quando una:B di car- 
tone viene trascinata ver- 
so il cielo da una selva di 
palloncini. Poi arrivano 
sempre dal cielo quattro 
paracadutisti che portano 
la bandiera del Cagliari e 
una grande A. 

In tribuna d'onore con il 
presidente della regione 
sarda ononorevole Floris 
anche l'arcivescovo mon- 
signor Alberti, per la pri- 
ma volta spettatore di un 
incontro di calcio. Arriva 
anche il commissario tec- 
nico dell'Inghilterra Rob- 
son con alcuni giocatori, 
ma l’accoglienza non e 
delle più calde: il genero- 
so popolo sardo manda 
così a dire agli inglesi che 


vuol sapere. 

Ma la festa a Cagliari era 
già cominciata sabato not- 
te con i primi caroselli ed 
era proseguita in un cre- 
scendo rossiniano per. tut- 
ta la mattinata di ieri con 
l’arrivo di migliaia di mac- 
chine strombazzanti e im- 
bandierate da tutta la Sar- 
degna: Il Cagliari infatti 
rappresenta la bandiera 
di tutta l'isola e conta più 
tifosi nelle altre città che 
nello stesso capoluogo. 
Incessante il corteo dei ti- 
fosi sul lungomare in dire- 
zione del Sant'Elia dove 
sembra si sia dato appun- 
tamento tutta la Sardegna. 
E allo stadio tifo caldissi- 
mo ma rara civiltà. C'è un 
solo «vaffa...» ma è diretto 
soltanto verso la serie B, 
nessuna offesa, nessun 
grido ostile, solo tanta bel- 
lissima gioia per una pro- 
mozione difficilmente pro- 
nosticabile all'inizio di 


Una compagine interessante 
in cui si nota la mano sapien- 
te di Giacomini che ha fatto 
veramente un buon lavoro. 
Gli auguro di riuscire a por- 
tare.a compimento la sua 
missione». 

Detto della partita, quali so- 
no stati secondo lei i mo- 
menti più belli vissuti da 
questa formazione e cosa ha 
creato l'infortunio patito da 
Pulga nell'arco della stagio- 
ne? 

«L'infortunio di Pulga mi ha 
costretto a reinventare il 
centro campo cagliaritano 
che era forse il reparto più 
forte della squadra. Avete 
avuto modo di constatare co- 
me il centrocampo sia un 
settore nevralgico visto e 
considerato che la Triestina, 
con una tattica accorta, è riu- 
scita a crearci non poche dif- 
ficoltà, merito chiaramente 
della disposizione tattica 
adottata da Giacomini che 
ha dato ai suoi ragazzi ordini 
precisi che la squadra ha 
usato saggiatamente. Una 
bella partita debbo dire che 
ha evidenziato due squadre 
in.salute decise a fare fino in 
fondo illoro dovere». 

Quale è secondo il.suo pare- 
re il reparto più interessante 
della Triestina? 

«Non parlerei di reparto ma 
oserei dire che tutto il com- 
plesso è interessante essen- 
do costituito da giovani di si- 
curo avvenire. Una squadra 
equilibrata che, con maggio- 
re esperienza, potrebbe, in 
futuro dare diverse soddistfa- 
zioni ai tifosi giuliani». 

Quali sono stati i migliori de- 
gli ospiti? 

«Come ho già detto prima 
non mi sembra obiettivo par- 
lare di un solo uomo o di° 


TRIESTINA /COMMENTO 
E al Sant'Elia la Sardegna 
ritrova la «sua» serie A 


impressionante con due. 


degli holligans non ne’ 
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stagione. db: 
Mentre le strade impazza- c 
no, nello spogliatoio del || d 
Cagliari, dopo la partita, ci SI 
sono ripetute docce con le ; 
magnum di champagne st 
usate come cannone, con di 
dirigenti giornalisti e qual- 
che hostess di Italia 90co- | 5° 
stretti a docce tumultuose. | F 
Infatti anche le ragazze hi 
dei mondiali in questa ci 
giornata in cui l’organiz- ta 
zazione dello stadio face- gi 
va le prove generali per i ei 
prossimi campionati. Pro- cc 
ve per circa 3000 fra agen- A 
ti e carabinieri, con man- qi 
ganelli e cani, prove per E 
quanti saranno chiamati a È 
lavorare nelle difficili gior- PI 
nate sarde:con l'Inghilter- || O! 
ra e i suoi temuti tifosi. ne 
Poi la travolgente festa Ne 


nelle strade invase da mi- 
gliaia e migliaia di giovani 
e anziani a gridare tutta la 
loro gioia fra caroselli di 
vetture imbandierate, cor- 
tei di motociclette e bici- 
clette, tutti con vessilli in 
mano e le lacrime agli oc- 
chi. Fantastico questo po- 
polo sardo che sa fare 
esplodere la propria felici- 
tà con tanto clamore e pur 
’con tanto stile. Le strade 
non hanno nulla da invi- 
diare Piedigrotta o Forcel- 
la in quanto alle pirotecni- 


che invenzioni, in un ordi- Ur 
nato caos che travolge an- pe 
che il forestiero. pr 
E a proposito di «forestie- SI 
ri», non possiamo non an- || Ro 
notare con piacere che în 
nella bolgia del Sant'Elia ce 
c'erano anche una cin- da 
quantina di triestini doc, || Ay 
giunti ieri mattina in Sar- Me 
degna. con un pullman, sa 


traghettato da CiVitaved 
chia, agli ordini delltimpa= 
reggiabile Soldano. Una 
gita di piacere? Forse ma 
anche tanto amore verso 
la vecchia, bistrattata ala- 
barda. Non erano indivi- 
duabili, sommersi dalla 
prorompente cascata ros- + 
soblù, ma la squadra li ha 
sentiti vicini e forse per 
qualche giocatore anche 
questo è stato un incorag- 
giamento determinante. 
[Gualberto Niccolini] 


due, ma, e lo ripeto, è tutta la 
squadra che si è data da fa- 
re; ha giocato la sua brava || 
partita, mettendoci in diffi- |] 
coltà sin dalle prime battute. 
Meno male che ci ha pensa- 
to Provitali a raddrizzare le 
sorti, anche se debbo dire 
che certi errori forse poteva- || 
no essere sfruttati. meglio 
dai miei attaccanti». i 
Quindi lei recrimina sul ri- 
sultato? 

«Nella maniera più assoluta: 
mi sembra logico che io vo- 
lessi ottenere una vittoria 
per potermi licenziare dal 
Sant'Elia con un buon risul- 
tato per salutare nella ma- 
niera migliore tutti coloro 
che ci hanno seguito durante 
tutta la stagione. Non ci sia- 
mo riusciti e questo, come 
ho già detto, va a tutto merito 
della squadra ospite». 

Con quali uomini affronterà 
il prossimo campionato di 
serie A? 

«Per ora non abbiamo anco- 
ra deciso nulla anche se il 
nostro ds Longo non è stato 
a guardare. Per lunghe linee 
la struttura odierna farà da 
telaio alla compagine futura. | 
Ora vedremo, valuteremo e 
decideremo. Non mi dispia: | 
cerebbe riconfermare questi 
ragazzi che, in due ann 
hanno meritato sul campo 
due promozioni.  Sarebb@ 
bastato demotivarci durante 
alcune prestazioni, vedi | 
quella di Torino o.a Reggio 
dove giocammo forse le no 
stre. migliori partite senz4 
prendere punti ed oggi n°! 
non ci troveremmo più a fe” | 
steggiare una promozion® 
che ci rende felici ed org® 
gliosi . 


[Claudio Arnpn®! 


TRIESTINA 


CAGLIARI — Negli spoglia- 
toi del Cagliari è vietato en- 
trare, soprattutto i giornali- 
Sti che vengono «inondati» 
di spumante e di secchi 
d'acqua. Tra i più felici, e 
bagnati, il presidente del 
Cagliari Tonino Orrù, uno 
| degli artefici dei recenti 
Successi cagliaritani con i 
i Vari fratelli che hanno co- 
| Stituito un trait d’union invi- 
diabile nel contesto dell’as- 
Setto societario. 

Presidente Orrù, quando 
ha preso in mano il Cagliari 
qualche speranza di risali- 
ta doveva pur averla; ma 
quale termine di tempo si 
era prefisso per portarlo. 
così in alto? 

«Torniamo indietro di cin- 
que anni. Si era toccato il 
fondo e così non si poteva 
Più proseguire. Il primo 
Obiettivo era quello di sa- 
hnare e mettere in sesto la 
Società dal punto di vista 
economico, questo perché 
lla serenità dell'ambiente è 
la ll ‘molto importante. Bisogna- 
Va quindi tappare i buchi e 
| cercare di risparmiare al 


Calcio 


TRIESTINA /GLI AVVERSARI 


Grande festa, nonostante il pari 


Negli spogliatoi del Cagliari nessuno pensava alla gara appena conclusa, c’era solo un'immensa gioia 


massimo. In termini di tem- 
po ho sempre parlato di tre 
anni per risanare i bilanci, 
non per risalire. Poi la for- 
tuna ci ha aiutati anche 
perché abbiamo trovato 
due persone capaci quali il 
diesse Longo e Claudio Ra- 
Nhieri. Debbo sottolineare 
che l’obiettivo non era la 
serie A, ma riportare allo 
stadio i tifosi in modo da ri- 
creare entusiasmo attorno 
alla squadra. Questo era. 
possibile cambiando tutto. 
L'abbiamo fatto ed ora sia- 
mo qui a goderci la nostra 
impresa. Speriamo che 
l'anno prossimo si possa 
festeggiare con la stessa 
allegria, magari con la con- 
quista di una competizione 
a livello europeo, anche se 
io mi accontenterei di re- 
stare in A...». 

Intanto nello. spogliatoio 
cagliaritano continuano i 
festeggiamenti. Si tratta di 
un.vero e proprio inferno. 
Volano i «gavettoni», scen- 
dono le lacrime, salgono 
alte le urla digioia. Tutte le 
persone in «borghese» 


© | SALVEZZA / LA SITUAZIONE 
“ | Ora alla Triestina 
“| basta pareggiare 


ni-_|l 
di- Unsolo posto sull’ascensore si vedrebbero costretti allo 
an- per l'inferno rimane libero spareggio col Monza. Fanta- 
Prima della giornata conclu- calcio. Anche perché, a par: 
ie- || Siva della serie B, dopo che te che Messina e Monza in- 
i anche il Licata vi ha mesta-  contreranno Cagliari e Tori- 
n mente preso posto. Teorica- no, il Cosenza si accontente- 
he | mente sono 6 le squadre che — rà del pareggio: al 95% sa- 
lia cercano di evitarlo, partendo rebbe salvo e allora perché 
in- dai 34 punti di Triestina e rischiare? L'Avellino poi, 
9G: | Avellino fino ai 32 di Monzae contro un Pescara già al ma- 


Messina. In realtà sono as- 
sai meno le formazioni col 
hatticuore. Vediambsiiriesti- 
Na e Avellino stanno ovvia- 
Mente meglio di. tutte. En- 
lrambe domenica giocheran- 
ho. in casa (rispettivamente 
Con Cosenza e Pescara) e ad 
entrambe basterà un punto 
Per non essere più raggiunte 
dalle quartultime. Gli alabar- 
| dati hanno risolto quasi tutti i 
Problemi sorti dopo la scon- 
fitta col Como andando ad 
impattare al Sant'Elia. Rima- 
Ne un solo rischio, ma molto 
Temoto: in caso perdessero 
di nuovo col Cosenza e vin- 
Cessero tutte le inseguitrici, 


. UDINESE 


| Servizio di 
| Guido Barella 


. UDINE — Con il contratto fir- 
mato intasca, Rino Marchesi 
Se ne andrà sabato in vacan- 
Za con. maggior tranquillità 
la |} Nel cuore. Non potrà comun- 
Que non lasciare il proprio 

a estivo. Se tutto è 
Î Astato già deciso per quel che 


figuarda. l’organizzazione 


a- | || logistica del precampionato 
le {| (l'appuntamento è stato fis- 
re ‘Sato per il 22 luglio, una do- 
a- |\ | menica; la sede del ritiro è 


| anch'essa già definita: si 
| tratta di una conferma, sarà 
| anche quest'anno Ravasclet- 
| to), c'è il calcio mercato da 
Seguire. E con attenzione. Il 
|| Mister ha già indicatoPozzo 
|| @a Mariottini le linee da se- 
| Quire, ma quando c’è di mez- 
i zo il portafoglio bisogna 
Sempre aspettarsi che qual- 
©osa non vada come si spera 
8 che in corsa divenga ne- 
/essario modificare i propri 
| Programmi. L'elenco dei gio- 
©atori che interessano è co- 
Munque abbastanza lungo, 
Ci sono soluzioni di riserva 
©he possono dare una certa 
‘lranquillità agli operatori 
bianconeri. 
N primo passo, tanto per 
Sominciare, la società lo ha 
Qià fatto assicurandosi (sia 
a: | | Pure con la formula del pre- 
Stito con una contropartita in 
Nenaro) Francesco Dell’An- 
No. Era il vero uomo mercato 
ell'Arezzo, squadra ancora 
| 'IMpegnata nello sprint sal- 
ezza inC1:lovoleva soprat- 
tto il Verona, ma quando il 
locatore l’ha saputo ha pun- 
to i piedi. E il motivo è sem- 
lice.. Sulla panchina scali- 
ra andrà Eugenio Fascetti, 
|} Mister che Dell’Anno aveva 
| Iluto alla Lazio e col quale il 
Pporto era ad alta tensio- 
| | {E «Con Fascetti non voglio 
nare» ha detto Dell'Anno 
laro e tondo. Verrà a Udi- 


re, potrà passare un pome- 
riggio di pace e sonno. 

Il Barletta andrà a Catanza- 
ro, un tranquillo pari garanti- 
rà a Mariolino Corso e ai 
suoi ragazzi una nuova serie 
B nel 1990/91. | giochi, quin- 
di, si risolveranno tra Monza 
e Messina, le due più serie 
indiziate per la retrocessio- 
ne. Entrambe affronteranno 
In casa due squadre neopro- 
mosse, il Torino e il Cagliari. 
Sebbene queste ultime siano 
già appagate, non ‘andranno 
a regalare punti, anche per- 
ché presumibilmente saran- 
no controllate dall'Ufficio in- 
chieste della Federcalcio. 


Dopo l’acquisto 
di Dell’Anno 


sono in arrivo 


altri colpi 


ne. Dicono che sia bravo, an- 
zi molfb bravo, ma che abbia 
un caratterino niente male. A 
conferma di queste voci si 
può citare il fatto che quando 
Dell’Anno. era considerato 
Una grande promessa, nel- 
l'anno del suo esordio, la Ju- 
ventus lo aveva già virtual- 
mente bloccato. Ma poi ri- 
nunciò all'affare propril a 
causa dell'irrequietezza ca- 
ratteriale del giovane talen- 
to. Mariottini però giura che 
quella è acqua passata: «Il 
ragazzo è un altro rispetto a 
qualche anno fa». Anche in 
questo caso, pare, è stato il 
matrimonio a fare il miraco- 
lo. 

L'attenzione è poi. rivolta 
verso ‘Parma. Innanzitutto 
perchè torneranno per fine 
prestito Massimo Susic e 
Alessandro Orlando. Non è 
che i due siano particolar- 


.mente entusiasti per il bian- 


conero ritrovato. Anzi. In- 
hanzitutto perchè vorrebbe- 
ro, giocare in serie A, inoltre 
perchè a Parma hanno trova- 
to. l'ambiente ideale per 


espirmersi. A Parma c’è poi 


un altro giocatore che da 
qualche anno l'Udinese vor- 
rebbe con sè. E’ Luigi Apol- 
loni, aitante difensore cen- 
trale. C'è però un ostacolo. 
Non da poco. Apolloni è di 
proprietà della Sampdoria 


' che da due anni lo ha par- 


cheggiato a Parma. Insom- 


vengono cacciate a forza 
sotto le docce. Dice Provi- 
tali, l'autore del pareggio: 
«La serie A ce lasiamo me- 
ritata e per far questo ab- 
biamo sudato le classiche 
sette camicie. Anche oggi 
con la Triestina abbiamo 
profuso nell'incontro tutte 
le forze per onorare un im- 
pegno decisivo, tanto per 
noi, perché. volevamo far 
contenti i nostri 
quanto per loro che sono 
ancora invischiati nella lot- 
ta per non retrocedere. Alla 
fine del match penso che il 
risultato sia più che accet- 
tabile». 3 

De Paola, mediano di ferro 
della squadra è senza fre- 
Ni. «Siamo stati promossi 
perché siamo riusciti a 
creare uno spogliatoio invi- 
diabile sotto tutti gli aspetti. 
Non era facile andare 
avanti come abbiamo fatto 
noi durante l’arco della sta- 
gione. Anche oggi, dopo il 
gol lampo della Triestina, 
chiunque altro avrebbe ab- 
bassato la guardia. Noi ab- 
biamo reagito e, in pochi 


ma, difficile che giunga a 
Udine. L'Udinese ha fatto se- 
guire con attenzione il mode- 
nese (C1, futura B) Stefano 
Torrisi, anch'egli difensore 


‘centrale, appena dicianno- 


venne. La contropartita po- 
trebbe essere rappresentata 
da Davide Zannoni e da 
qualche quattrino. Zannoni, 
ancora in campo nel torneo 
di B con la maglia dell’Aneo- 
na, non è più il giocatore che 
giunse a Udine da Parma, 
con i dorici ha fatto anche 
tanta, tantissima panchina. 
Sul fronte partenze, tutto ap- 
pare ancora molto indefinito. 
Pozzo ha confermato solo la 
possibilità che a fare le vali- 
gie sia Angelo Orlando (ma 
anche Andrea Bruniera se 
ne torna ad Ancona, per fine 
prestito). Anche Ricardo Gal- 
lego non interessa più: ma 
c'è un contratto da onorare e 
lo spagnolo'è disposto anche 
a rimanere in B: la società, 
per «scaricarlo», dovrà quin- 
di assecondarlo dal punto di 
Vista economico. Quanto a 
Luca Mattei e a Marco Bran- 
ca il braccio di ferro conti- 
nua. Loro vorrebbero andar- 
sene per giocare ancora in 
A, la società non vuole ac- 
contentarli: «Del resto in Bci 
sono finiti anche loro con tut- 
ta l'Udinese» dicono i diri- 
genti di via Cotonificio. Ulti- 
mo capitolo, tutto da scopri- 
re: il portiere. Claudio Garel- 
la sogna di rimanere a Udi- 
ne, ma il suo futuro sicura- 
mente non è bianconero. 
Tutta da definire invece la 
posizione di Beniamino Aba- 
te, legata anche ai possibili 
sviluppi di mercato. Di certo 
c'è solo che da Udine è parti- 
ta una telefonata per Napoli, 
per sondare la disponibilità 
di Giuliano Giuliani: passare 
dallo scudetto alla serie B è 
però davvero troppo. Insom- 
ma, l'attesa continua. 


tifosi,. 


minuti, abbiamo. riequili- 
brato il risultato. Con un 
pochino più di attenzione 
avremmo anche potuto far 
nostra la partita. Nel com- 
Plesso però, penso che il ri- 
sultato sia abbastanza ve- 
ritiero». 

«Per quanto attiene la no- 
stra squadra debbo sottoli- 
neare che talvolta, anche 
senza nomi roboanti, si ot- 
tengono risultati veramen- 
te eclatanti». Ù 
Tra coloro che ancora non 
conoscono il loro. futuro 
Rocco e Paolino, due gio- 
catori che sono letteral- 
mente esplosi ‘a Cagliari: 
«Per il momento lasciateci 
godere la promozione. Per 
quanto attiene il nostro fu- 
turo — dice Rocco — lo sa- 
premo tra qualche giorno». 
Anche Valentini non sta 
nella gioia: «La serie A— 
dice il biondo stopper —; 
l'avevo sfiorata molti anni 
orsono, sempre con il Ca- 
gliari. Mi allenavo con gli 
altri, ma non sono mai stato 
protagonista. Adesso ci 
metto un piede davvero ed 


SQUADRA 


VANTAGGIO CON 


Avellino 
Brescia 


Messina 


Barletta 
Messina 
Brescia 


è una bella sensazione». 

lelpo, l'avvocato, uno dei 
più positivi della squadra 
nell'arco della stagione, ha 
la sua teoria sui risultati 
della squadra: «Secondo il 
mio parere il merito va tutto 
all'allenatore Claudio Ra- 
nieri che ha cambiato il gio- 
co del calcio. a Cagliari; so- 
lo così si spiega un’escala- 
tion che non ha eguali nella 
storia del calcio, anche di 
quello dei Riva, Greatti e 
via dicendo. Ora si tratta di 
programmare bene il futu- 
ro su un'ossatura che dà 
già certe garanzie. Per 
quanto attiene la gara 
odierna con la Triestina 
debbo dire che prendere 
un gol dopo pochi secondi 
non fa piacere a nessuno, 
tanto meno a me. La partita 
è stata a tratti frenetica ma, 
tutto sommato, il risultato 
mi sembra giusto, anche se 
qualche errore degli ala- 
bardati forse meritava di 
essere punito un po' di 


più». In occasione della gara con la Triestina al Sant'Elia le forze dell'ordine hanno «collaudato» il piano antiviolenza 


[ Claudio Arnone] 


PARITA' CON 


21 0-1 
2-2 0-0 
CEI 


Monza 
Barletta 
Cosenza 


1-0 12 
0-0 2-2 


Monza 
Triestina 


| Monza 
Licata 
Triestina 


Cosenza 
Brescia 
Triestina 
Barletta 


Avellino 
Monza 
Triestina 


peri Mondiali. 


SVANTAGGIO CON 


Messina 
Brescia 
Triestina 


Messina 


Cosenza 
Licata 
Avellino 
Brescia 


Avellino 


Messina 
Avellino 


Brescia 
Cosenza 
Barletta 


Bianconeri già al mercato 


Per l'ex alabardato Angelo Orlando il futuro in bianconero è piuttosto incerto: il 
presidente Pozzo ha confermato che potrebbe fare le valigie. (Foto Pino) 
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Nuovi Giovani - Nuova Banca. 
I SA To 


Davanti a Voi, in ogni sportello della Banca del Friuli, 
c'è una nuova Banca per tutti i Giovani in età 
compresa tra i 14 ed i 27 anni. 

Una Banca che ha Nuove idee. 


Molto più dei soliti conti correnti, Nuove Idee è un 
prodotto completo di servizi finanziari, dedicato a tutti i 
Giovani che da una banca desiderano il massimo. 
Con Nuove Idee potete godere di moltissimi vantaggi, 
per la scuola, l’università, la cultura, lo sport, la 
musica, lo spettacolo, il tempo libero, e in più: 


- la comodità di una potente Carta Multifunzioni che, 
per i maggiorenni, riunisce@in sè la funzionalità 
Bancomat-POS-Carta Assegni-EUROCHEQUE; 


- la garanzia di polizze assicurative speciali contro gli 
infortuni; . 


- la sicurezza di un appoggio finanziario per le spese 
più importanti; s 


- l'utilità di sconti ed agevolazioni in tutti i negozi 
convenzionati; 


- la possibilità di partecipare a condizioni speciali a tutti 
gli eventi sponsorizzati dalla Banca del Friuli; 


-.un pratico omaggio all'apertura del conto. 


Saperne di più su Nuove Idee e partecipare alla vita 
del Club, è per tutti Voi molto facile. 

RivolgeteVi al più vicino sportello della Banca del Friuli 
e chiedete di Nuove Idee. ; 
Disporrete così di due vantaggi: la certezza di avere il 
massimo e la sicurezza di una Banca pronta a seguirvi 
su ogni nuovo progetto. 


Entrate e chiedete la tessera Club Nuove Idee 
in ogni sportello della Banca del Friuli 


BANCA del FRIULI 


Davanti a Voi tutta la Banca 


DILETTANTI: STAGIONE SPENTA IN SORDINA 
San Giovanni, si sogna 
lPutilizzo del Grezar 


TRIESTE — La febbre del 
mondiale che sta avvolgendo 
l’intera Penisola, al di là anche 
di quella che può essere rico- 
nosciuta come genuina pas- 
sione per il pallone, sta contri- 
buendo affinché la stagione di- 
lettantistica si spenga senza 
particolari clamori, quasi in 
sordina. Almeno in apparen- 
za, poiché, se da una parte lo 
spazio maggiore che gli orga- 
ni d'informazione riservano 
agli avvenimenti sportivi (e 
non solo quello) è ipotecato 
dall'ormai prossimo appunta- 
mento reclamizzato dall'onni- 
presente omino in tricolore, 
dall'altra si è registrato un no- 
tevole interesse diretto (legga- 
si presenze sugli spalti) degli 
appassionati di calcio, della 
nostra regione soprattutto, i 
quali hanno seguito da vicino 
le ultime battute di un'annata 
costretta in fretta e furia a ca- 
lare il sipario, per l'incalzare 
della scadenza mondiale. 
Di questo calore, persino inat- 
teso, ne han tratto giovamento 
i triestini del San Giovanni, 
che dal clima incandescente 
del tifo di Sevegliano, peraltro 
improntato su correttezza e 
cavalleria, hanno trovato quel- 
la spinta necessaria a far loro 
superare l'ultimo ostacolo del- 
lo spareggio. Adesso i rosso- 
neri del riconfermato Giulio 
Furlani hanno un po' di tempo 
per leccarsi le ferite e far la 
conta delle forze in grado di rì- 
prendere la lotta nel più rap- 
presentativo dei tornei regio- 
nali. La prossima stagione 
prenderà avvio la ristruttura- 
zione dei campionati; dovero- 
so quindi prepararsi ad acqui- 
sire il miglior piazzamento 
* possibile. Tra i sogni del presi- 
dente Spartaco Ventura c'è 
quelio ambizioso di una pros- 
sima utilizzazione dello stadio 
«Pino Grezar», quando la Trie- 
stina traslocherà in quello che 
sta sorgendo alle sue spalle. 
L'erba è una componente es- 
senziale per il gioco del calcio 
a certi livelli e, se si vuole che 
la città sappia sfornare come 
un tempo, talenti calcistici, è 
indispensabile che, dietro la 
società professionistica, i vivai 
rionali trovino sbocchi stimo- 
lanti in tornei di interesse re- 
gionale e nazionale, ma so- 
prattutto siano messi nelle 
condizioni di sfruttare appieno 
le risorse impiantistiche citta- 
dine esistenti. 
Alle spalle del San Giovanni, 
che ha fatitosamente mante- 
nuto il suo posto fra le elette 
della regione, si è frattanto in- 
grossata la colonia delle trie- 
stine nella Prima categoria. 
Anche qui problemi di campi. 
La Fortitudo, ad esempio, la- 
menta infortuni e... proteste da 
parte delie avversarie di tur- 
no, a causa del precario fondo 


dello stadio Zaccaria di Mug- 
gia. Ciò nonostante i granata 
di Giorgio Covacich hanno ar- 
chiviato una stagione fra le più 
positive. degli ultimi anni. 
Scontata la conferma del'tec- 
nico, a Muggia, come in tutte 
le altre società, c'è da far fron- 
te al problema dello sfoltimen- 
to dei fuoriquota a disposizio- 
ne, in vista delle nuove norme 
in fatto di limiti di età. 

Pensare alla grande occasio- 


SPAREGGI / A RISANO 


Il Torre in Seconda categoria 


1-0 


MARCATORE: 70° Di Lena. 
TORRE: Grigollo, Moretti, Ro- 
sin, Vidon, Medicina, Zanolla 
(88° Canciani), Novello, Sachet, 
Castellan, Di Giusto, Di Lena. 
ATLETICA BUIESE: Molinaro, 
Ursella, Tonino (75° Alessio), Co- 
moretto, Taboga, Fabro, Pezzetta, 
Quattrocchi (65° Baldassi), Mar- 
cuzzi, Calligaro, Barnaba. 
ARBITRO: Quaino\di Udine. 


RISANO — Dopo cinque anni 
il Torre torna in Seconda ca- 
fegoria. Superando per 1-0 
l’Atletica Buiese i rossoblù 
hanno concluso ieri a pun- 
teggio pieno il loro girone di 
spareggio a tre, conquistan- 
do così la promozione alla 
categoria superiore. 

Per conoscere il nome della 
squadra che accompagnerà 
il Torre in Seconda bisogne- 
rà attendere domenica pros- 
sima, quando si affronteran- 
no Talmassons e Atletica 
Buiese. Entrambi sconfitti 
dal Torre, si giocheranno la 
promozione in una gara che 
varrà tutta una stagione. 
Accompagnati dalle urla de- 
gli affezionatissimi ultra i 
giocatori del Torre hanno 
.concretato la loro superiori- 
tà territoriale al 70’, quando 
l'esperto Di Lena ha intercet- 
tato un retropassaggio verso 
il portiere Comoretto e, con 
un abile tocco, ha superato 
in pallonetto l'estremo difen- 
sore buiese Molinaro. 

Sino a quel momento le 
squadre non avevano creato 
palle-gol, ma gli uomini di 
mister Tarlao si erano dimo- 
strati in continuo crescendo 
e, nel momento di massima 
pressione, hanno raggiunto 
il vantaggio. Vane le ultime 
azioni dell’Atletica Buiese, 
che disperatamente ha ten- 
tato di riequilibrare l'incon- 
tro per conquistare il prezio- 
sissimo punto che le avreb- 
be consentito di affrontare 
con più tranquillità il Talmas- 
SONS. 


[Alberto Lauber] 


SO e ne, x RE si 


la — dr A 


SPAREGGI 
Risolve 
Giulivo 


2-1 


MARCATORI: 15° Putigna- 
no, 83° Forgiarini su rigore, 
‘90? Giulivo. 

GIARIZZOLE: — Pernich, 
Viezzoli, Perini, Coslovich, 
Sergi, Jerman (86? Botteri), 
Putignano (59° Giulivo), Do- 
nato, Zagaria, Bertoli, Huez. 
VILLANOVESE: Cappellet- 
ti, Bagatto, Contardo, Licio 
Pischiutta, Spizzo, Leonar- 
duzzi, Zanutto, Martin, Bel- 
lon, Forgiarini (86° Fabbro), 
Veneziano. 


FARRA— Un tempoate- 
sta e vittoria nettamente 
meritata dal Giarizzole, 
per 2-1. La vittoria dei 
triestini seppur sofferta, 
è arrivata soltanto alla fi- 
ne della gara con un 
gran gol del giovanissi- 
mo Giulivo (16 anni) che 
ha eluso l’uscita del por- 
tiere per depositare dol- 
cemente il pallone nella 
rete incustodita. 
AI 15’ Putignano riceve 
un lancio sulla destra da 
parte di Bertoli e mette 
nell'angolino basso alla 
destra di Cappelletti. 
All'83', per ‘un fallo in 
area triestina, calcio di 
rigore per i friulani. Bat- 
te Forgiarini che fa 1-1. 
Grazie al gol realizzato 
al 90° da Giulivo, il Gia- 
rizzole che continua a 
sperare nella promozio-. 
ne. 

[Manlio Manichino] 


ne perduta, in casa del Portua- 
le, vien da mordersi le dita. 
Troppo tardi ci si è resi conto 
di una competitività ritrovata, 
dopo alcune stagioni di smar- 
rimento. | ritorni di Calò e di 
Colizza, le prodezze fra i pali 
di Massimiliano Samsa hanno 
permesso ai dirigenti portuali- 
ni di tirare finalmente un respi- 
ro di sollievo, dopo le mille 
precedenti apprensioni. An- 
che se i problemi non manca- 


no. Dalla conferma di Franco 
Giraldi, cui si vorrebbe far 
cambiar aria, alla sistemazio- 
ne del portierino, richiestissi- 
mo, non è un mistero, da di- 
verse società. professionisti- 
che. A questo proposito si at- 
tende di ora inora una decisio- 
ne del Milan, che resta favorito 
nella corsa per assicurarsi il 
titolare della rappresentativa 
regionale e della nazionale di- 
lettanti (17 anni il prossimo 


.mese). A.indossare la maglia 


numero uno del Portuale po- 
trebbe giungere l'esperto e 
valido Canziani, già dello Zau- 
le e della Fortitudo. 
Rimpasto nei quadrì tecnici 
del Ponziana, dopo una stagio- 
ne senza infamia e senza lode. 
Il fatto principale riguarda 
l'abbandono di Angelo Jan- 
nuzzi, che ha abdicato la pan- 
china in favore di Michele Di 
Mauro, tecnico emergente dal- 
le categorie inferiori. Rivolu- 
zionati in farte anche i pro- 
grammi, che prevedono, perla 
prossima stagione, la doloro- 
sa rinuncia al campionato Un- 
der 18. Segno di un evidente 
malessere:che regna all'inter- 
no del settore giovanile, un 
tempo fucina di elementi da 
lanciare in prima squadra. 
In una stagione caratterizzata 
da infortuni, come quella con- 
clusa dal Costalunga, non so- 
no però mancate per l’allena- 
tore Gianni Macor, confermato 
alla guida dei gialloneri anche 
per il prossimo campionato, le 
grandi soddisfazioni. Sotto for- 
ma di risultati, specie nella fa- 
se ascendente del torneo, ma 
anche di inquadramento, visto 
che i sostituti dei giocatori più 
esperti venuti improvvisamen- 
te a mancare non hanno fatto 
soverchiamente. rimpiangere 
gli anziani assenti. 
Qualche patema sul cammino 
del San Sergio, approdato co- 
munque e felicemente alla sal- 
Vezza. ll futuro del sodalizio, 
sul quale potranno influire in 
parte i rapporti ‘con la società 
alabardata, è ora nelle mani 
del presidente Nicola de Bosi- 
chi, cui l'allenatore Edi Pribac 
ha chiesto qualche ritocco. 
In festa i... santi della periferia 
triestina. Sono il’San Luigi-Vi- 
vai Busa, che Renato Palcini 
ha trionfalmente condotto in 
Prima categoria, analogamen- 
te a quanto è riuscito a Milan 
Micussi, con il San Marco Si- 
stiana. Giustificati i festeggia- 
menti nel rione di San Luigi 
Chiadino ed il ricevimento al 
Comune di Duino Aurisina per 
la società del presidente Gre- 
blo, intenzionato però, ed è 
questa una notizia sconcertan- 
te, a non rinnovare la fiducia 
per la prossima stagione al 
tecnico della promozione. 
[Luciano Zudini] 


Calcio 
PREMIAZIONI DELLA COPPA TRIESTE 


Il trofeo ai «gommisti» 


Alla manifestazione, che sta «crescendo», 50 formazioni 


SPAREGGI 


Bearzi 
in forma 


O-1 


MARCATORE: al 25° Capora- 
le. 


OPICINA: Falletti, Simionato, 
Perich, Zetto, Ricci, Marcat, 
Cutrara, Chivella, Husv, Bolle, 
Cantagnoti. 

BEARZI UDINE: Carmassi, 
Martines, Codognotto, Fabbro, 
Peirano, Ursella, Di Pol, Bru- 
netta, Caporale, Maschio, 
Brauin, 

ARBITRO: Comar di Cervi- 
gnano. 


PORPETTO — Lasciate le 
ambizioni del calcio spet- 
tacolo il Bearzi ha vinto 
contro l’Opicina con il mi- 
nimo scarto anche se i 
triestini, al 12! del primo 
tempo, avevano sbagliato 
un rigore con Cutrara per 
un fallo in area di Fabbro 
su Cantagnoti. 
La strada della praticità è 
stata imboccata anche 
perché alcuni biancocele- 
sti avevano nelle gambe i 
novanta minuti della parti- 
ta precedente in cui di 
fronte c'era un Vigonovo, 
perdente ma. caparbio e fi- 
sicamente molto fresco. 
Lo si è visto nella ripresa 
quando gli undici di Car- 
massi hanno dovuto con- 
tenere le offensive dei 
triestini. La nota maggiore 
dell'incontro è comunque 
l'espulsione di Zetto, deci- 
sa dall'arbitro Comar di 
Cervignano (buona la sua 
direzione) per proteste. 
Gli udinesi, vincendo due 
incontri su tre, hanno otte- 
nuto per la prima volta il 
biglietto per la Seconda. 
[Paolino Petrucco] 


In alto la formazione delle Gomme Marcello, che si è aggiudicata la ventisettesima 
edizione della Coppa Trieste. Qui sopra il pubblico intervenuto alla Stazione 
marittima per la cerimonia delle premiazioni. (Italfoto) 


Lunedì 28 maggio 


TRIESTE — Si è conclusa 
nella splendida cornice della 
Stazione Marittima la venti- 
settesima edizione della 
Coppa Trieste che quest'an- 
no è uscita dai soliti schemi, 
per assumere una connota- 
zione più cittadina e meno 
rionale. 
E' stato un lavoro duro per la 
dirigenza, come ha ricordato 
nel corso della premiazione 
il presidente Saccari, ma è 
stato ricompensato sia dalle 
società sia dalle autorità, 
che iniziano a guardare con 
occhio diverso la manifesta- 
zione. ) 
Che illavoro sia stato duro lo 
testimoniano le 50 squadre, 
divise in tre campionati, per 
gestire î quali è stato attuato 
un sistema informatico; i ri- 
conoscimenti però sono arri- 
vati e, tra i primi, va certa- 
mente ricordata la creazione 
della rappresentativa di 
Coppa che ha come fine di 
esportare questo fenomeno 
al di fuori di Trieste e della 
regione. È 
Un discorso ‘a parte, poi, va 
fatto sugli arbitri della Coppa 
che arbitrano, in una stagio- 
ne, più di mille partite, dato 
che sono chiamati a dirigere 
anche altri tornei. 
[Domenico Musumarra] 


| Classifiche. 


Serie A: 1) Gomme Marcello; 
2) Pescheria Grassilli; 3) Dal 
Macellaio; 4) Bar F. Romano; 
5) Centralgrafica. Coppa Di- 
sciplina: 1) Serramenti Bar- 
nobi; 2) Montuzza e Gomme 
Marcello. Miglior portiere, 
Bonin del Gavinel Mobili San 
Giusto. Miglior attacco: 
Gomme Marcello, miglior di- 
fesa Bar F. Romano. Ù 
Serie B: 1) Sprint Auto; 2) 
Laurent Rebulàa; 3) Viale 
Sport; 4) Acli S.L. Pizz. Giar- 
dinetto; 5) Edile Pianura. 
Coppa Disciplina: 1) Comet 
Trasp. Etsi Tour; 2) Pizz. Fer- 
riera; 3) Coop. Pul. S. Giaco- 


mo. Miglior portiere Zucca. 


del Laurent Rebulà. Miglior 
attacco Sprint Auto. Miglior 
difesa Acli S, Luigi. 

Serie C: 1) Jolly Miani Car; 2) 
Centro Cucine Baà; 3) Super- 
coppe; 4) 3P Car; 5) Pizz. Il 
Golosone. Coppa Disciplina: 
1) Superjez e Gretta Col. Ita- 
lia; 2) Centro Cucine Baà. Mi- 
glior portiere, Furlani del Su- 
permercato Jez. Miglior at- 
tacco, Supercoppe. Miglior 
difesa, Jolly Miani Car. « * 
La squadra con minor scon- 
fitte tra tutte e tra le serie è 
stata la Jolly Miani Car che si 
è arresa solo tre volte. 


CALCIO MINORE 


Portuale: al team di Lombardi | 
il titolo provinciale allievi 


TRIESTE — La compagine 
del Portuale si è laureata re- 
ginetta del campionato pro- 
vinciale allievi superando 
l’altra finalista, il Breg, nel- 
l'ambito delle due previste fi- 
nali; già nel primo scontro, 
avvenuto... infrasettimanal- 
mente, i ragazzi di Lombardi 
hanno avuto ragione dell’un- 
dici di Lovriha, regolandolo 
con un classico 2-0 firmato 
dalle stoccate di.Tuntar e 
Giunta, mentre nel ritorno di 
ieri a San Dorligo ci ha pen- 


sato la mezzala Bercè a si- fi 


glare la rete che ha conferito 
il decisivo successo ai por- 
tualini. \ 

Giusta. soddisfazione dun- 
que in casa, biancoceleste 
per un successo che assume 
maggior valenza, considera- 
to anche l'indubbio valore 
palesato dagli avversari fi- 
nalisti. 

Ottimo l'organico dei vincito- 
ri per una rosa che si è valsa 
dei seguenti atleti: Lardin, 
Del Rio, Armani, Ingrao, Pel- 
laschier, Tuntar, Vittorelli, 
Valli, Giunta, Bercè, Mac- 
chia, Bododi, Skignar, Ferlu- 
ga'e Raitero. 

Alfiere del successo è il mi- 
ster ‘Michele Lombardi ‘che 
già al suo primo anno di con- 
duzione tecnica, è riuscito 


bellamente a centrare l’im-.. 


portante obiettivo. 

;La stagione comungue non 
chiude i battenti. Prosegue 
infatti con il Portuale chia- 
mato ora al confronto con le 
compagini vincitrici dei ri- 
spettivi comitati provinciali 
per una serie di scontri atti 
alla designazione dell’ambi- 
ta Coppa Cecco. 


[Francesco Cardella]' 


COPPA 
Meiacco 
goleador 


TRIESTE — Con 57 reti 
realizzate (in 30 partite) 
Meiacco, delle Gomme 
Marcello, serie A, è il go- 
leador.della Coppa Trie- 
‘ste. A dire il vero è stato 
superato da Tugliach, 
del Centro cucine Baa', 
con 59 gol, però in 34 in- 
contri, nella serie C. Ec- 
co le classifiche. 

Serie A: 1) Meiacco 
(Gomme Marcello) 57; 2) 
Doz (Dal macellaio) 53; 
3) Covi M. (Centralgrafi- 
ca) 35; 4) Toffoli (Cgs) 32; 
5) Vouk (Api pizzeria 
number one) 29; 6) Vero- 
na (serramenti Barnobi) 
26; 7) Baruzza (pesche- 
ria Grassilli) 25; 8) Vec- 
chio Teddy (Gomme 
Marcello) 23; 9) Mauri 
(bar Mario) 23; 10) Fran- 
cini (Gavinel mobili San 
Giusto) 28; 11) Ferrini 
(serramenti Barnobi) 23; 
12) Possega (rapid tratt. 
Venezia Giulia) 22; 13) | 
Uxa (Ac Duke) 21; 14) | 
Gambassi (Montuzza) || 
21; 15) Lenardon (Gom- 
me Marcello) 20. 

Serie B: 1) Beccarisi | 
(Laurent Rebula') 44; 2) 
Damato (Acli San Luigi 
pizz. Giard.) 43; 3) Ca- 
nazza (Sprint auto) 38; 4) 
Sternad (Edile pianura) 
36; 5) Manzi (Edile pia- 
nura) 29; 6) Grattagliano 
(Cez Grimaldi imm.) 29; 
7) Rosca (Comet trasp. 
Etsi tour viaggi) 29; 8) Di 
staso (Laurent Rebula") 
28; 9) Favalle (Pizzeria 
Ferriera) 28; 10) Fiorella 
(Ortofrutticolo da Pino) 
27; 11) Furlan (Sprint au- 
to) 27; 12) Vellone (Loc. 
colori Roiano) 26; 13) 
Monti (Princeps vip) 25; 
14) Bordon (Edile pianu-- 
ra) 23; 15) Cosoli (Viale 
sport) 23. D 
Serie C: 1) Tugliach 
(centro cucine Baa') 59; 
2) Tessaris (pizzeria Mi 
chele) 57; 3) Bua.(pizze I 
ria Il.golosone) 54/4) 
Prada (Jolly Mianilcar) 
53; 5) Ugo (Gretta col. 
ltalia) 48; 6) Andreutti 
(Supercoppe) 40; 7) Ca- 
tera (3p. car) 36; 8) Toffoli 
(Jolly Miani car) 80; 9) Pi- 
pan (Superjez) 28; 10) 
Ferluga (Fincantieri sin- 
fonia viaggi) 28;.11) Per-. 
langeli (Monopolio di 
Stato) 28; 12) Russiani 
(3p car) 27; 13) Morgan 
C. (Centro cucine Baa') 
26; 14) Villini (Iimmobilia- 
re Domus) 25; 15) Giacaz . 
(centro cucine Baa') 22. 


Dall’inviato 
leo Turrini 


|| MONTECARLO — Beata in- 
|| Senuità. Avevamo appena 
Scritto sul nostro taccuino 
Partenza regolare’ quando 


reti |l al Mirabeau è accaduto il fi- 
tite) \\nimondo. Alesi, spregiudica- 
Ime ito come tutti i giovani cam- 


g0- || Pioni che diventeranno fuori- 
tie- ||Classe, ha infilato Prost. Ber- 
| der, che seguiva il picciotto, 

Il ha preteso di imitarlo. Alain 

| Stava però chiudendo la por- 

+ Morale: collisione gene- 
ale, lacrime e stridor di den- 
[[‘l, frenate clamorose, la Fer- 
| lari del campione del mondo 
{ Semidistrutta, corsa sospe- 
Ì gara perduta prima di co- 


pe piccolo 


inciare 
VAlain... 
| Una grande delusione per 
| Migliaia ‘di italiani approdati 
Mel Principato, una cocente 
disillusione per milioni di vi- 
Ueodipendenti. Ma non si 
lratta di una disfatta, bensì di 
| Una autentica disdetta. Infatti 
Tost, costretto ad utilizzare 
I Il muletto, non ha potuto 
|| Sfruttare ‘le sue qualità mi- 
gliori, le doti di artista del 
ollaudo: la vettura di riser- 
a qui spettava a Mansell, 
iglese. notoriamente ha 
tì e diverse dal francese, 

| “Alainsi è difeso finché ha po- 


per. il 


si Uto, era secondo e oltre non 
|| Poteva andare, al trentesimo 


FIUME — Il pilota italiano 
| Sros Manferdini, di 26 anni, è 
| Morto in un incidente acca- 
Uuto subito dopo'la partenza 
| della gara valevole come 
Quinta prova del campionato 
Siropeo motociclistico delle 
50 in programma ieri a Fiu- 
Me. Manferdini è rimasto 
|Coinvolto insieme a una doz- 
Jifizina'di concorrenti in una ca- 
ta c‘avvenuia- allai-prima 
Mirva del circuito. 
dla partenza della gara, do- 
| do circa trecento metri, l'in- 
Ulese Nigel Bosworth è stato 
Pinto contro una balla di pa- 
Ilia che delimitava il percor- 
So. La sua Aprilia si è istan- 
‘@îheamente incendiata ca- 
| lambolando verso il centro 
‘ella pista. 
SI è innescata una spavento- 
Sa serie di cadute tra i con- 
| Sorrenti che seguivano Bos- 
Worth mentre il centauro bri- 
îhnico, sbalzato proprio al 
| Sentro della pista, veniva mi- 
lacolosamente evitato da 


Varie 


MONTECARLO /AL BRASILIANO IL GRAN PREMIO DI FORMULA 1 


E ora 


. La McLaren 
e ul brasiliano 


ritornano 


adominare 


giro è stato 'stoppato’ dalla 
batteria, addio. Brutta botta 
per la Ferrari, brutta botta 
anche per il polso destro del- 
l'iridato, contuso nel pa- 
strocchio del Mirabeau. 
Sembra inoltre che poco pri- 
ma della resa Prost fosse 
‘bagnato’ dall'acido che 
schizzava fuori della batteria 
malata. Clamorosa l’arrab- 
biatura del campione: peg- 
gio, le cose non potevano 
funzionare... 

Anche perché ha maestosa- 
mente vinto Senna. Al quale 
siamo debitori di un'unica 
emozione: nella fase finale si 
è messo a viaggiare come 
un turista. Il 10 cilindri Honda 
perdeva colpi e inoltre Ayr- 
ton si era preso una gran 
paura quando al sessaniot- 
fesimo giro, nei dintorni del- 
la Piscina, aveva evitato di 
un soffio la Lotus Lamborghi- 


numerosi. concorrenti che 
stavano sopraggiungendo a 
una velocità di 200 chilometri 
orari. 

Nell’incidente sono rimasti 
coiffvolti anche gli italiani 
Formilan e Manferdini. Il pri- 
mo dopo l’urto si è rialzato 
senza alcuna conseguenza. 
Invece Eros Manferdini è sci- 
volato nel centro della pista 
venendo.investito da altri pi- 
loti che sopraggiungevano. Il 
suo corpo orribilmente stra- 
ziato alla fine della scivolata 
si è incastrato sotto l'Aprilia 
di Bosworth che stava bru- 
ciando. A nulla è valso il di- 
sperato tentativo di. riani- 
marlo fatto dai sanitari in 
servizio sulla pista. Ormai 
Manferdini era spirato. 

Sei altri piloti sono rimasti 
feriti nell'incidente e due — 
Bosworth e il tedesco Joer- 
gen Van Der Gruenenbergh 
— sono stati trasportati in 
ospedale. 


ni di Warwick, immobile in 
mezzo alla strada. Che vole- 
te, anche i Fenomeni tengo- 
no famiglia... 

Insomma, Senna è stato as- 
solutamente perfetto. Suo, 
ovviamente, pure il giro più 
veloce, nuovo record del 
tracciato (1’24’'468). Suo uno 
stile di guida inimitabile, Suo 
il marchio ad una corsa che 
immaginavamo diversa. So- 
lo Prost avrebbe potuto mi- 
nacciarne la dittatura. Ma 
con la Ferrari buona, non 
con quella di riserva. 

Mentre il brasiliano recitava 
il suo monologo, il successo- 
re designato dal destino fol- 
gorava gli osservatori. AI do- 
dicesimo Gran Premio, Jean 
Alesi ha ribadito di aver or- 
mai ultimato il periodo degli 
studi. Gli esami sono finiti, è 
pronto per la laurea. Al pri- 
mo via ha mortificato Prost al 
Mirabeau (e a parer nostro è 
stato bravissimo), al secon- 
do via ha deciso di ritentare 
ma stavolta Alain si era fatto 
furbo, in seguito il picciotto 
ha tenuto a bada Berger, 
guadagnando un. altro. se- 
condo posto dopo quello di 
Phoenix e prenotandosi per 
un luminosissimo avvenire, 
non bastasse lo scintillante 
presente. Non badate a chi 
accusa l'alfiere della Tyrrell 
di vocazione alla pirateria: 
che doveva fare al Mirabeau, 


MOTOCICLISMO / EUROPEO A FIUME 
Tragica caduta a 200 all’ora: 
muore un centauro italiano 


Le gare, che si sono svolte 
regolarmente, sono state 
vinte dall’iberico Debon (Co- 
bas 125), Minick (Austria, Ya- 
maha 250) e Arnaiz (italiano, 
in sella a una Honda Super- 
bike). Il 17 giugno sulla stes- 
sa pista jugoslava — dove, in 
tredici anni, sono già morti 
tre centauri — si svolgerà 
una gara valida per il cam- 
pionatomondiale.» 
Manferdini viveva a Bibbia- 
no, in provincia di Reggio! 
Emilia. Lascia la madre e la 
fidanzata. Titolare di un ra- 
cing team, Manferdini aveva 
trovato quest'anno gli spon- 
sor necessari a garantirgli la 
partecipazione al campiona- 
to europeo di motociclismo 
classe 250. Doveva essere 
un riconoscimento alla sua 
passione. Un destino tre- 
mendo, tuttavia, era in ag- 
guato sulla pista del circuito 
jugoslavo, proprio dopo la 
prima curva del percorso. 


| MOTOCICLISMO / G.P. DI GERMANIA 


| C'é gloria anche per Romboni 


URBURGRING — Splendida 
‘arguto 
Vittoria di Doriano E in 
| Sella a una Honda, nel G. P. 
| Sella Repubblica federale te- 
| Nesca riservato alla classe 
I da . Il pilota italiano sabato 
{f AVeva conquistato la «pole po- 
on» nello schieramento di 
tartenza ma. probabilmente 
Sve la sua vittoria al colpo di 
na verificatosi a tre giri dal- 
fine: ‘in quel momento l’ita- 
Ino Maurizio Vitali, su Gaz- 
iga, e lo spagnolo Jorge 
laàrtinez, su JJ Cobas, stava- 
lottando accanitamente per 
Prima posizione'quando Vi- 
i è caduto nella\staccata do- 
RO una curva. Dopo pochi me- 
la stessa sorte toccava a 
| dlartinez che tentava, senza 
Sito, di risalire in sella. A quel 
Unto Romboni aveva via libe- 
® andava a vincere davanti 
S tedesco occidentale Dirk 
È aUdies, pure lui su Honda, e 
Loris Capirossi, anche lui in 
lla a una Honda. In un'altra 
duta l'inglese Patrickson ha 
Portato le fratture della clavi- 
ela e del piede destro: oggi 
trà operato. 
sto l'ordine di arrivo: clas- 
il 125 cc-1) Doriano Romboni 
i N@/Honda) in_43'11’’803; 2) 
lil Raudies (Rfg/Honda) a 3’ 
4; 3) Loris Capirossi (Ita/- 
Nda); 4) Hans Spaan (Ola/- 
SNda); 5) Stefan  Prein 
8/Honda); 6) Hans Luethi 
i/Honda); 7) Alessandro 
Imigni (Ita/Aprilia). 
sifica mondiale delle 125 
î Dirk Raudies (Rfg) 53 
i; 2) Loris Capirossi (Ita) 
) Hans Spaan (Ola) 46; 4) 
| MS'an Prein (Rfg) 45; 5) Jorge 
inez (Spa) 40. 
le. in volata nella classe 
L'olandese Wilco Zeelen- 
I (Honda) sfrutta un errore 
americano John Kocinski 


laha) e l’infila nell'ultima. 


a prima. del traguardo, 
Sndo davanti allo spagno- 
farlos Cardus (Honda), che 
anche lui per una ruota 
nq Ski, solo terzo, dopo aver 
Otto in testa quasi tutta la 


dc; 
C 


(Yamaha): caduto al secondo 
giro nel tentativo di passare in 
testa, è riuscito a ripartire e ri- 
salendo numerose posizioni è 
giunto alla fine decimo. Primo 
degli italiani, Loris Reggiani 
ottavo, mentre Alberto Rota è 
giunto quattordicesimo. Paolo 
Casoli (amano e Andrea 
Borgonovo (Aprilia), sòno stati 
autori di due spettacolari ca- 
dute al nono e al decimo giro; 
sei giri dopo la stessa ruota è 
toccata anche a Renzo Colleo- 
ni. (Aprilia). Fortunatamente 
per tutti non ci sono state gravi 
conseguenze. 

Classe'250 ce: 1) Wilco Zeelen- 


| hella giornata di Schwantz 


berg (Ola/Honda) in 46° 53" 
119; 2) Carlos Cardus. (Spa/- 
Honda) a 0.066; 3) John Ko- 
cinski (Usa/Yamaha) a 0.106; 
4) Helmut Bradl (Rîg/Honda) a 
0.686; 5) J. Schmid (Rfg/Hon- 
da); 6) M. Shimizu (Gia/Hon- 
da); 7) Reinhold Roth 
(Rfg/Honda); 8) Loris Reggiani 
(lta/Aprilia); 9) Martin Wimmer 
(Rfg/Aprilia); 10) Luca Cadalo- 
ra (Ita/Yamaha). 

Classifica mondiale 250 cc: 1) 
Kocinski (Usa) punti 77; 2) Car- 
dus (Spa) 70; 3) Zeelenberg 
(Ola) 65; 4) Cadalora p. 60; 5) 
Bradl (Rfg) 54. % 
L'americano Kevin Schwantz 
(Suzuki) ha vinto con una ca- 
valcata solitaria la gara per la 
classe 500. Dietro di lui, stac- 
cato di oltre 11 secondi, l'altro 
‘americano Wayne Rainey (Ya- 
maha); terzo lo scozzese Niall 
Mackenzie, compagno di 
squadra di Schwantz. Al se- 
condo giro, l'italiano Pierfran- 
cesco Chili e l'australiano Mi- 
chael Doohan (Honda) sono 
caduti a pochi metri di distan- 
za l'uno dall'altro dopo aver 
perso aderenza nelle ruote 
posteriori e aver compiuto una 
capriola. Chili, si è poi avviato 
dolorante verso il pronto soc- 
corso. Degli altri italiani, Mar- 
co Papa (Honda) è arrivato in 
undicesima posizione, mentre 
Vittorio Scatola (Paton) urtato 
dallo svizzero Schmassman, 
si è femato ai box. 

Classe 55 cc: 1) Kevin 
Schwantz (Usa, Suzuki) in 
50'18""517; 2) Wayne Rainey 
(Usa, Yamaha) 11.868; 3) Niail 
Mackenzie (Sco, Suzuki); 4) 
Christian Sarron (Fra, Yama- 
ha); 5) Sito Pons (Spa, Honda); 
6) J.P. Ruggia (Fra, Yamaha); 
7) Juan Garriga (Spa, Yama- 
ha); 8) Alexandre Barros (Bra, 
Cagiva); 9) Randy Mamola 
(Usa, Cagiva); 10) C. Doora- 
kers (Ola, Honda). 

Classifica mondiale: 1) Rainey 
(Usa) 94 punti; 2) Schwantz 
(Usa) 67; 3) Gardner (Usa) 50; 
4) Doohan (Aus) 45; 5) Pons 
(Spa); 6) Garriga (Spa) 40; 7) 
Chili (Ita) e Ruggia (Fra) 35. 


Per Alain Prost 


ro. Ebbene, trentadue giri 


la scia della Williams del bel- 


e Mansell 


ga. Andava come un-treno, 
Passava Thierry ed era quar- 
to, complice il ritiro di Patre- 


una gara 


se, tradito dall’elettronica. 
Per la Ferrari poteva essere 
il premio di consolazione: 


era invece l'ennesima beffa. 


ci © Di lì a poco, il ’solito' cambio 
da dimenticar (€ avrebbe mandato al tappeto 
Capitan Fracassa. Bye, bye, 

sollevare il piede perché IENE 


Prost è il nostro carissimo 
Professore? Ma non faccia- 


mo ridere. 


Bene, cioè male. Uscito di 
scena Alain, i ferraristi sta- 
vano riacquistando un pizzi- 
co di buonumore grazie al 
Albione. 
Mansell, questo Capitan Fra- 
cassa della Formula Uno 
moderna, aveva avuto una 
partenza incerta, nemmeno 
aveva saputo sfruttare l’au- 
toeliminazione di Pirro, al 
suo fianco sulla griglia. Ave- 
va poi avuto bisogno di 5 giri ‘ 
liquidare Martini, 
guaiato da una Minardi che 
andava a 6 cilindri. Infine, 
Capitan Fracassa aveva de- 
ciso di storpiare il musetto 
nel tentativo di togliere a 
Boutsen il sesto posto. Inevi- 
tabile la lunga sosta ai box. 
Eravamo al ventunesimo gi- 


perfido figlio di 


per 


in- 


Così, mentre Senna si pren- 
deva il menzionato coccolo- 
ne a causa di Warwick, sulla 
pista l'elenco dei concorrenti 
si sfoltiva clamorosamente. 
Restavano in 9, poi in 8, poi 
in 7. Alesi non concedeva 
spazi ai desideri di rivincita 
di Berger e il placido Caîffi si 
avviava a conquistare un mi- 
racoloso quinto posto con la 
disastrata Arrows (era scat- 
tato dall'undicesima fila). 
C'era ancora spazio per un 
duello, rusticano tra poveri 
cristi: Foitek e Bernard si 
contendevano ferocemente 
il sesto posto. La spuntava la 
Lola Lamborghini di que- 
st'ultimo, previo sperona- 
mento della Onyx. Per For- 
ghieri, deluso dal cedimento 
di Warwick, anche lui dotato 
del 12 cilindri modenese, ar- 
rivava così il primo, sospira- 
tissimo punticino. 


dopo Nigel era di nuovo nel-" 


MONTECARLO /MUSI LUNGHI AI BOX 


Ferrari, che brusco risveglio! 


MONTECARLO — Un fune- 
rale di lusso: più o meno 
questa l'atmosfera al. box 
delle rosse. Che le cose si 
mettevano male, era stato 
chiaro sin dall'impatto al 
Mirabeau: Prost aveva pre- 
parato con gran cura la sua 
macchina e si vedeva co- 
stretto ad utilizzare il mu- 
letto, adatto invece a Man- 
sell (la Ferrari ha una mac- 
china di riserva e i due pilo- 
ti se la 'dividono’, una volta 
ciascuno). Inutile il gran la- 
voro della vigilia e della 
mattinata: nel warm up il 
campione del mondo aveva 
ottenuto il secondo tempo, 
aridosso di Senna. 

Si, un funerale di lusso. Con 
il piccolo Alain gonfio d'ira 
dopo il ritiro, provocato dal- 
la batteria. Gonfio d’ira an- 
che perché dalla batteria è 
uscito dell'acido ed è colato 
su una mano dell'’iridato. 
Che a lungo è rimasto chiu- 
so nelle sue stanze. Poi ha 
fatto sapere quanto.segue: 
‘Sono sinceramente delu- 
so. Mi aspettavo una gara 


totalmente diversa, le pro- 
ve mi avevano dato buone 
speranze. L'incidente al Mi- 
rabeau? Non capisco dove 
volesse andare Berger. Co- 
munque la cosa che mi 
preoccupa è la vittoria di 
Senna. Adesso la McLaren 
ha preso il volo e sarà dura 
per noi, molto dura...' 
Lunghe le conversazioni 
private’ di Prostconi tecni- 
ci. Grande. l'irritazione. 
Contenuta, invece, la con= 
testazione nei. confronti di 
Berger. Alla Ferrari fanno 
capire questo: più o meno 
c'è stato un concorso di col- 
pa tra l’austriaco e Alesi, al 
momento dell'incidente 
che ha tolto di mezzo la 
Ferrari buona’, quella su 
cui tanto contava il france- 
se. Quanto al cedimento 
della batteria, se ne parlerà 
una volta esaminati tutti i 
dati tecnici. Che comunque 
non sono incoraggianti. 
Prost funereo, Fiorio nero 
perché è bene abbronzato 
ma ad ogni modo desidero- 


(CON UNA FIRMA PUOI 


so di non drammatizzare 
oltre misura. 'Non è stata 
una bella giornata, mi sem- 
bra evidente — ha detto il 
direttore generale della 
scuderia —. Sono dispia- 
ciuto perché Prost aveva 
tutte le carte in regola per 
puntare al ‘successo. Pur- 
troppo il botto iniziale l'ha 
privato dell'arma migliore. 
Quanto a Mansell, è stato 
fermato dal cambio. Siamo 
amareggiati ma non rasse- 
gnati. Lavoreremo per re- 
cuperare. D'altronde dopo 
Imola io avevo spiegato che 
Montecarlo rappresentava 


per noi una tappa in salita. ‘ 


Le prove ci avevano rincuo- 
rato, la gara non è stata be- 
nevola con Noi... 

Benevola proprio no. E 
Mansell era decisamente 
sull’incavolato. Una gran ri- 
monta, dopo la sosta ai box 
per sostituire un baffo, ‘al- 
terato' da un urto. Ma an- 
che un infelice epilogo di 
una rincorsa coraggiosa: 
l'inglese era risalito fino al 
quarto posto, il cambio elet- 


MOLTIPLICARE GLI AIUTI AL PROSSIMO. 
NON È UN MIRACOLO, È LA TUA 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI. 


chi ferma Senna? 


tronico gli ha tolto il gusto 
di un piazzamento merita- 
tissimo. Sottovoce, alcuni 
tecnici della Ferrari hanno 
raccontato che a togliere di 
mezzo Nigel potrebbe es- 
sere stato lo stesso incon- 
veniente lamentato da 
Prost: la batteria. Comun- 
que la versione ufficiale 
parla di rottura del cambio, 
Mansell. conferma, dopo 
aver urlato una salutare pa- 
rolaccia, che qui non tra- 
durremo in ossequio alle 
leggi che tutelano i minori. 
Ha detto dunque l’imglese: 
‘Maledizione, ancora _il 
cambio, da più di un anno 
mi fa soffrire, non riuscia- 
mo assolutamente a siste- 
marlo. E' un bel problema, 
perché continuo a perdere 
occasioni preziose, conti- 
nuo a vedermi sfuggire 
punti importanti. Sono dav- 
vero furibondo, così non va, 
dobbiamo trovare una solu- 
zione e dobbiamo trovarla 
presto...* 

[Leo Turrini] 


SCELTA DEL DICHIARANTE PER LA DESTINAZIONE DELL'OTTO PER MILLE DELL'IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli 
G Unione Chiese cristiane avventiste del 7° giorno 


Stato. 


(@ scopi sociali 0. umanitan) 


Chiesa cattolica 
{a Scopi religiosi 0 cantati) 


(a scopi sociali 0 umanitari) 


pazi sottostanti) 


Assemblee di Dio in Italia 


(a scopi sociali o umanitari) 


Da quest'anno, con la dichiarazione 
\ dei redditi, senza versare soldi invipiù, 
puoi decidere a chi affidare l’otto per 
mille del gettito complessivo Irpef per 
scopi sociali, umanitari, religiosi e ca- 
ritativi. Basta una tua firma in uno © 
degli spazi dell’apposito rigo ‘che tro- 


C€CH-FE- SA 


La 


verai nei modelli 740,101 e 201. Il 


rigo è riprodotto qui sopra, osservalo 


bene. Come vedi, tra le scelte possibili 


c'è anche la Chiesa cattolica italiana. 


Oltre che per fini religiosi e per favori- 


re il massimo impegno' dei sacerdoti 


verso il prossimo, la Chiesa cattolica 


(ds dae OE 


italiana spende energie e mezzi per le 


famiglie, i bambini, le scuole, i giova- 


ni, gli anziani in difficoltà, i tossicodi- 


pendenti, gli emarginati, il terzo 


mondo. Ricordati di firmare. La tua 


dichiarazione dei redditi diventerà 


una dichiarazione di 


SE TRANS 


Conferenza Episcopale Italiana 


CEI 


solidarietà. 


È 
| 
| 
| 


ERA LAZ ERE 


no) 
divalia 


Varie 


GIRO D’ITALIA /MAXICRONOMETRO 


Gelfi grande sorpresa 


Per sei secondi ha preceduto Bugno, che resta m 


GIRO D’ITALIA {EB SQUADRE Se i 
La carovana si avvicina a Udine 


Mercoledì l’arrivo nel capoluogo friulano 


Tra quarantott'ore la caro- 
vana del Giro d’Italia ap- 
proderà nella regione. 
Mercoledì è infatti in pro- 
gramma la tredicesima 
tappa, che porterà i «giri- 
ni» da Baselga di Piné a 
Udine. Di seguito, ecco le 
squadre impegnate nella 
prestigiosa corsa a tappe. 
(I nomi in corsivo non sono 
più in gara) 
CASTORAMA-RALEIGH: 1 
Fignon (Fra), 2° Dubois 
(Fra), 3 Lavainne (Fra), 4 
Rué (Fra), 5 Simon P. (Fra), 
6 Marie (Fra), 7 Garde 
(Fra), 8 Philipot (Fra), 9 Rijs 
(Dan). 5 
ALFA LUM-BFB: 11 Konys- 
hev (Urss), 12. Ugrumov 
(Urss), 13 Pulnikov (Urss), 
14 Abdujaparov (Urss), 15 
Tchmil (Urss), 16 Jdanov 
(Urss), 17 Klimov {Urss), 18 
Saitov (Urss), 19 Bankin 
(Urss). 

AMORE E VITA-FANINI: 21 
Gavazzi, 22 Barale, 23 Bru- 
scoli, 24 Castro (Arg), 25 
.Ghiurato, 26 Convalle, 27 
Della Santa, 28 Pelliconi. 
CARRERA JEANS: 31 Giup- 
poni, 32. Bontempi G. 33 
Ghirotto, 34 Pavlic (Jug), 35 
Zaina, 96 Chiesa, 37 Chiap- 
pucci, 38 Perini, 39 Da Silva 
A. (Por). 
CLAS-CAJASTUR: 41 Ca- 
marillo (Spa), 42 Sevilla 
(Spa), 43 Duch (Spa), 44 
Echave (Spa), 45 Carballi- 
do (Spa), 46 Maulcon 
(Spa), 47 Moreda (Spa), 48 
Ochaita (Spa), 49 Oliveria 
(Spa). 

CERAMICHE ARIOSTEA: 
51 Baffi, 52 Carcano, 53 Sa- 
ligari, 54 Conti, 55 Joho 
(Svi), 56 Lelli, 57 Lietti, 58 
Massi, 59 Sorensen R. 
(Dan). 

DEL TONGO: 61 Amadori, 
62 Ballerini, 63 Cesarini, 64 


Chioccioli, 65 Cipollini M., 
66 Zen, 67 Gelfi, 68 Lecchi, 
69 Roscioli. 
DIANA-COLNAGO-ANI- 
MEX: 71 Saronni, 72 Bom- 
bini, 73 Bordonali, 74 Fur- 
lan, 75 Piovani, 76 Halupc- 
zok (Pol), 77 Piasecki (Pol), 
78 Jaskula (Pol), 79 Borto- 
lami. 

FRANK-MONTE TAMARO: 
81 Brugmann (Svi), 82 Du- 


‘ crot (Svi), 83 Holenweger 


(Svi), 84 Jaermann (Svi), 85 


. Jentner (Svi), 86 Ichikawa 


(Gia), 87 Steiger (Svi), 88 
Stutz (Svi), 89 Vitali. 
GIS-BENOTTO: 97 Contini, 
92 Vandelli, 93 Di Basco, 94 
Rosola, 95 Rabottini, 96 
Bottaro, 97 Gioia, 98 Can- 
zonieri, 99 Cimini. 
ITALBONIFICA-NAVIGA- 
RE: 101 Allocchio, 102 Ar- 
lotti, 103 Bianchini, 104 Ci- 
pollini C., 105 Fontanelli, 
106 Moro, 107 Podenzana, 
108 Rando, 109 Rigamonti. 
JOLLYCOMPONIBILI- 
CLUB 88: 111 Visentini, 112 
Botarelli, 113 Cattai, 114 
Colagè, 115 Rossi, 116 Giu- 
liani, 117 Leali, 118 Marti- 
nello; 119 Rossignoli. 
MALVOR-SIDI: 121 Tonetti, 
122 Pagnin, 123 Faresin, 
124 Strazzer, 125 Gallo, 
126 ‘Lorenzon, 127 Pierò- 
bon, 128 Tomasini, 129 Cit- 
terio. È 
O.N.C.E:: 131. Chozas 
(Spa), 131 Diaz De Otazu 
(Spa), 133 Diaz Zabala H. 
(Spa), 134 Diaz Zabala P. 
(Spa), 135 Hodge (Aus), 136 
Lejarreta (Spa), 137 Alda- 
noldo (Spa), 138 Pedersen 
A. (Dan), 139 Villanueva 
(Spa). 
PANASONIC-SPORTLIFE: 
141 Rozendaal (Ola), 142 
Freuler (Svi), 143 De Ko- 
ning (Ola), 144 Van Lanc- 
ker (Bel), 145 Peiper (Aus), 


146 Van Poppel (Ola), 147 
Rooks (Ola), 148 De Rooy 
(Ola), 149 Theunisse (Ola). 
R.M.0.-MAVIC: 151 Mottet 
(Fra), 152 Colotti (Fra), 153 
Manin (Fra), 154 Brun © 
(Fra), 155 Rezze (Fra), 156 
Pagot (Fra), 157 Pedersen 
P. (Dan), 158 Vermote 
(Bel), 159 Wust (Ger. O.). 
SALOTTI CHATEAU D’AX: 
161 Bugno, 162 Fidanza, 
163 Volpi, 164 Vona, 165 
Zanatta, 166 Santaromita, 
167 Passera, 168 Schur 
(Ger. E.), 169 Tebaldi. 
SELLE ITALIA-EUROCAR: 
171 Sierra (Ven), 172 Tafi, 
178 Wider (Svi), 174 Fanel- 
li, 175 Vairetti, 176 Nieder- 
berger, 177. Savini, 178 
Scremin, 179 Breme. 
SEUR-DEPORTES: 181 
Giovannetti, 182 Rodriguez 
(Spa), 183 Unzaga (Spa), 
184 Rozas (Spa), 185 Espi- 
nosa (Spa), 186 Garcia R. 
(Spa), 187 De La Cruz 
(Spa), 188 Ridaura (Spa), 
Garcia F. (Spa). 

7 ELEVEN-HOONVED: 191 
Zimmermann (Svi), 192 
Pierce (Usa), 193 Andreau 
(Usa), 194 Alvis (Usa), 195 
Tomac (Usa), 196 Dahlberg 
(N. Ze), 197 Knickmann 
(Usa), 198 Craven (Usa), 
199 Bishof (Usa). 
T.V.M.-YOKO: 201 Ander- 
son (Aus), 202 Skibby 
(Dan), 203 Ducrot (Ola), 204 
Jacobs (Bel), 205 Siemons 
(Ola), 206 Perdersen D. 
(Nor), 207 Hanegraaf (Ola), 
208 Sunderland (Aus), 209 
Schalkers (Ola). 

«Z» SANSON: 211 Lemond 
(Usa), 212 Abadie (Fra), 
213 Bennington (G. B.), 214 
Boyer (Fra), 215 Casado 
(Fra), 216 Duclos Lassalle 
(Fra), 217 Lemarchand 
(Fra), 218 Poisson (Fra), 
219 Lammerts (Ola). 


I CAMPIONATI DI GINNASTICA A LOSANNA 


Chechi europeo agli anelli 


Dopo 19 anni un ginnasta italiano sul gradino più alto del podio 


LOSANNA — Yuri Chechi è il 
nuovo campione d'Europa 
agli anelli. 

‘L'attesa medaglia d'oro nel- 
la. specialità preferita dal 
ginnasta dell’Etruria Prato è 
giunta a Losanna nella gior- 
nata conclusiva della dician- 
novesima rassegna conti- 
nentale maschile. ‘ 

Erano 19 anni che un ginna- 
sta italiano non saliva sul 
gradino più alto di un podio 
europeo, per l'esattezza dal 
1971, quando a Madrid Gi- 
voanni Carminucci conqui- 
stò il titolo alle parallele. 
Nella finale Chechi ha nuo- 
vamente offerto un saggio 
della sua classe superando 
nettamente il tedesco orien- 
tale Milbradt e l’ungherese 
Csollany. 

Il campione d'liglia è stato 
l'unico, insieme‘ al russo 
Kharkov, a prendere parte a 
tutte e sei le finali agli attrez- 


. Zi, riportando oltr ‘al primo 


posto negli anelli il'auinto al 
corpo libero e al cavallo con 
maniglie, il sesto alla sbarra, 
il settimo alle parallele e l’ot- 
tavo al volteggio. 

Tre finali ha invece Boris 
Preti, tornato a respirare l’a- 
ria dell'alta classifica dopo 


‘la lunga sosta per l’infortu- 


nio subito nella scorsa edi- 
zione di Stoccolma. L'azzur- 
ro, ancora. in non, perfette 
condizioni fisiche, ha ag- 
giunto al settimo posto nel 
concorso generale il quinto 
agli anelli, il settimo al corpo 
libero e l'ottavo alle paralle- 
le. 

Queste le classifiche. 

Corpo. libero: 1) Scherbo 
(Urs) 9,825; 2) Kharkov (Urs) 
9,800; 3) Gal (Rom) 9,700; 4) 
Chechi (Ita) 9,600; 7) Preti 
9,487. 

Cavallo con maniglie: 1) Mo- 
gilny (Urs) 9937; 2) Milbradt 
(Rdt) 9,837; 3) Kharkov (Urs) 
9,800; 5) Chechi (Ita) 9,700. 
‘Anelli: 1) Chechi (Ita) 9,837; 
2) Milbradt (Rdt) 9,712; 3) 
Csollany (Ung) 9,687; 5) Preti 
(ita) 9.662. 


Yuri Chechi agli anelli. 


Volteggio: 1) Scherbo (Urs) 
9,943; 2) Buechner (Rdt) 
9,724; 3) Thomas (Gbr) 9,625; 
8) Chechi (Ita) 9,175. 
Parallele: primi a pari merito 
Giubellini (Svi) e Mogilny 
(Urs) 9,800; terzi a pari meri- 
to Hristozov (Bul) e Hempel 
(Rdt) 9,750; 7) Chechi 9,650; 
8) Preti 9,400. 3 È 
Sbarra: 1) Scherbo (Urs) 
9,912; 2) Pluess (Svi) 9,825; 
terzi a pari merito Kolman 


(Jug) e Buechner (Rdt) 9,800; 
6) Chechi (Ita) 9,675. — 

Nella giornata precedente 
Chechi ha conquistato il ter- 
zo posto alle spalle dei so- 
vietici Moguilni e Karkov, un 
risultato che non si ripeteva 
dal 1967, quando Franco Me- 
nichelli conquistò a Tampe- 
re, in Finlandia, lo stesso 
gradino. del podio. Inoltre 
Chechi ha combattuto.spalla 
a spalla con la formidabile 


Sia pra 


CUNEO — La maxicronome- 
tro doveva dire quali carte 
avessero in mano gli uomini 
da classifica del Giro? Bene, 
si è scoperto che Gianni Bu- 
gno aveva un poker servito. 
Manca per soli 6*' la vittoria 
di tappa che va al sorpren- 
dente Luca Gelfi (che già si 
era imposto sul traguardo di 
Fabriano), ma lascia a 1'45" 
Marco Giovannetti, a, 222" 
Charly Mottet, a 3'08” Fede- 
rico Echave. E questi sono 
quelli che si sono salvati. Le 
batoste sono per Joakim Ha- 
lupezok (3'42”), Flavio Giup- 
poni (404”), Marino Lejarre- 
ta (4'37"), Eduardo Chozas 
(5'26") e Franco Chioccioli 
(6724). 

1 68 chilometri dal Castello di 
Grinzane. Cavour a Cuneo 
passano attraverso i vigneti 
del barolo, ed è sbronza co- 
lossale per tutti. Bugno ha 
già vinto il Giro? «Se non l’ha 
già vinto — risponde Moser 
— è molto vicino». «Deve so- 
lo trovare una giornata stor- 
ta» afferma il d.s. della Cha- 
teau d'Ax Gianluigi Stanga. 
«Il Giro lo ha ammazzato so- 
lo una persona: "zio” Ber- 
nard Hinault» si schernisce 
Bugno. 

Forse è vero che non ha an- 
cora vinto il Giro d’Italia nu- 
mero 73, però è certoche il 
Bugnovisto nelle prime dieci 
tappe dà l'impressione di po- 
terlo perdere solo per un suo 
crollo. L'avversario più te- 
muto, Laurent Fignon, è già 
sulla strada di Parigi, il peri- 
colo; pubblico numero due, 
Charly Mottet, è staccato di 
4'09"' in classifica generale. 
Nel crollo degli stranieri 


spunta l’«emigrante», il «re. 


di Spagna» Marco Giovan- 
netti che si è issato al secon- 
do posto a 4’08'' da Bugno. 
Degli uomini di classifica 
Giovannetti è stato il miglio- 
re dopo Bugno. Può comin- 
ciare a pensare all'accop- 
piata Vuelta-Giro? Probabil- 
mente l'italiano, che si è con- 
quistato sulla strada i gradi 
di capitano della spagnola 
Seur, si acconttenterà di di- 
fendere il piazzamento re- 
stando alla finestra. C'è trop- 
po affiatamento tra lui e Bu- 
gno (non fanno altro che 
scambiarsi reciproci compli- 
menti) per pensare che sarà 
proprio Givannetti a scate- 
nare attacchi alla maglia ro- 
sa. Compito che invece si do- 
vranno assumere  Mottet, 
Echave, Halupcezok e la Car- 
rera. : 
Chiappucci e Giupponi l’altro 
ieri avevano provocato la ba- 
garre, ieri sono arrivati ri- 
spettivamente a 3’57” e 
404" da Bugno. «Sabato 
hanno attaccato in discesa, 
mentre mi stavo infilando la 
mantellina — dice Bugno — 
se per guadagnare 30’ per- 
dono poi 5’ a cronometro a 
me sta bene. Il loro lavoro è 
quello di attaccarmi, il mio 


coppia sovietica fin dal pri- 
mo dei sei esercizi insidian- 
do addirittura nel corso della 


gara le prime due piazze de- . 


gli avversari. Il ginnasta di 
Prato ha dato una dimostra- 
zione-di maturità tecnica e di 
carattere eseguendo il suo 
repertorio di difficoltà con 
calma e freddezza. Il succes- 
so nella manifestazione con- 
tinentale del 25enne sovieti- 
co Valentin Moguilni premia 
un atleta, ricco di fantasia e 
di estro ai vertici mondiali fin 
dai campionati iridati di 
Montreal del 1985, che aveva 
mancato la grande afferma- 
zione in più di un'occasione 
sempre per un soffio. 

La grande prestazione della 
ginnastica italiana ‘era stata 
completata dal settimo posto 
di Boris Preti il quale, a un 


“anno esatto dal grave inci- 


dente subito nei precedenti 
europei di Stoccolma, ha 
scontato la scarsa assuefa- 
zione al clima agonistico. E’ 
stata comunque in crescen- 
do la prestazione del 22enne 
atleta di Gallarate, che oltre 
alla brillante classifica si è 
guadagnato tre finali di spe- 
cialità (corpo libero, anelli e 
parallele). 

Il terzo azzurro in gara, Pao- 
lo Bucci si è piazzato 16.0 
mancando una più briullante 
collocazione nella graduato- 
ria per una caduta nella fase 
di atterraggio dell'esercizio. 
al volteggio. 

Con un ottavo posto conqui- 
stato a Tokyo nella Brother 
Cup, Samantha Ferrari ha in- 
tanto assicurato all'Italia la 
possibilità di disputare la fa- 
se finale della coppa del 
Mondo di ginnastica ritmica, 
in programma in autunno a 
Bruxelles. 

Nella competizione giappo- 
nese, inoltre, la ginnasta ita- 
liana si è anche'qualificata 
per due finali di specialità: 
cerchio‘e palla. L'altra az- 


«zurra in gara, Katia Cappel- 


letti, si è qualificata 20.a. 


i 


agliar 


Luca Gelfi, vincitore della 
tappa a cronometro 
conclusasi ieri a Cuneo. 


quello di difendermi». In pra- 
tica è l'annuncio di una nuo- 
va tattica di corsa: fin qui Bu- 
gno ha corso sempre in te- 
sta, da cannibale, mettendo 
alla frusta compagni ed av- 
versari. «D'ora in poi —spie- 
ga Bugno — saranno gli altri 
a dover fare la prima mossa. 
Tra î4ed "di distacco so- 
no in nove. Se si mettono tutti 
d'accordo possono attaccar- 
mi e farmi fuori, ma in realtà 
io posso permettermi di scol- 
linare'anche un due minuti di 
ritardo». Chi considera anco- 
ra. realmente pericoloso? 
«La rosa dei candidati com- 
prende i primi cinque». Ov- 
vero . Giovannetti, Mottet, 
Echave, Halupozok e Pulni- 
kov. 

La crono capolavoro di Bu- 
gno è scattata alle 14.48, con 
un'ora di ritardo sull'orario 
previsto. Lo slittamento di 
tutte le partenze è stato deci- 


vicaria 


osa : 


so in mattinata perché l’or- 
ganizzazione (che aveva an- 
ticipato la prima partenza 
dalle 11. alle 10) aveva «di- 
menicato» di avvertire per 
tempo le autorità. Il questore 
ha quindi disposto il ripristi- 
no dell'orario iniziale. Una 
decisione che ha scombus- 
solato i piani‘dei primi par- 
tenti, ma che ha concesso 
un'ora di riposo in più a tutti 
gli altri. Un'ora per molti es- 
senziale, visto che tutta la 
carovana sabato sera è stata 
costretta ad un trasferimento 
di 300 chilometri da L'anghi- 
rano ai dintorni di Cuneo (i 
corridori sono potutti andare 
a riposare tra le 23.30 e l’una 
di notte): idea niente male al- 
la vigilia di una cronometro 
così importante... 

| punti di riferimento scelti da 
Stanga e Corti per Bugno 
erano il polacco Piasecki, il 
francese Mottet e tutti gli uo- 
mini di classifica. Nessuno 
pensava alla straordinaria 
impresa di Luca Gelfi. Mer- 
coledì scorso aveva ottenuto 
la prima vittoria da profes- 
sionista, battendo in volata a 
Fabriano Ghirotto e Ander- 
son, ieri ha «inventato» una 
«cronometro straordinaria: 1 
ore 31'46" (44,460 di media) 
il suo tempo finale. Quando 
sono partiti i «big», lui che in 
classifica era 56.mo era già 
all'arrivo. Bugno è passato 
subito in vantaggio su Gelfi: 
14'01" contro 1412” ai nove 


| chilometri. «Ma come fa ad 


andare così» ‘esclamava il 
bergamasco mentre. Bugno 
passava in 36°46” ai 27 chilo- 
metri (37°10” il tempo di Gle- 
fi). 

Bugno, nel frattempo, aveva 
polverizzato gli avversari 
spingendo con assoluta li- 
nearità un rapporto lungo 
ma non troppo (per lo più 
53x14). Chozas, partito tre 
minuti prima, l'ha raggiunto 
dopo 38 chilometri, gli altri 
uomiini di classifica all’inter- 
giro (km 41,5) erano già lon- 
tani: a 138” Mottet, a 1’06” 
Giovannetti. Il soprasso di 
Chozas ha però innervosito 
Bugno: lo spagnolo ha cer- 
cato di metterglisi in scia e 
l'azione della maglia rosa si 
è un tantino imbastita per 
qualche chilometro. Un'in- 
certezza che probabilmente. 
gli è costata la terza vittoria 
di tappa. Nel salotto buono di 
Cuneo, infatti, Bugno è arri- 
vato con soli 6° di ritardo su 
Gelfi, che ha seguito in tele- 
visione — cronometro alla 
mano — tutta la corsa ed è 
esploso di gioia quando -Bu- 
gno, che tra l’altro è suo 
compagno di allenamenti in- 
vernali, era a cento metri dal 
traguardo, ormai matemati- 
camente battuto. 

Oggi tappa per velocisti, la 
più lunga del Giro: 241 chilo- 
metri completmente pianeg- 
gianti da Cuneo a Lodi. 


TENNIS. Paolo Canè non 
giocherà gli Internazionali 
di Francia che iniziano oggi 
al Roland Garros. La rinun- 
cia di Canò è in relazione ai 
fastidi alla schiena che da 
alcuni mesi preoccupano il 
giocatore bolognese. 

COPPA NAZIONI. La Jugo- 
slavia ha conquistato per la 
prima volta la Coppa delle 


nazioni di tennis sconfig-. 


gendo in finale gli Usa per 
due vittorie a zero. | risulta- 
ti: Goran Prpic batte Brad 
Gilbert 6-4, 6-4; Goran Ivani- 
sevic batte Jim Courier 3-6, 
7-5, 6-1. 
EROMBERG. -L'australiano 
Richard Fromberg ha vinto 
gli internazionali di tennis 
di Bologna battendo al ter- 
mine di una finale equilibra- 
ta, durata due ore e 30° e 
decisa solo al tie-break del 
terzo set, lo svizzero Marc 
Rosset, con il risultato di 4- 
6, 6-4, 7-6 (7-5). La finale del 
doppio è stata vinta dall’ar- 
gentino Liza e dal:tedesco 
occidentale Riglewski, che 
hanno battuto il francese 
SPERI e lo statunitense 
Ugh con il punteggio 7-6 (7- 
4), 4-6, 6-1. È 


TRIESTE. La squadra del 
Tennis club. triestino, che 
partecipa al campionato di 
serie B, è giunta alla fine 
della sua strada. Troppo 
forte si è dimostrata l’avver- 
saria nel primo turno elimi- 
natorio del tabellone nazio- 
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TACCUINO 


Cane: ritiro] 


da Parigi 


nale, il T.C. Forlì. | roma- 
gnoli, forti di quattro gioca- 
tori di classifica B, hanno 
espugnato i campi di Padri- 
ciano col punteggio di cin- 
que a uno. 

‘ATLETICA. Dario Badinelli 
(triplo), Marco Andreini 
(asta) e Barbara Fiammen- 
go (alto) hanno contribuito 
con le loro vittorie al suc- 
cesso dell'Italia nell’incon- 
tro internazionale di salti 
svoltosi a Southampton che 
ha opposto la nazionale az- 
zurra a quella inglese e a 
una selezione internaziona- 


e. 
PASSATORE. Il polacco 
Przemyslaw Jamont ha vin- 
to la Cento chilometri del 
Passatore, gara di atletica 
fransappenninica partita da 
Firenze e arrivata a Faenza. 
Primo degli italiani il berga- 
masco Franco Togni, setti- 


mo. 
GRAND PRIX. Momento. ec- 
cezionale per Randy Bar- 
nes. Nel «Bruce Jenner . 
Classic» ha confermato di 
essere al vertice della spe- 
cialità. Si è «accontentato» 
di vincere con un lancio di 
23,10, ad appena due centi- 
metri dal record, con il.qua- 
le ha detronizzato iltedesco 
dell'Est Ulf Timmerman 
(precedente primatista con 
23,06). 

PENTATHLON. Si è conclu- 
so con la prova di equitazio- 
ne il campionato, italiano 


assoluto maschile di pen- 
tathlon moderno, che ha vi- 
sto la conquista del titolo tri- 
colore da parte dell’olim- 
pionico, medaglia d'argen- 
to a Seul, Gianluca Tiberti 
(G.S. Carabinieri). 
BASEBALL. Risultati degli 
incontri della 21/a giornata 
del. girone di andata del 
‘campionato di serie «A» Le- 
ga Nord: Flower Gloves Ve- 
rona-World Vision Parma 2- 
9; Nova Vit Torino-Mediola- 
num. Milano 3-11; Black 
Panthers ‘© Ronchi-Ronson | 
Lenori Rimini 1-6; Tosi No-  {° 
vara-Ams Bollate 9-6. 
IPPICA. Houmayoun, mon- 
tato da Santiago Soto, ha 
vinto la 107/a edizione del 
«Derby» di galoppo delle 
Capannelle con. tre _lun- 
ghezze di distacco su Pier 
Damiani. 


, PUGILATO. Il francese Gil- 


bert Delè ha conservato il ti- 
tolo europeo dei superwel- 
ters attendo ai punti in 12 ri- 
prese lo sfidante italiano 
Giovanni De Marco. 

AUTO, L'olandese _ Arie 
Luyendik ha vinto la 74/ma 
edizione della 500 miglia di 
Indianapolis, con una Lola- 
Chevrolet alla media di 
229,304, nuovo primato del 
circuito. 

PALLAVOLO. Nell'ultima 
partita della tappa italiana 
della «World League» l’Ita- 
lia ha battuto la Francia 3-2. 


11,00. Rai3 Tennis Internazionali di 
Francia 

13.00 Montecarlo — Sport News 

13.15 Montecarlo Alé oh-oh.Lo spettacolo dei 
mondiali 

14.30 Rai3 «Videosport» 

14.30 Capodistria Motociclismo: Gran premio 
di Germania 

15.30 Rail Lunedì sport 

15.30. Rai2 ® Giro ciclistico d’Italia, 11.a 
tappa 

16.15 Capodistria. Tennis, World Team Cup 

18.15 Capodistrià Wrestling spotlight 

18.20. Rai 2 Tg2 Sportsera i 

18.30 . Telequattro Il caffè dello sport (f.a 
parte) ciali 

18.45 Rai8 Tg3 Derby sil 

19.45. Rai3 Sportregione 

19.50  Telequattro Il caffè dello sport(2.a 
parte) 

20.15 Rai 2 Tg2 Lo Sport 

20.30‘ Capodistria Golden juke box 

22.10 Capodistria Boxedinotte 

21.30 Rai3 Il processo ai mondiali 

23.00 Capodistria Basketcampionato Nba 

23.20 Telequattro . II caffè dello.sport (replica) 

23.50 Montecarlo Calcio mondiali ’86 

0.30 Calcio amichevole: 


Capodistria 


Jugoslavia-Spagna 


IPPICA: TROTTATORI E MINIATLETT 
Milleperché ha vinto senza strafare 
Nel Polisporti 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Era scontato il 
successo di Milleperché nel 
centrale Premio Centro sporti- 
vo italiano di Trieste, però 
quella del puledro di Paolo 
Leoni non è stata una afferma- 
zione alla grande, come si 
suol dire, ma quella di un sog- 
getto che si è accontentato di 
precedere gli avversari senza 
strafare. Avuta strada da Mar- 
lon Jet dopo 280 metri di cor- 
sa, Milleperché ha poi agito in 
maniera raziocinante avendo 
nella scia lo stesso Marlon Jet, 
e poi Marfy di Casei, Marna 
Vol, Migratore RI, e Martin Ritt 
che chiudeva la fila indiana. A 
metà corsa si aveva l'avanza- 
ta di Migratore RI.che provoca- 
va la reazione di Marfy di Je- 
solo, mentre anche Martin Ritt 
abbandonava la posizione se- 
guendo le tracce di Migratore 
RI. Ovviamente la mossa del 
figlio di Balbuena provocava 
anche il cambio di ritmo all'a- 
Vanguardia poiché ai 600 con- 


| clusivi Milleperché allungava 


deciso, mentre Marfy di Casei 
non soffriva il cambio di mar- 
cia rimanendo. incollato ai 
fianchi di Marlon Jet anche 
sulla curva finale dove rompe- 
va Marna Vol lasciando via li- 
bera a Migratore RI. In dirittu- 
ra d'arrivo, Marfy di Casei si 
sbarazzava di Marlon Jet, cer- 
cando financo l'aggancio con 
Milleperché, il quale però non 
si lasciava avvicinare affer- 
mandosi in un appena discreto 
1.20.1 (ma con i 600 finali in 
46.2 da 1.17 al chilometro). 
Marfy di Casei lasciava a sua 
volta molto addietro Marlon 
Jet che, in calo, veniva rag- 
giunto a battuto in stretta foto 
per il terzo posto da Migratore 
RI. Goppa e targa per guidato- 
re e proprietario di Milleper- 
ché venivano consegnate dal- 
la gentile signora Francesca 
Alfieri Bagattin che ha officiato 
tutte le premiazioni del pome- 
riggio in rappresentanza del 
Centro sportivo italiano di 


Trieste, mentre anche le sin- 
gole società sportive, alle qua- 
li erano intitolate le competi- 
zioni del convegno, hanno 
contribuito: a rendere sostan- 
zioso il... bottino dei premi d’o- 
nore. Convegno allietato dai 
«cuccioli», specializzati nella 
«Campestre», che ha avuto 
ospitalità sul prato dell’ippo- 
dromo, organizzata dal Csi 
con il patrocinio del nostro 
giornale. Un intermezzo gioio- 
so che ha rotto simpaticamen- 
te la «routine» delle competi- 
zioni trottistiche iniziatesi con 
la prova degli «allievi» vinta 
da Gianfranco Brunetti in sul- 
ky Mac Dante dopo condotta in 
avanti e incerto duello in dirit- 
tura con Merriment pilotato da 
Targhetta. Fra i 4 anni, Likeo 
Sta è andato in fuga, presto av- 
vicinato da Laer del Lario che 
nel finale ha imposto un passo 


più autoritario che la ha messa ‘ 


anche a.riparo dalla fiondata 
di Linaro Gm. Nella «gentle- 
men» si sono dati subito batta- 
glia Educato Fa e Guanaco Jet, 
entrambi sorvolati sulla penul- 
tima curva di Gitram Mo che 
ha anticipato con disinvoltura 
un Indego abbastanza disper- 
sivo a metà corsa. Poi al se- 
guito di Gitram Mo si è portata 
lavoline che in arrivo ha cer- 
cato.di sorprendere all'interno 
il cavallo di Giorgio Granzotto 
il quale riusciva però a con- 
trollarla con. precisione. Sul 
doppio chilometro grossa sor- 


Milleperché taglia il traguardo della sesta corsa. 


presa di Frigos, che Franco 
Carsoni ha portato all'attacco 
a un giro dall'arrivo quando in 
testa si trovava Fanaldio. Vinta 
l'opposizione di Fulbert, Fri- 
gos si liberava anche di Fanal- 
dio e in dirittura s'imponeva 
con largo margine a Isemburg 
©Om che a sua volta teneva in 
rispetto Igonometro e il pena- 
lizzato Gigino Ric. Nella corsa 
intitolata al Trofeo polisportivo 
«Il Piccolo», ritorno al succes- 
so di Libica Sama cheha lotta- 
to con i denti, prima per ridur- 
re all'impotenza il fuggitivo 
Lov Fos, superato dopo un giro 
di corsa, poi per respingere in 
arrivo il deciso attacco di Le- 
faon. Media di Libica Sama 
1.20.6 sul doppio chilometro, 
alla premiazione, coppa e tar- 
ga del nostro giornale ai giu- 
stamente esultanti Carlo Mor- 
selli e Bruno Corelli, rispetti- 
vamente proprietario e abile 
interprete della vincitrice. In 
chiusura le ultime semifinali 
del Campionato triestino gui- 
datori. Nella prima, successo 
di Carlo Belladonna che ha di- 
retto Gonrad Jet in veste di 
leader ben reagendo all’attac- 
co di Gallipoliss che poi rom- 
peva ai 200 finali ma sapeva 
riprendersi in tempo e conqui- 
stare.il secondo posto davanti 
a Edredone RI. Nella seconda, 
Carlo Belladonna ritentava la 
fuga, stavolta con Gufo RI, il 
quale però non riusciva a di- 
fendersi dalla progressione di 


vo torna Libica Sama 


Gimarza che passava di forz4|TRIE: 
in arrivo regolata poi dal pre" |dione 


da Carlo Schipani. Buon terz0| 
il positivo Ibalu Mo. i 
I risultati 


1660): 1) Mac Dante (G. Bru 
netti). 2) Merriment. 3) Mab Mif] 
gliore. 8 part. Tempo al Ki 
1.24.3. Tot.: 16; 14 17,21: (44 
Tris Montebello: 48.200 lire. 


1660): 1) Laer del Lario (R. Df 
Rosa). 2) Linaro Cm. 8) Li 

Sta. 8 part. Tempo al ki 
1.21.6. Tot.: 39; 13, 15, 28; (46 


29. Tris Montebello: 95.700 È xx, 


1660): 1) Gitram Mo (G. Graff Ù 


zotto). 2) lavoline. 3) Indegi 
part. Tempo al km 1.20,2. Tot 
64; 13, 13, 11; (137). 119. Trlf 
Montebello: 128.500 lire. 


Premio C.S. Domio (metti Î 
2080): 1) Frigos (F. Carsoni). | 


Isemburg Om. 3) Igonometr0 
12 part. Tempo al km 1.23. Toti 
110; 28, 18, 29; (335). Duplio? 


non_ vinta. Tris Montebell® È° 


984.700 lire. 

Premio Trofeo polisportivo “ 
Piccolo» (metri 2080): 1) Libid 
Sama (B. Corelli). 2) Lefaon: 


ché (P. Leoni). 2) Marfy di 
sei. 3) Migratore RI. 


lo: 24.200 lire. 

Premio As Costalunga (m' 
1660): 1) Gonrad Jet (C. Bate 
donna). 2) Gallipoliss. 3) Edi 
done RI. 8 part. Tempo al. 
1.19.8. Tot.: 49; 27, 22, 17; (11 
36. Tris Montebello: 73. al 
re. Duplice  dell’accoppi?” | 
(4.a e7.a corsa); 345.700 Le 
Premio As Fulgor (metri 19°; 
1) Effe Effe (C. Schipani). 2) 
marza. 3) Ibalu Mo. 8 P% 
Tempo alkm 1.20.9.T sn 
13, 14; (171). 897. Tris MO 
bello: 183.700lire, . * 


ciso finish di Effe Effe pilotat0 || 


Premio Ippica Nova (metri 


Servizio di 
Mauro Manzin 


TRIESTE — E’ montene- 
grino di nascita, bosniaco 
di adozione, ma lui si con- 
sidera jugoslavo. Un'af- 
fermazione che fa medita- 
fe. Soprattutto se a pro- 
hunciarla è Bogdan «Bo- 
scia» Tanjevic, il sergente 
di ferro che ha trascinato 
la Stefanel nell'Olimpo 
della serie A1 di basket. 
Sarà stata la luce soffusa 
delle candele, l'atmosfera 
di amicizia e la curiosità 
dei commensali, sta di fat- 
.to che Tanjevic nel corso 
della cena conviviale or- 
ganizzata. dalla Junior 
Chamber di Trieste ha 
smesso i panni di allena- 
tore e ha deciso di «con- 
fessarsi», raccontando la 
Sua storia, le sue paure, le 
I Sue convinzioni politiche e 
sociali. 
Con al suo fianco la mo- 
iglie, signora Jasna, «Bo- 
| scia» narra la sua storia 
| da cestista, ma tesse so- 
prattutto gli elogi della 
consorte. «E' stata — dice 
— una delle più grandi 
giocatrici di pallacanestro 
femminile che la Jugosla- 
Via abbia mai avuto», ma 
Subito. dopo, con una 
Smorfia, sostiene che non 
allenerebbe mai un quin- 
tetto di femminucce. 
Figlio di partigiani, «quelli 
della prima ora», precisa, 
ei | Guarda con disgusto ai na- 
zionalismi che stanno la- 
Cerando la sua patria. Pro- 
fessa una fede illimitata 
Nel primo ministro Ante 
Markovic, «un uomo che 
potrà far uscire la Jugo- 
Slavia dal dramma econo- 
| Mico». «Solo che al suo 
| fianco — precisa — ci vor- 
rebbe un partito forte, uni- 
to, in grado di fare gli inte- 
ressi dell'intera nazione». 
Si professa comunista 
iisenza alcun.timore di'pro- 


Munciare una parola che, 


È 


| Coniuga Marx ed Engels 
| Col sistema capitalista co- 
me solo uno jugoslavo sa 
fare. Teme il proliferare di 
Partiti che si sta verifican- 
do in ciascuna delle re- 
Pubbliche in cui è divisa la 
| Sua nazione. 

’ stato sempre innamora- 
to dell’Italia. «Fin da quan- 
do frequentavo le scuole 
Superiori — racconta — 
ho studiato la vostra lin- 
gua e i miei compagni di 
Classe mi facevano parla- 


TRIESTE — La splendida sta- 

Vione 1989/90, regalataci dalla 

Squadra della Stefane[ nel 
\Ampionato di serie «A2», non 
I frutto del caso e non sarà un 
'9co di paglia. La sicurezza di 
sta affermazione proviene 
all'analisi di quanto fatto dal- 
Società nella valorizzazione 
Rl settore giovanile e in parti- 
re dei risultati ottenuti. La 
TREUGI è, infatti, impegnata 
a lutte le categorie, a partire 
(dl «propaganda» per arrivare 
"0 agli «juniores», già in odo- 
di prima squadra. 
Settore «juniores nazionali», 
'Bervato alle annate 
{l |970/71/72, ha concluso la pri- 
Da fase del campionato in pri- 

posizione; la stagione poi 

‘ontinuerà con le semifinali 
zionali, formato da 8 gironi 
\-.* Squadre ciascuno e al ter- 

Me di questa seconda fase, 
Prime due squadre di ogni 
One accederanno alle finali 
Î| ifizionali di fine maggio. 

lx Questa squadra, nel corso 
l'annata, hanno avuto l'op- 
î 


| 


TRIESTE — Per il basket 
\Siovanile maggio è già 
Smpo di bilanci; vediamo 
Ome è stata la stagione 
| Uella Società ginnastica 
‘tlestina Tecnoluce. 
Ominciando dai più pic- 
poli (fino agli otto anni) è 
Corso di svolgimento il 
neo Primi Canestri che 
pie iniziato sotto i migliori 
| {Uspici con tre vittorie su 
i ne Partite disputate. 
Nopg a mPionato scoiattoli 
dr Srsnel ha visto la squa- 
(8 in quinta posizione; 


STEFANEL /TANJEVIC 
Allenatore, quasi poeta 
Innamorato dell’Italia 


Basket 


‘STEFANEL / SI PREPARA LA PROSSIMA STAGIONE 


Impianti e completamento squadra 


re della vostra terra con la 
professoressa per evitare 
che questa iniziasse ad in- 
terrogare». «Il mio poeta 
preferito? Senza dubbio 
Giacomo Leopardi. Cono- 
sco molti suoi versi a me- 
moria. Lo scrittore jugo- 
slavo che amo di più è 
senza dubbio Ivo Andric, 
ma ultimamente mi sono 
riletto anche molte opere 
di Gabriel Garcia Mar- 
quez». 

Dietro quella «scorza» du- 
ra di condottiero che sia- 
mo abituati a vedere sul. 
parquet del palasport, si 
nasconde un appassiona- 
to del romanticismo italia- 
no, un marito che ammira 
e stima la donna della sua 
vita e che si preoccupa 
dell'educazione dei suoi 
tre figli. «Le scuole in Ju- 
goslavia — sostiene — 
funzionano meglio che in 
Italia. Lo dico perché ho 
un'esperienza diretta con 
i miei figli. L'università, 
poi, è molto più selettiva e 
severa. Almeno quando 
studiavo io se non facevi 
tutti gli esami previsti per 
un anno accademico inon 
venivi ammesso a quello 
successivo. E non c'erano 
favoritismi neppure per i 
campioni di basket». «No- 
nostante ciò la Jugoslavia 
ha un grandissimo nume- 
ro di laureati, i quali per 
trovare un lavoro adegua- 
to alle loro capacità sono 
dovuti emigrare in tutto il 
mondo. Quelli che sono ri- 
masti a casa hanno dovu- 
to accontentarsi di un ruo- 
lo più modesto». 

Nel pianeta dello sport do- 
ve parlare di miliardi è co- 
sa normale Tanjevic si ar- 
rabbia perché i giocatori 
vengono pagati troppo e 
dichiara che la formula 
vincente per una squadra 
è creare un buon gruppo 
di amici. Quando ribadi- 
sce che porterà Trieste al- 
lo scudetto tricolore entro 
Cinque o sei anni lo fa con 
piglio severo e deciso: 
«Per questo serve anche 
un palasport nuovo», ag- 
giunge, «ma ho fiducia ne- 
gli amministratori di Trie- 
ste che. hanno promesso 
di costruirlo in un anno e 
mezzo». E la notizia che in 
città siamo stati vent'anni 
per fare un ospedale nuo- 
vo non lo sfiora neanche, 
Che sia questo ottimismo 
misto alla forza di volontà 
e alla voglia di vincere la 
pozione magica di «Bo- 
scia» Tanjevic? 


Portunità di mettersi in mostra 
numerosi giocatori che sono, 
tra l'altro, già noti al grande 
PUbblico, grazie alla scelta di 
Tanjevic di convocarli spesso 
nella serie maggiore; si tratta 
di Volpis, De Pol, Zini, Cavaz- 
zon, Fucka e anche di Sartori 
che, pur essendo già da tre an- 
ni in prima squadra, anagrafi- 
camente. rientra ancora in 
questa categoria. 

Per quanto riguarda i «cadetti 
nazionali», nati nel 1973/74, 
hanno ultimato la prima fase 
alla piazza d'onore, preceduti 
soltanto dalla S. Benedetto 
Gorizia; con un meccanismo in 
tutto simile a quello degli ju- 
Niores dovranno poi affrontare 
le semifinali nazionali per ac- 
cedere alla finale a 16, di metà 
giugno. Anche in questa squa- 
dra ci sono dei talenti che si 
sono messi in luce, tra cui 
spiccano Pugliesi (un ottimo 
2.09 proveniente da Pontede- 
ra), Drocker e Magnelli. 

La squadra «allievi» (anno 
1975) ha ultimato la prima fase 


merita una citazione Cap- 
pellari, Ponga e Stocca. 

E' appena cominciato, in- 
Vece, il torneo Zini riser- 
Vato agli aquilotti tra i 
quali si sta mettendo in lu- 
ce Jefrei. Lasciando il mi- 
Nibasket si passa ai pro- 
Paganda; si è trattato di 
Una stagione sfortunata, 
tormentata da vari infortu- 
ni che hanno impedito 
l'ingresso nel girone dei 
migliori; si sta, tuttavia, 
evidenziando il loro domi- 
nio nel torneo di consola- 


L'incertezza di Terry Tyler 


condizionano tutte le decisioni sulla «rosa». 


La difficile ricerca di un «centro» italiano: 


tanti nomi ma per ora nulla di definito 


Servizio di 
Alessandro Cappellini 


TRIESTE — Impegno, lavoro 
senza soste. Un atteggia- 
mento mentale e societario 
che ha dato eccelenti frutti in 
questi ultimi tempi e che, 
nella convinzione generale, 
deve essere conservato se 
non fatto ancora più attento. 
Per la Stefanel la prossima 
stagione agonistica deve es- 
sere la logica, naturale con- 
seguenza di quella appena 
conclusa. Le settimane, i 
mesi (non tanti) che ‘ancora 
mancano all'avvio devono 
servire alla più adeguata 
preparazione. 

Due, com'è ormai naturale, 
le vie da seguire: la prepara- 
zione della squadra, con il 
necessario : completamento 
e, semmai, rafforzamento 
della «rosa», attraverso il la- 
voro fisico e tecnico (peral- 
tro già avviato), e la conclu- 
sione dei programmi, tanto 
discussi e complessi, per 
completare le strutture rite- 
Nute indispensabili per af- 
frontare con buone prospet- 
tive il vicino futuro. 

Questi ultimi temi già vissuti, 
già affrontati nel corso della 
passata stagione, e che sono 
stati spesso fonte di tensioni, 
oggi, almeno all'apparenza, 
sembrano godere di un qual- 
che solido tentativo di risolu- 
zione. «Quel che più ci pre- 
me in questo momento — as- 
sicura il vice presidente del- 
la Stefanel, Renzo Crosato 
= è poter avere finalmente a 
disposizione l’impianto di 
via Locchi, ovvero la pale- 
Stra che ci consentirà di svol- 
gere appieno la nostra attivi- 
tà.sportiva di base» 

Per la società neroarancio è 
una questione vitale, d’im- 
magine. | tempi sono stretti: 
«Da mesi attendiamo una ri- 
sposta, l’attendevamo nei 
giorni scorsi, ma sappiamo 
che il problema sarà discus- 
so nei prossimi giorni. Spe- 
riamo che giunga la risposta 
definitiva. Come speriamo 
che si realizzi finalmente la 
delibera relativa al nuovo 
palazzetto», 

Le linee, le preferenze della 
Stefanel sono ormai note, né 
hanno subito, in questi gior- 
ni, variazioni: esse sono ben 


| consolidate nell’attesa di un 


| STEFANEL/IL SETTORE GIOVANILE 


Una saggia pr 


in prima posizione e attende di 
partecipare alle semifinali na- 
zionali da 8 gironi di 4 squa- 
dre; le vincitrici di ogni girone 
andranno alle finali nazionali 
di metà luglio. La squadra «ra- 
gazzi» (annno 1976) ha invece 
finito la sua stagione, giungen- 
do seconda nel campionato 
zonale alle spalle del Poggi 
Paese; squadra praticamente 
consorella, stante. il rapporto 
di collaborazione tra le due 
società. Passando ai più gio- 
vani, i «propaganda, anno 
1977», c'è da registrare che 
hanno vinto la fase zonale, da- 
vanti al sempre competitivo 
Don Bosco e si apprestano al- 
la finale regionale, 

All'origine di una stagione già 
così gloriosa ci sono però due 
‘aspetti fondamentali che è be- 
ne sottolineare. Il primo punto 
intende far risaltare il fatto che 
nel settore giovanile — in mo- 
do sempre più evidente, man 
mano che si scende di catego- 
ria — il lavoro viene inteso 
non per vincere subito il singo- 


‘Supporto alla prima squadra 


zione. 

Sotto la guida dell'allena- 
tore Franceschini, i mi- 
gliori sono risultati Brada- 
schia, Calzolari, Kuerin, 
Slavic e Tiziani. 

Per quanto riguarda la ca- 
tegoria ragazzi, anch’es- 
sa allenata da. France- 
schini, c'è da registrare 
un sesto posto che assu- 
me ancora maggiore rilie- 
vo se si considera che 
nella squadra ci sono 
quattro-cinque. giocatori 
più giovani dell’età massi- 


ma consentita; 
emersi in particolare Bu- 
rin, Ceccotti, 
Sonzogno. 

La squadra juniores, alle- 
nata da Leoni, ha disputa- 
to un campionato di metà 
classifica, ma c'è da sotto- 
lineare che molti di questi 
giocatori hanno contribui- 
to attivamente al quarto 
posto della prima squadra 
nel campionato di serie D, 
cioè al miglior risultato 
degli ultimi anni. 


costruzione. nuova, con. la 
contemporanea sistemazio- 
ne di Chiarbola: «Certamen- 
te non siamo disposti ad at- 
tendere per molto altro tem- 
po. Le nostre condizioni tas- 
sative sono: decisione per il 
palazzetto entro.il 31 maggio 
e operatività di via Locchi 
entro giugno. In caso contra- 
rio saremmo costretti a pren- 
dere spiacevoli decisioni. In 
caso positivo, come speria- 
mo, saremmo ben disposti a 
prenderci a carico la fase 
esecutiva della costruzione, 
se così l’amministrazione 
decidesse, o, quanto meno, 
a fungere da consulenti per 
assicurare la. funzionalità 
dell'impianto». 

AI discorso strutture, che re- 
sta un’incombente spada di 
Damocle, si collega neces- 
sariamente quello dell’ade- 
guamento. della squadra ai 
prossimi, diversi e più pe- 
santi impegni che la attendo- 
no nel massimo campionato, 
e la sua preparazione, sia 
tecnica sia atletica. E' già in 
cantiere un vasto program- 
ma di incontri e di tornei: «Il 
30 abbiamo una partita a 
Trieste con la rappresentati- 
va della Sesta flotta Usa, l’1 e 
il 2 giugno andiamo a Bolza- 
no per un quadrangolare con 
la nazionale militare, Bre- 
scia e una rappresentativa 
statunitense da definire. Il 4 
ci saranno le finali nazionali 
juniores, che imporranno un 
break: dopo andremo a fare 
attività fino al 10 luglio. Il tra- 
dizionale ritiro, proprio per- 
ché molti nostri ragazzi sa- 
ranno impegnati fra rappre- 
sentative e servizio militare, 
lo faremo vicino a Trieste». 
Un calendario sostanzioso, 
mirato al rafforzamento del- 
la squadra. Ma che, tuttavia, 
non può far dimenticare 
quello che oggi, proprio in 
questa ottica, si presenta co- 
me principale «nodo» da 
sciogliere: la lacuna dell’at- 
tuale Stefanel non è certa- 
mente il carattere comples- 
sivo, che anzi ha dimostrato 
di possedere in misura suffi- 
ciente, ma è quella del peso, 
del peso fisico. In altre paro- 
le manca di chili, quelli indi- 
spensabili per vincere, in A1, 
la battaglia sotto i tabelloni. 
Ed è cosa già nota che ogni 
progetto e programma ruota, 


mmazione per il futuro. 


lo campionato, quanto piutto- 
sto nella prospettiva futura di 
Una solida prima squadra, at- 
traverso l'apprendimento dei 
fondamentali. 
Il secondo aspetto importante 
è la fondazione della foreste- 
ria che si è resa necessaria 
per ospitare gli atleti giovani 
provenienti da fuori Trieste; si 
tratta di una iniziativa assolu- 
tamente lodevole che era già 
stata realizzata in passato da 
società di gran nome (a esem- 
pio Simmenthal) e che assume 
ancor maggiore rilievo, se in- 
serita in un contesto di B 1, 
quale era la serie in cui milita- 
Va la Stefanel l’anno passato. 
E foresteria significa tutta una 
serie di impegni e responsabi- 
lità tra cui, in primis, quelli nei 
confronti dei genitori dei gio- 
catori, di cui la scuola è un 
esempio. Per questo motivo 
può essere considerata, a 
buon diritto, l'emblema della 
politica societaria. 
[Massimiliano Gostoli] 


sono 


Scrigner, 


[m.g.] 


tutt'ora, sulle decisioni di 
Terry Tyler. «Affrontare V’A1 
con un'ala piccola di due me- 
tri e una guardia di un metro 
e novanta potrebbe essere 
un potenziale suicidio. Quin- 
di non vorremmo essere le- 
gati, obbligati alle decisioni 
di Tyler, che pur si è mostra- 
to tanto importante per noi. 
Se riuscissimo a trovare sul 


mercato italiano quel famo- 


so centro, di peso, di espe- 


rienza utili per l'A1, allora 


potremmo restare su Tyler. 


Non è un discorso facile: di 


centri italiani non ce ne sono 


molti». 


«Alcuni sono intoccabili — 
commenta Crosato —. Come 


i vari Rusconi, Costa e così 


via. Altri, come Meneghin, 
come Carera, come Genera- 


li, come Polesello ecc. sono 


più accessibili, chi più chi 


meno. Ma, in ogni caso, sono 


vie molto complesse da per- 
correre, 
ostacoli sia da parte degli 
stessi giocatori, sia da parte 


essendoci molti 


delle società, per così dire, 


concorrenti. Comunque que- 
sti sono uomini di peso, che 


potrebbero essere molto, 
molto. utili per affrontare il 


campionato. Non esiste, o 


per lo meno non è impellen- 


te, il problema del play: è un 


ruolo nel quale siamo ben 
coperti. Cambiare titolari si- 
gnificherebbe cambiare to- 


talmente strategia». 


Un ragionamento che, come 


detto, dipende dal ritorno di 
Tyler: se l’«amato» Terry de- 
cidesse di restare negli Usa 


la mira si sposterebbe nella 
ricerca di un altro america- 
no: «Anche in questo caso 
abbiamo già qualche idea, 
ma i «pezzi» più pregiati so- 
no appetiti da molte società 


italiane: fare i nomi prima di 
avere la certezza, o la quasi 
certezza del loro arrivo sa- 
rebbe come dare un vantag- 
gio a quelli che abbiamo già 
definito. nostri concorrenti. 
Bisogna anche tenere pre- 
sente che potremo utilizzare 
Fucka a pieno regime: in de- 
finitiva — è questo il parere 
finale di Crosato — la solu- 


zione ottimale sarebbe tro- 
vare un centro italiano e po- 


ter confermare Tyler, alme- 


no per un anno. La squadra, 
una buona squadra sarebbe 
bell'e fatta». 


A.P. UDINE 


Il vicepresidente Crosato: «Tempi stretti per la palestra di via Locchi e per il nuovo palazzetto» 


Società e squadra ancora incerti 
Sponsor non definito - Quale Usa da affiancare a King? 


UDINE — Giochi più che mai aperti in casa 
Apu. Molte decisioni, infatti, dovevano es- 
sere annunciate ufficialmente già la scor- 
sa settimana. Ma i tifosi e gli addetti ai la- 
vori legati al basket friulano dovranno at- 
tendere per conoscere il futuro di questa 
squadra. Non è infatti dato ancora da sa- 
pere il nome del nuovo sponsor, anche se 
le voci più insistenti sono quelle che si ri- 
feriscono a Maurizio Zamparini, già pre- 
sente in seno al consiglio di amministra- 
zione dell’Apu Fantoni e proprietario della 
catena nazionale di grandi magazzini «Il 
Mercatone». 

| prossimi giorni dovrebbero comunque 
essere quelli decisivi. Il tempo, infatti, 
stringe, e tutto sommato tre mesi non sono 
certo poi molti per allestire una squadra 
che sia in grado, almeno, di riconquistare 
durante il prossimo campionato l’affetto di 
quelle larghe frange di pubblico che du- 
rante l’anno appena conclusosi hanno 
preferito disertare il Carnera. 

Se novità non ci sono sul fronte del nuovo 
sponsor altrettanto si deve registrare pur- 
troppo per quel che riguarda il mercato 
dei giocatori. Il lungo Daniele e la guardia 
Nobile, che avevano effettuato un buon 
provino per l’Apu alla fine della scorsa 
settimana, hanno già lasciato Udine da pa- 
recchi giorni senza sapere se mai vi faran- 
no ritorno. 


Sempre sul fronte degli acquisti, poi, è or- 
mai del tutto svanita la possibilità di veder 
giocare un altr'anno l'accoppiata stranie- 
ra King-Lawrence. Quest'ultimo, infatti, 
proprio in settimana, ha rinnovato il con- 
tratto con la formazione francese del Le 
Mans lasciando quindi più che mai aperta 
ogni possibile soluzione di ingaggio per il 
secondo straniero. 
Si ritorna così di nuovo a parlare di Hank 
McDowell che potrebbe avere un futuro a 
Udine, considerate le sue caratteristiche 
fisiche e di gioco, soprattutto se l’Apu riu- 
scirà a trattenere Beppe Valerio. Le quota- 
zioni di questa eterna promessa del bas- 
ket friulano stanno infatti lievitando ogni 
giorno di più e la sua eventuale vendita 
potrebbe permettere alla società udinese 
alcuni importanti acquisti. 
L'Apu sta cercando di costruire, quindi, 
con poche e prudenti mosse, una squadra 
che sia prima di tutto un vero e proprio 
gruppo di giocatori capaci di completarsi a 
vicenda. Negli ultimi giorni, poi, è stata 
messa in dubbio la riconferma del coach 
Giovanni Piccin. Sembra che nessuno al- 
l’Apu voglia pronunciarsi in merito, ma 
Piccin attende ancora l’ufficializzazione di 
una conferma che soltanto all’inizio della 
scorsa settimana sembrava più che mai 
imminente. 

[Federica Barella] 


PALLACANESTRO GORIZIA 


Gebbia-Giomo: solida accoppiata 
General manager e allenatore - Conferma P’1 giugno 


GORIZIA — Le prime e più 
importanti novità, quelle de- 
Stinate a incidere su tutto il ger. 
resto (che naturalmente non 
è poco, perché in pratica è 
da ricostruire tutto ex novo), 
stanno per giungere in dirit- 
tura d'arrivo. Il loro annun- 
cio ufficiale è previsto per il 
prossimo venerdì 1.0. giu- 
gno, data nella quale è stata 
fissata, da parte della Palla- 
canestro Gorizia, una confe- 
renza stampa per la presen- 


tazione dei programmi e, so- 
prattutto, dei. personaggi ai 
quali la società intende affi- 
dare il difficile compito di ri- 
portare il basket isontino al- 


lo posizioni sin qui occupa- che negli ultimi anni ha gui- 


vanni 


E, parlando di società, ci si 
riferisce, essenzialmente, a 
Leo Terraneo che, seppure 
non lo abbia ancora esplici- 
tato, pare intenzionato ad 
assumersi personalmente le 
responsabilità della gestio- 
ne, in un modo più diretto di 
quanto è stato finora. Le pri- 
me basilari scelte sono state 
già operate e riguardano la 
conduzione tecnica e orga- 
nizzativa della squadra, cioè 


DON BOSCO / BILANCI SOCIETARI 


TRIESTE — AI termine della 
prima fase dei campionati 
giovanili, per il Don Bosco è 
tempo di bilanci. Le conclu- 
sioni che si possono trarre 
dall'osservazione dei risul- 
tati ottenuti sono assoluta- 
mente più che soddisfacenti, 
in quanto non c'è squadra 
che non si sia messa in luce 
nell'ambito della propria ca- 
tegoria. Nel dettaglio, gli j 
niores nazionali sono giunti 
quarti nel girone A alle spal- 
le .di veri squadroni quali 
Stefanel, Electrolux î Porde- 
none e Hitachi Venezia. 

Per quanto riguarda i cadetti 
nazionali, dovranno affron- 
tare in. uno spareggio. la 
squadra quinta classificata 
del girone lombardo; si trat- 
ta di una squadra da seguire 
con particolare attenzione, 
perché formata da elementi 
del '74 (per cui alla prima 
esperienza di categoria) e 
che con lo stesso organico 
ha raggiunto, l’anno scorso, 
il quarto posto assoluto nelle 
finali nazionali allievi. 

La categoria allievi, a sua 


na stagione, concludendo al 
secondo posto preceduta 
soltanto dalla Stefanel. Un 
po’ meno bene è andata alla 
categoria ragazzi che è 
giunta terza alle spalle di 
Poggi Paese e Stefanel, ma 
essendo autrice comunque 
di una stagione più che ono- 
revole. Dominio, invece, per 
la squadra dei «propagan- 
da», che ha concluso con un 
primo posto il campionato; 
attende ora le finali regionali 
e l'importante torneo di Tori- 
no che si svolgerà nel capo- 
luogo piemontese dal 15 al 
17:giugno. 

Anche per il minibasket c'è 


volta, ha disputato una buo-. 


» gli sforzi che erano stati pro- 


Una fucina di giovani campioni 
Dal 79 stimolante serie di suocessi - Stagione positiva 


da registrare un campionato 
di vertice; infatti la squadra 
degli Scoiattoli (anni 
1980/’81) si è fatta notare 
nella sesta edizione del tor- 
neo Obersnel, mentre gli 
aquilotti (anni 1978/79) han- 
no appena iniziato la tredi- 
cesima edizione del torneo 
Zini. Dopo una stagione così 
prestigiosa è logico aspet- 
tarsi che siano emersi alcuni 
giocatori, in particolare nel- 
le formazioni dei meno gio- 
vani dove è più facile coglie- 
re il vero talento; per quanto 
riguarda gli juniores, merita- 
no una citazione Varesano 
(nonostante i problemi fisi- 
ci), Bassi, Furlan e Ragaglia, 
mentre tra i cadetti svetta 
senza dubbio Vlacci, un ra- 
gazzo del '74 già convocato 
nella nazionale di categoria. 
Peril Don Bosco, comunque, 
non è una novità raggiunge- 
re successi come quelli di 
questo anno, essendo in 
possesso di un palmares 
nelle finali nazionali di tutto 
rispetto che si sintetizza nei 
due secondi posti della 
squadra propaganda del ’79 
e dell’81, nel quinto posto 
dei ragazzi dell’87, fino a 
giungere l'anno scorso 
quando gli allievi sono stati 
quarti e i cadetti sedicesimi. 
Le affermazioni si sono ini- 
ziate quindi nel '79 e questo 
può essere considerato a ra- 
gione un anno simbolo per 
l'attività giovanile del Don - tori. 
Bosco, anche perché (e non 
è un caso) proprio in quel- 
l’anno è stata resa agibile la 
palestra della società che ha 
permesso di concretizzare 


Pallacanestro 


juniores, 


fusi in direzione della valo- 
rizzazione dei giovani. In 
questa situazione si è potuta 


, namenti. 


rispettivamente i ruoli di al- Per il 
lenatore e di general mana- 


Quanto a quest'ultima figu- 
ra, appare finalmente col- 
mato quel vuoto che nelle 
Passate stagioni aveva pro- 
Vocato non poche carenze 
sotto il profilo delle soluzioni 
operative, che nel basket dei 
tempi attuali richiedono, per 
ogni decisione, una estrema 
professionalità. Allenatore: 
è confermato, come era già 
trapelato dalle prime. indi- 
screzioni circolate, che l'in- 
carico verrà affidato a Gio- 
Gebbia, 
trenne tecnico di Ragusa, 


dato la formazione di B1 del- 
la squadra siciliana. 

Gebbia si è fatto le ossa prin- 
cipalmente nella Virtus, ma 
la sua esperienza professio- 
nale è molto più ampia. A 
Gorizia avrà tutti gli stimoli 
che occorrono per allargarla 
ancora di più, facendo coin- 
cidere le sue giuste ambizio- 
si di salire ancora nella sca- 
la dei valori con i propositi to. 
della società. 


formare l'annata '64 che ha 
costituito l'intelaiatura della 
formazione juniores della 
Trieste di 
qualche anno fa. 

Molti altri sono però gli atleti 
usciti da questo settore gio- 
Vanile; tra tutti spicca Attruia 
che ha partecipato agli euro- 
pei cadetti '85 e che nell’an- 
nata appena conclusa ha di- 
feso i colori dell’Annabella 
Pavia in A2, risultando sem- 
pre uno dei migliori. Altri no- 
mi sono Volpis ('71), che gio- 
ca nella Stefanel juniores e 
ha già debuttato in A2, e Per- 
nic, anche lui nella Stefanel 


C'è poi chi si sta distinguen- 
do fuori Trieste come in B1 
Bortolot a Ragusa e in B2 
Scapini e Colarini rispettiva- 
mente ad Ancona e Reggio 
Calabria. A questo punto è 
lecito domandarsi il segreto 
di tutte queste affermazioni. 
E' necessario allora sottoli- 
neare che caratteristica del- 
la società è quella di ovviare 
a mezzi economici e a strut- 
ture che si possono definire 
limitati con una spiccata pro- 
fessionalità che permette 
sempre di scovare nuovi sti- 
moli e nuovo entusiasmo. 
Tutto ciò naturalmente in li- 
nea con lo scopo precipuo 
societario che è quello dap- 
prima di formare degli uomi- 
ni, insecondo luogo degli at- 
leti e infine dei buoni gioca- 


In questa ottica si compren- 
de come i risultati in campo 
giovanile del Don Bosco non 
sono il frutto di una ricerca 
esasperata, ma una logica 
conseguenza della serietà e 
dell’applicazione negli alle- 


secondo incarico, 
quello di direttore sportivo, o 
meglio di general manager, 
si dovebbe trattare di Gior- 
gio Giomo, «g.m.» e anche 
addetto stampa e pubbliche 
relazioni della Benetton Tre- 
viso. Se così fosse, ma la 
fonte, esterna alla società, 
appare sicura, si tratterebbe 
certamente di un’ottima 
scelta. Giorgio Giomo, nato 
a Treviso 41 anni fa, ha alle 
sue spalle, oltre che un cur- 
riculum specifico nella man- 
sione, un grande passato di 
giocatore, per aver vestito 
72 volte la maglia azzurra 
della nazionale. 

Attorno all’'accoppiata Geb- 
bia-Giomo ruoterà dunque 
l'estate, ormai prossima, del 
basket isontino: da loro di- 
penderà in tutto e per tutto 
l'allestimento della forma- 
zione che affronterà, con la 
volontà di un'immediata ri- 
salita, il campionato di B1. 1 
programmi di base sarebbe- 
ro già stati messi sulla carta: 
i dettagli verranno in segui- 


trentaquat- 


[Giancarlo Bulfoni] 


TRIESTE — Anche per la Li- 
bertas la stagione agonisti- 
ca sta volgendo al termine 
ed è perciò il momento per 
fare il punto della situazio- 
ne. La Libertas è presente 
in tutte le categorie giovani- 
li, dal minibasket fino agli 
juniores, con squadre sia 
femminili che maschili. Nel 
settore propaganda per la 
Libertas Modiano si è tratta- 
to di un'annata positiva che 
li ha visti accedere alla se- 
conda fase, riservata alle 
migliori sei squadre; in que- 
sta formazione si è messo 
in luce il play Giorgiutti che 
è anche il capocannoniere 
della categoria. 

Per quanto riguarda i ra- 
gazzi il campionato ha san- 
cito un buon quinto posto al- 
le spalle del Poggi, della 
Stefanel e delle due squa- 
dre del Don Bosco; tra i gio- 
catori di questa «squadra 
merita una citazione Sodo- 
maco. Soddisfacente anche 
il campionato della Libertas 
Dual Soft nei cadetti nazio- 
nali che, pur non riuscendo 
a entrare nel girone d'ec- 
cellenza, si sono ben com- 
portati in quello di consola- 
zione; tra i migliori senza 
dubbio l'ala Glavina. 

Meno fortunata è stata, in- 
vece, la stagione degli ju- 
niores_ nazionali, ma ciò 
non ha impedito al loro mi- 
gliore elemento, la guardia 
Coppola, di attirare l’atten- 
zione di Benetton Treviso e 
Glaxo Verona. Per quanto 
riguarda il settore femmini- 
le l'annata sportiva ha per- 
messo alla Zudetich ('76) di 
mettersi in mostra al punto 
da essere convocata per al- 
cuni camp nientemeno che 
dalla Unicar Cesena (cam- 
pione d'Italia in carica); 


[m.g.} 


LIBERTAS/UNA POLISPORTIVA 
Coperte tutte le categorie 
In attività sedici squadre 


un'altra giovane prometten- 
te è la Cesca (una guardia 
del '73) che è stata capo- 
cannoniere del campionato 
cadette. 

La Libertas è una polisporti- 
va fondata nel 1946 che solo 
dal 71 alle sezioni di calcio, 
pallavolo, pallamano e al- 
tre, ha aggiunto quella della 
pallacanestro. Attualmente, 
divise tra il settore maschi- 
le e femminile — con ai ver- 
tici. rispettivamente l'ing. 
Daniele Bassi e Marino Pro- 
di —, ci sono sedici squadre 
con 220 tesserati e 20 tecni- 
ci. Sulla scia della costru- 
zione dell'impianto coperto 
di S. Giovanni, intitolato a 
Giusto Nesbeda, proprio 
negli ultimi anni si sono ot- 
tenuti i migliori risultati in 
campo è giovanile; infatti 
nell’84 e nell'85 si sono avu- 
ti due titoli italiani femminili 
per le categorie propagan- 
da e allieve, mentre nell’86 
è arrivato il titolo regionale 
juniores maschile. 

Fra i migliori talenti prove- 
nienti dal vivaio Libertas 
sono da ricordare in campo 
femminile. Carol Meucci 
(oggi nazionale) e in campo 
maschile Quadrelli (a Reg- 


gio Calabria in B2), Lauda-* 


no e Menardi del Latte Car- 
so e Gori del Don Bosco. 
C'è da ricordare infine che, 
sempre privilegiando l'a- 
spetto educativo su quello 
agonistico nella pratica 
sportiva, la Libertas ha un 
importante ruolo nell'orga- 
nizzazione di tornei e mani- 
festaiozni tra cui spiccano il 
torneo Primi Canestri, riser- 
vato ai bambini di 6-7-8 an- 
ni, e il torneo di precampio- 
nato peri propaganda. 
[m.9.] 
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PROGETTAZIONE 
VENDITA E MONTAGGIO 
ARREDI PER UFFICIO 


SQUADRE 

Napoli 34 21 9 4 
Milan 49 3422 507 
Inter 44 34 17 10 7 
Juventus 44 34 15 14 5 
Sampdoria 43 34 16 11 7 
Roma 41 34 14 13 7 
Atalanta 35 34 12 11 11 
Bologna 34 34 9 16 9 
| Lazio 31 34 8 15 11 
i Bari 31 34 6 19 9 
/ Genoa 29 4 BZ 11 
| ll Napoli Fiorentina 28 34.7 14 13 
dna Cesena 28 34 6 16 12 
Retrocedono in serie B: Fosco & al 

Udinese, Verona, è Udinese d Sr 

Cremonese e Ascoli Verona 3 CO 

Cremonese 23 34 5 

Ascoli 21 34 4 


C1 girone A 


C1 girone B 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI 

Prato-Alessandria 1-0 Arezzo-Chievo Giarre-Casertana 

Trento-Arezzo 2-1 Piacenza-Derthona Perugia-Catania 

A: Spezia-Carpi 0-0 Venezia-Empoli Francavilla-Andria 
1 id Empoli-Carrarese 0-0 Alessandria-Lucchese Palermo-Monopoli 
grà Lucchese-Casale 1-1 Casale-Modena Brindisi-Salernitana 

l Modena-Vicenza 0-1 Carpi-Montevarchi Casarano-Samb 

Derthona-Mantova 0-1 Vicenza-Prato Ischia-Siracusa 

Chievo-Piacenza 2-0 Mantova-Spezia Taranto-Ternana 

Montevarchi-Venezia 1-2 Carrarese-Trento Puteolana-Torres 

CLASSIFICA 


Lucchese 45 331417 
Modena 45 321711 


pr 


3510 -5 Taranto 47 
34 9 -4 Salernitana 45 


2 0 311 2 

4 1 483 
Empoli 41 331217 4 17 9 7 1 16 310 3 2919 -9  Casertana 44 
; Venezia 39 331411 8 16 8 7 1 17 6 4 7 3624 -10 Giarre 43 
Carrarese 35 33 819 6 16 510 1 17 3 9 5 2119 -14 Palermo 42 
Chievo 34 331014 9 17 9 5 3 16 1 9 6 3630 -16 Casarano 38 
Carpi 34 33 916 8 16 7 8 1 17 2 8 7 2119 -15 Ternana 37 
Mantova 34 33 720 6 16 610 0 17 110 6 2324 -15 Catania 37 
Casale 32 33 91410 16 8 6 2 17 1 8 8 2928 -17 Andria 32 
na Piacenza 32 33 816 9 16 6 5 5 17 211 4 3131 -17 Perugia 31 
Spezia 32 33 816 9 17 7 7 3 16 1 9 6 2328 -18 Monopoli 29 
di Trento 30 33 81411 17 7 8-2 16 1 6 9 2730 -20 Siracusa 29 
pi Arezzo 30 33 71610 16 510 1 17 2 6 9 3236 -19 Brindisi 27 
À Prato 30 33 81411 17 7 8 2 16 1 6 9 2737 -20 Torres 26 
| Vicenza 28 33 71412 16 6 8 2 17 1 610 2229 -21 Puteolana 26 
i Alessandria 28 33 51810 16 510 1 17 0 8 9 2034 -21 Samb 23 
Montevarchi 22 32 51215 16 5 8 3 16 0 412 2239 -26 Francavilla .20 
Derthona 51 5 9 3 16 0 214 1739 -29. Ischia 18 


9 giugno (Roma, ore 21) 


i 
Î ITALIA-AUSTRIA ARGENTINA-CAMERUN 
pil 10 giugno (Firenze, ore 17) 9 giugno (Bari, ore 17) 
I USA-CECOSLOVACCHIA 
dii 14 giugno (Roma, ore 21) 13 giugno (Napoli, ore 21) 
ITALIA-USA 
15 giugno (Firenze, ore 17) 14 giugno (Bari, ore 21) 
= AUSTRIA-CECOSLOVACCHIA CAMERUN-ROMANIA 
| Ì 19 giugno (Roma, ore 21) 18 giugno (Napoli, ore 21) 
ITALIA-CECOSLOVACCHIA ARGENTINA-ROMANIA 
19 giugno (Firenze, ore 17) 18 giugno (Bari, ore 21) 
i 5 AUSTRIA-USA 


10 giugno (Torino, ore 21) 
BRASILE-SVEZIA 
11 giugno (Genova, ore 17) 
COSTA RICA-SCOZIA' 
16 giugno (Torino, ore 17) 
BRASILE-COSTA RICA 
16 giugno (Genova, ore 21) 
SVEZIA-SCOZIA 
20 giugno (Torino, ore 21) 
BRASILE-SCOZIA 
20 giugno (Genova, ore 21) 
SVEZIA-COSTA RICA 


3317 13 
3315 15 
3316 12 
3315 13 
3314 14 
3314 10 


3314 910 


8 giugno (Milano, ore 18) 


12 giugno 


13 giugno 


17 giugno 


21 giugno 
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Andria-Palermo 
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(Verona, ore 17) 
BELGIO-COREA SUD 
(Udine, ore 17) 
i URUGUAY-SPAGNA 
17 giugno (Verona, ore 21) 
BELGIO-URUGUAY 
(Udine, ore 21) 
COREA SUD-SPAGNA 
21 giugno (Verona, ore 17) 
BELGIO-SPAGNA 
(Udine, ore 17) 


COREA SUD-URUGUAY 


PROSSIMO TURNO 
Catania-Brindisi 
Siracusa-Puteolana 
Casertana-Casarano 
Ternana-Francavilla 
Monopoli-Giarre 


Salernitana-Taranto 


4117 
4124 
4521 
3615 
3419 
3029 
33 28 
3227 
2727 
3429 
26 26 
3043 
2346 
2129 
3747 
1531 
2450 
1839 


il calendario del «Mondiale» 


URSS-ROMANIA 


ARGENTINA-URSS 


CAMERUN-URSS 


Reggina-Ancona 
Cosenza-Avellino 
Barletta-Brescia 
Pescara-Catanzaro 


Torino-Messina 


Parma-Reggiana 
Cagliari-Triestina 


PROSSIMO TURNO 


Catanzaro-Barletta 
Messina-Cagliari 


Triestina-Cosenza 
Reggiana-Foggia 
Brescia-Padova 


Avellino-Pescara 
Licata-Reggina 


Serie C2 


PROSSIMO TURNO 


Rondinella-Cuolopelli Juve Domo-Legnano 


Cuneo-Mob.Ponsacco Pergocrema-Telgate 
Ospitaletto-Ravenna 
Valdagno-Solbiatese 
Pontedera-Pro Vercelli. 
Pro Livomo-Rondinella 


NBEBEEELELLLESLEE 
888EBB8LELELELELEL8E 
BANEEERRENN888 


DIGIIOININON 
oNBNEELAKERE8EE8288 
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9 giugno (Bologna, ore 21) 
EM. ARABI-COLOMBIA 
10 giugno (Milano, ore 21) 
GERMANIA-JUGOSLAVIA 
(Bologna, ore 17) 
JUGOSLAVIA-COLOMBIA 


(Milano, ore 21) j 
GERMANIA-EM. ARABI 

(Milano, ore 17) 
GERMANIA-COLOMBIA 


(Bologna, ore 17) 
JUGOSLAVIA-EM. ARABI 


14 giugno 
15 giugno 


19 giugno 


19 giugno 


(Cagliari, ore 21) 
INGHILTERRA-EIRE 


11 giugno 


12 giugno (Palermo, ore 21) 


OLANDA-EGITTO 
(Cagliari, ore 21) 
INGHILTERRA-OLANDA 
(Palermo, ore 17) 
EIRE-EGITTO 
(Cagliari, ore 21) 
INGHILTERRA-EGITTO 
(Palermo, ore 21) 
EIRE-OLANDA 


16 giugno 
17 giugno 
21 giugno 


21 giugno 


Catanzaro 


Le classifiche 
clel calcio 


SQUADRE 


CLASSIFICA 


TOTALE 


37 19 15 


La 
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Girone C 

PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
‘Solblatese-Centese Giullanova-Bisceglie 1-0 Castelsang-Baracca L. 
Virescit-Juve Domo Rimini-Campobasso 2-2. Riccione-Celano 
Telgate-Ospitaletto Fano-C. di Sangro 9-1. Forlì-Civitanovese 
Treviso-Pergocrema Gubblo-Chieti 0-0. Chieti-Fano 
Cittadella-Pro Sesto Tranl-Forlì 2-1 VisPesaro-Giulianova 
Legnano-Sassuolo Baracca Lugo-Jesi 2-1 Bisceglie-Gubbio 
Ravenna-Suzzara Lanclano-Ricclone 1-0. Jesk-Lanclano 
Spal-Valdagno Civitanovese-Teramo 0-1 Teramo-Rimini 
Orceana-Varese Celano-Vis Pesaro 0-0. Campobasso-Trani 

CLASSIFICA > 
14 15 4 30 17 -7 Fano 45 33 17 11 5 43 22 -5 
12 18 3 28 17 -8 Baraccalugo 43 33 14 15 4 34 20 -7 
13 15 5 43 28 -8 Chieti 42 33 17 8 8 45 25 7 
10 19 4 21 13-11 Trani 40 33 13 14 6 38 25-10 
11 14 8 37 25-13 Gubbio 39 33 14 11 8 36 20-11 
8 20 5 20 17 -14 . Teramo 38 33 11 16 6 32 21-11 
9 17 7 34 26-14. Rimini 35 33 9 17 7 33 30-15 
139 11 30 23-14 C.diSangro 35 33 10 15 8 28 25.-14 
11 13 9 37 32-14 Giulianova 93 33 9 15 9 31 34-17 
11 13 9 36 31-15 Celano 33 33 8 17 8 26 30-17 
815 23 23-19 Riccione 32 33 7 18 8 27 33-17 
10 11 30 38-18 Jesi 30 33 8 14 11 22 26 -19 
814 30 34 -19  Civitanovese 29 33 7 15 11 20 31-21 
5 20 19 27-19 Lanciano 28 33 6 16 11 28 -22 
8 12 28 36 -22 VisPesaro 25 33. 5 15 13 25 24 
5 16 24 37 -24 Bisceglie 24 33 5 14 14 27 -25 
7 8 20 45-27 Forlì 23033 6 11 16 41 -26 
5.9 19 40 -31 Campobasso 20 33 4 12 17 41-29 


Per la terza volta nella storia, dopo 
Spagna '82 e Messico '86, sono venti- 
quattro le squadre che daranno vita alla 
fase finale della coppa del Mondo, in 
programma. dall'8 giugno. all'8 luglio 
1990 in dodici città italiane. Questa la 
formula. 

Le 24 finaliste sono state distribuite in 
sei gruppi di quattro squadre ciascuno. 

Accederanno agli ottavi di finale sedi- 
ci squadre. E cioè: le prime due di ogni 
gruppo, più le prime quattro tra le mi- 
gliori terze classificate di ogni gruppo 
scelte in base ai seguenti criteri: 1) punti 
ottenuti; 2) a parità di punti miglior diffe- 
renza reti; 3) a parità di punti e di diffe- 
renza reti, conterà il maggior numero di 
gol segnati; 4) incaso di ulteriore parità, 
si ricorrerà al sorteggio. 

Ottavi, quarti, semifinali, finali per il 
primo e terzo posto saranno a elimina- 
zione diretta. Se, altermine dei 90° rego- 
lamentari persistesse la parità, verran- 
no disputati due tempi supplementari di 
15° l'uno; in caso di ulteriore parità, deci- 
deranno i calci di rigore (prima una serie 
di cinque e poi, eventualmente, a oltran- 
za). . 


Ai 5 
ROMA 25 giugno ore 21 


C3 o D3 o E3 ROMA 
F2 


GENOVA 25 giugno ore 17 
B2 


VERONA 26 giugno ore 17 


D2 FIRENZE 
ci A 


A30B30F3 
DI 


MILANO 24 giugno ore 21 


B3 0 E3 0 F3 MILANO 

A2 1 luglio ore 21 
BARI 23 giugno ore 21 -— 

2 vincente 6 
i vincente 7 


BOLOGNA 26 giugno ore 21 


E2 NAPOLI 


BI 1 luglio ore 21 


NAPOLI 23 giugno ore 17 
AZ 0C30D3 


vincente 8 


vincente ' 


30 giugno ore 21 


vincente 2 


vincente 3 


0 giugno ore 17 


TORINO 24 giugno ore 17 Vincenisa 


vincente 5 


SEMIFINALI 
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TRIESTE 


V. F. SEVERO 4/B 
TEL. (040) 
361733-362271 


di N. SERINI & C. Sas 


PROSSIMO TURNO 
Pro Cavese-A. Nicastro 
Potenza-Altamura 
Martina-A. Leonzio 
Fasano-Battipagl, 
Lodigiani-Kroton 
Trapani-Latina 
Frosinone-Ostiamare 
‘Acireale-Turris 

Nola-V. Lamezia 


Girone D 
RISULTATI 
Ostiamare-Acireale 
Kroton-Fasano 
A.Leonzio-Frosinone 
Turris-Lodigiani 
V.Lamezia-Martina 
Altamura-Nola 
Battipagi.-Potenza 
Latina-Pro Cavese 
A. Nicastro-Trapani 
CLASSIFICA 
Battipagi. 43 33 17 9 
Nola 42 33 14 14 
Frosinone 39 33 13 13 
V.Lamezia 38 33 10 18 
A. Leonzio 37 32 14 +9 
ris 37 33 12 13 
Acireale 96 33 12 12 
Pro Cavese 34 33 8 18 
Altamura 33 32 817 
Latina 33 33 7 19 
Lodigiani 32 33 9 14 
Kroton 32 33 8 16 
Fasano 31 33 815 
Potenza 30 33 8 14 
Ostiamare 29 33 911 
Martina 27 33.10 7 
A. Nicastro 26 33 8 10 
Trapani 13 33 4 5 


vincente A 


NAPOLI 
3 luglio ore 20 


vincente B 


vincente C 


TORINO 


4 luglio ore 20 


vincente D 


| TRIESTE 


— FINALI 


1» posto 
ROMA 


8 luglio ore 20 


3: posto 
BARI 


7 luglio ore 20 


{in campo le squadre 
sconfitte in semifinale) 
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CAMPIONE DEL MONDO 
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